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Staino Commenti

Donatore di bulbi

Napolitano: «Niente silenzi sull’eutanasia»
Il Presidente risponde all’appello di Welby e invita le Camere ad un «confronto approfondito»

«Di eutanasia si deve discutere e lo
si deve fare nelle aule parlamenta-
ri. Perché il solo atteggiamento in-
giustificabile sarebbe il silenzio, la
sospensioneol’elusionediogni re-
sponsabile chiarimento». L’appel-
lo di Welby non è caduto nel vuo-
to. Il malato terminale che due
giorni fa aveva scritto al Capo del-
lo Stato chiedendo un intervento
autorevoleperchéanche in Italia si
parlidiunacosache faancorapau-
ra, la dolce morte, ha avuto una ri-
sposta.  segue a pagina 10

NON BASTAVANO i conflitti, le guerre di inciviltà e le catastrofi na-
turali che devastano la Terra. Siamo venuti a conoscenza di un orri-
bile traffico internazionale, che siamo obbligati a denunciare. Aspet-
tavamo soltanto di avere una prova, memori del monito del collega
Travaglio, che ha detto alla nipote di Mussolini: «Faccia come me,
dica soltanto quello che sa». E alla fine la prova l’abbiamo avuta du-
rante la finale di Miss Italia, quando abbiamo visto Sylvester Stallo-
ne svegliarsi all’improvviso dal suo torpore per premiare la vincitri-
ce. Abbiamo potuto così verificare senza ombra di dubbio che il di-
vo aveva in testa esattamente gli stessi capelli trapiantati a Berlu-
sconi: stessa consistenza aliena, stesso colore, stesso dna. È ovvio
che provenivano dalla stessa fonte e sappiamo anche qual è. Si trat-
ta di Sandro Bondi: è lui il donatore di bulbi piliferi a scopo di lucro o
di carriera politica. Sembra infatti che, per ragioni di coalizione, Ber-
lusconi gli abbia chiesto di cedere cellule cerebrali a Gasparri, ma ci
sarebbe stato un rigetto.

Il caso

■ Milionidieuroperstipendie li-
quidazioni: era stato il segretario
della Cgil Gigliemo Epifani a de-
nunciare in un’intervista a l’Unità
le scandalose buste paga dei gran-
de manager pubblici e privati. Ab-
biamo fatto i conti in tasca ai top
manager ed è venuta fuori una
classifica dei primi cinquanta do-
ve l’unità di misura è sempre di
milioni di euro.
Ilpiù“povero”risultaEmilioToni-
ni del Monte Paschi con due mi-
lioni e rotti di euro. Ma Tonini
può almeno vantare l’ottimo sta-
todi salutedelMonte, chedire in-
vecediGiancarloCimolicheloso-
pravanza di diverse posizioni con
i suoi 2,8 milioni e che sta facen-
do precipitare l’Alitalia. E già per-
ché spesso gli stipendi d’oro sono
per pagare fallimenti paurosi. Elio
Cataniahalasciato leFs inprofon-
do rosso ma è stato premiato con
una liquidazione di 7 milioni.
 Roberto Rossi a pagina 4

MARSALA

Gli schiavi
nelle vigne
18 denunciati

Verità e giustizia. Due sem-
plici parole scritte col ges-

so sull’asfalto davanti alla foto
di Federico Aldrovandi. A ter-
ra un mazzo di fiori.
Ottomila persone si fermano
di fronte a via Ippodromo. Pa-
trizia Moretti si stacca dal cor-
teo e va a baciare l’immagine
di suo figlio.
Èilmomentopiùtoccantedel-
la manifestazione nazionale
indetta a Ferrara per ricordare
il diciottenne morto la notte
del 25 settembre 2005 duran-
teunacolluttazioneconlapo-
lizia.Daallorasonopassatido-
dici mesi.
 a pagina 11

Capitalisti coraggiosi. «Se alla
data della contabilizzazione i
titoli acquistati presentavano
plusvalenze la transazione

veniva imputata sul conto
Berenike ovvero sui conti
personali del management
Pirelli, Olmo e Oro. Laddove si

presentavano minusvalenze
l’operazione veniva imputata a
Pirelli Luxembourg».

Relazione del pm dell’inchiesta Telecom,
La Repubblica 23 settembre

■ di Ninni Andriolo

MARCO ZAVAGLI

■ di Anna Tarquini / Roma

Non mi abbandona mai, mi
perseguita la prima volta – è

stato in Cile nell’ottobre del 1973
– che ho visto una persona che era
stata torturata. Per salvarmi la vita
avevo cercato rifugio nell’amba-
sciata argentina poche settimane
dopoilcolpodiStatocheavevaro-
vesciato il governo democratica-
mente eletto di Salvador Allende.
Poi d’improvviso, un pomeriggio,
eccolo lì dinanzi a me. Un uomo
dall’ossatura robusta, corpulento
eal tempostessostranamente flac-
cido, con occhi da bambino, oc-
chichenonlasmettevanodibatte-
re e un corpo che non la smetteva
di tremare. È questo che non mi
abbandona mai, che aveva freddo
sotto il mite sole di ottobre di San-
tiago del Cile quel pomeriggio del
1973, tremante come se mai più
potesse sentire caldo, come se la
correnteelettricastesseancoraper-
correndo le sue membra.
 segue a pagina 26
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Manager: conti in rosso, stipendi d’oro
Dopo la denuncia del leader Cgil Epifani abbiamo dato un’occhiata ai compensi dei big delle aziende
Si va dai 22 milioni di Gabetti agli 8,2 di Tronchetti. Spesso senza rapporto coi risultati. Ma è giusto?

Caro Welby, ho ascoltato e let-
toconprofondapartecipazio-

ne emotiva l'appello che lei ha vo-
luto pubblicamente rivolgermi.
Ne sono stato toccato e colpitoco-
me persona e come Presidente.
Leihamostratopienacomprensio-
nedella natura e dei limiti del ruo-
locheilParlamentomihachiama-
to ad assolvere, secondo il dettato
e lo spirito della nostra Costituzio-
ne. Penso che tra le mie responsa-
bilità vi sia quella di ascoltare con
la più grande attenzione quanti
esprimano sentimenti e pongano
problemi che non trovano rispo-
sta in decisioni del governo, del
Parlamento, delle altre autorità
cui esse competono.
 segue a pagina 10

QUINDICI IMPRENDITO-
RI del settore vitivinicolo
di Marsala e tre «capora-
li» denunciati alla magi-
stratura. Per risparmiare
alcuni «imprenditori» ol-
tre ai contributi previden-
ziali, avevano anche eli-
minato il salario per i la-
voratori extracomunita-
ri. Solo un giaciglio per
dormire, e qualcosa da
mangiare.
 Rizzo a pagina 9

VIVO O MORTO?
GIALLO

SU BIN LADEN

Foto di Andrea Sabbadini
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GLI USA NON CONFERMANO

Tortura

ANNIENTARE
L’UOMO

COMPRENSIONE
E SOLIDARIETÀ

INTERVISTA AL LEADER DS: PRODI HA DATO UNA SCOSSA AL PAESE

Fassino: spionaggio Telecom
basta con i giochi torbidi

L’editoriale

V i ricordate il giuramento di
Pontida, non quello della

Storia,ma la sgangherata rivisi-
tazione di Bossi e della Lega
Nordchepoièdiventato"ilPra-
tone", chepoièdiventata lape-
nosa cerimonia dell'ampolla
con le acque del Po prelevate al
Monviso e buttate via a Vene-
zia, tra l'attenzione compunta
del miglior giornalismo italia-
no, mentre, da sola, la signora
Lucia Massarotti nella sua fine-
stra di cittadina, espone la ban-
diera italiana(quella«damette-
re nel cesso» secondo la racco-
mandazione dell'ex ministro
delle Riforme) perché tutti, an-
che coloro che parlano di Bor-
ghezio come «un politico» e di
Bossicomedi«unostatista»ve-
dessero la clamorosa distanza
tra leghisti e la normalità, di-
stanza oscurata dalle Tv, dai
talk-show, da molti giornali?
Bene, di esso non resta nulla,
salvo qualche maceria da spaz-
zareviaalpiùpresto(soprattut-
to la cosiddetta “riforma” dell'
ordinamentogiudiziario,unat-
tentato all'indipendenza della
magistratura condotto in no-
me e per conto del proprietario
Berlusconi).Nonrestanullasal-
voCastellieCalderoli, l'unono-
to per aver rifiutato di condan-
nare il razzismo, unico mini-
stro della Giustizia in Europa;
l'altro per aver raccomandato
la castrazione mediante forbici
da giardiniere, per prevenire i
pericolicausatidainuovi immi-
grati del nostro civile Paese.
Bene, Castelli e Calderoli ades-
so controllano il Senato della
Repubblica. Lo so perché ne
faccio parte e sono testimone
ogni giorno dell'infinita genti-
lezza del presidente Marini,
che ha adottato la pedagogia
degli istruttoripiùumaninei ri-
formatori minorili: fare appel-
loagli istintimigliori cheavol-
te si nascondono anche in co-
lorochesi sonomessi fuoridal-
la comunità civile. Invano.
L'ex ministro Castelli vigila in
piedi dal seggio che ha scelto
molto in alto nell'Aula affin-
ché non si componga mai una
sequenza normale di pareri
contrapposti fino al momento
risolutivodelvoto.Èunpercor-
so che si chiama "funziona-
mento delle Camere" e che
nonènellamentalitàdiCastel-
li.
 segue a pagina 27

La lettera

«Prodi è il leader dell’Unione e
questo non è stato mai messo in
dubbio, né lo sarà». Piero Fassino
punta ad archiviare le polemiche
suTelecomecasoRovati.«Inque-
sti quattro mesi, il governo ha da-
to una scossa positiva al Paese -
spiega - Nulla può offuscare que-
sta realtà».Gli attacchiCdl?«Non
mi pare che si siano manifestati
come alternativa credibile - dice -.
Ma questo non ci può fare dormi-
re sugli allori né farci rallentare la
determinazione della nostra mar-
cia». segue a pagina 3

Intanto
al Senato

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Mastella cerca i detriti di Telecom
In settimana i magistrati
milanesi sentiranno Buo-
ra, il numero due. Poi
toccherà a Tronchetti?

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella ieri in visita al carcere di Secondigliano Foto di Ciro Fusco/Ansa

INDAGINI Un’ispezione amministrativa per

capire come Telecom gestiva e gestisce le in-

tercettazioni. L’ha annunciata il ministro di

Giustizia Clemente Mastella, che però preferi-

sce parlare di una

«semplice azione di

carattere amministra-

tivo, più che di una

vera e propria ispezione».
L’intenzione è quella di verifica-
rese«ci sonoancoradetriti inter-
ni alla struttura» dopo quanto
emerso dall'inchiesta della pro-
cura di Milano.
Mentre partecipava a Napoli ad
undibattitoallaFestadell'Unità,
il guardasigilli ha spiegato anco-
rachebisognaassolutamenteca-
pire«comeèstatacondotta l'atti-
vità» di gestione del sistema da
parte di Telecom: «L'attività di
intercettazione è uno strumen-
to investigativo utilizzato nei
processi e sul quale occorre ga-
rantire che non ci siano distor-
sioni».
Rispetto alle richieste di alcuni
parlamentari di sospendere mo-
mentaneamente l’intera attività
di intercettazione portata avanti
da Telecom per conto delle pro-
cure, Mastella si è detto sicuro
cheritienechenonsidebbaarri-
vare«allasospensionedell'attivi-
tà effettuata da Telecom, tranne
che non emergano elementi di
particolare gravità all’interno
dell'attività amministrativa».
Sul fronte dell’inchiesta milane-
se, ieri si è appreso che la prossi-
ma settimana sarà quella in cui i
verticidiTelecom-Pirelli sfileran-
no davanti al gip Paola Belsito
ed i magistrati che si occupano
dell’inchiesta.
I pubblici ministeri Napoleone,
Civardi e Piacente sembrerebbe-
rointenzionatiasentirecomete-
stimone in modo particolare
CarloBuora,amministratorede-

legato e vicepresidente esecuti-
vo della società telefonica. Buo-
ra, lo ricordiamo, era stato chia-
matoincausavenerdìdaTavaro-
li.L’excarabiniereavevaraccon-
tato che, per quanto riguardava
la sua attività di capo della Secu-

rity, riferiva non al presidente
(Marco Tronchetti Provera), ma
allo stesso amministratore dele-
gato di Telecom. Buora però è
anche lo storico braccio destro
di Tronchetti Provera e quindi
le parole di Tavaroli potrebbero
comunque compromettere la
posizione dell’ex numero uno
della Telecom.
Nella giornata di ieri sono stati
effettuati degli interrogatori per
rogatoria, sostenuti nelle carceri
di Como, Novara e Firenze, do-
ve sono detenute alcune delle
ventipersone arrestatemercole-
dì scorso, dai gip competenti.
Mentre la vecchia Telecom af-
fonda, la nuova prova a salvare
il salvabile. Il neo presidente
Guido Rossi lunedì incontrerà
in Consob, Lamberto Cardia,
presidente dell'autorità di vigi-
lanza sui mercati finanziari. In-
tantoparecheinprocurasia sta-
toapertounfascicolo,cheanco-
ra non prevede nè indagati nè
reati, sulla base dell’esposto pre-
sentato da Rossi. Esposto che
contiene i verbali dei due ultimi
consigli di amministrazione
(dell’11 e del 15 settembre) che
hanno visto Marco Tronchetti
Proveracomepresidente.Unat-
to quasi dovuto da parte della
procura milanese.
Sorpresaper icronisti. Ieri si è re-
gistrata l’ennesima chiusura del
quartopiano,ovveroquellodel-

laprocura.Suordinedelprocura-
tore della Repubblica ai Milano,
Manlio Minale, i carabinieri in
servizio al palazzo di Giustizia di
Milano hanno invitato i giorna-
listi ad abbandonare il quarto
piano e pure con una certa rapi-
dità.
A chi chiedeva spiegazioni, non
è stata data alcuna risposta. Non
si sa se la decisione sia in qual-
che modo collegata all'inchiesta
sulleintercettazioniTelecom,co-
me appare assai probabile. E
nonsi sanemmenose ladecisio-
ne era in vigore solo per la gior-
nata di ieri o sarà invece perma-
nente.Sullavicendaèintervenu-
ta anche l'Associazione lombar-
da dei giornalisti, secondo cui
«la pratica di mettere il bavaglio
ai giornalisti sembra essere oggi
più che mai d'attualità. C'è solo
da augurarsi che la decisione as-
sunta oggida Minale, non sia da
correlare alla politica del bava-
glio intrapresa dal Governo Pro-
di».

DOPO IL DECRETO

Magistrati contro: sbagliato distruggere
le intercettazioni, meglio conservarle

Una fantasma s’aggira per l’Italia.
S’aggira da una trentina d’anni e di
tanto in tanto si materializza. Que-
sta volta sotto la bandiera Telecom e
nelnomediEmanueleCipriani, ilde-
tectivemilionarioacolpid’intercetta-
zioniedi tabulati, fondatoredellaor-
mai celeberrima Polis d’Istinto. Che
Emanuele Cipriani e Licio Gelli, il
granmaestrodella loggiaepoetapub-
blicato (una colpa anche questa, vi-
sto il tenore dei suoi versi, tipo «La
Parola è vita/ e tu sei la mia/ vita, la
Parola/ è canto...») avessero qualche
cosa in comune si sapeva da tempo.
Cipriani,quandoseneparlò, ebbesu-
bito l’avvertenza di spiegare che lui
Gelli Licio lo aveva appena visto e
che inverità frequentavaGelli Raffa-
ello, cioè il figlio del gran massone e
del gran fascista. Quali circostanze

fossero a render salda l’amicizia tra
EmanueleeRaffaello lo si è capitoad
arrestiavvenuti,quandosi sonochia-
riti i giri didenaro (inmilionidi euro)
tra varie banche dall’Inghilterra alla
Svizzera al Lussemburgo, perchè per
spostaresoldidauncontocorrenteal-
la Barclays Bank di Londra alla
ABCBanqueInternationaldeMona-
co, l’investigatore fiorentino aveva
preso domicilio presso la moglie di
Raffaello. Insomma per ora si può
parlare solo della nuora, non certo
della banda di Ligio Gelli, che ospitò
peraltro nelle sue fila personaggi tra i
più illustri.Traglialtri ilnostrorecen-
tepresidentedelConsiglio, SilvioBer-
lusconi, allora solo edificatore di
quartieri residenziali, “aspirantemu-
ratore” secondo la nomenclatura
massonica, tessera numero 625, dal
1978, alla modica cifra di lire cento-
mila (cinquanta per la

“iniziazione”, altrettante come quo-
tasociale),accantonell’ordined’iscri-
zione a suoi cari e fedeli amici, come
Maurizio Costanzo, Gustavo Selva,
Roberto Gervaso e il dc della
“maggioranza silenziosa” Massimo
De Carolis. Uno dietro l’altro.
L’elencodellaLoggiaP2,ecioèPropa-
ganda 2, fu un colpo che il governo,
presieduto da Arnaldo Forlani, si de-
cisea“sparare”,per ledurissimepres-
sioni politiche e davanti allo scanda-

lochedivampava,duemesidopoche
la lista era stata scoperta a Villa
Wanda, la casa di Gelli a Castiglion
Fibocchi, presso Arezzo, durante una
perquisizioneche imagistratiGherar-
do Colombo e Giuliano Turone ave-
vanoordinato,mentre investigavano
sul presunto rapimento di Michele
Sindona. Il 20 maggio 1981 Forlani
comunicò al Parlamento l’albo degli
aderenti alla loggia segreta, dentro la
quale si lessero i nomi di ministri, di
politici (da Publio Fiori a Fabrizio
Cicchitto), di generali dei servizi se-
greti, di giornalisti, di imprenditori,
diprimariospedalieri,diuncandida-
to re (Vittorio Emanuele di Savoia).
Più di novecento nomi: novecento-
trentadue. Secondo la commissione
parlamentare d'inchiesta, presieduta
da Tina Anselmi, l'elenco non era
completo: gli iscritti sarebbero stati
in tutto duemila e cinquecento.

La commissione parlamentare d’in-
chiesta concluse che«tale organizza-
zione, per le connivenze stabilite in
ognidirezioneeadogni livello eper le
attività poste in essere, ha costituito
motivodipericoloper la compiuta re-
alizzazione del sistema democrati-
co». Di P2 e di Gelli si è parlato di
fronte al peggio del nostro Paese: da-
gli scandali finanziari ai tentativi di
golpe,allebombe,agliatroci attenta-
ti. Una P2 si ritrova ovunque.
Sciolta la P2, Licio Gelli ovviamente
sopravvisse ed ebbe l’occasioneanco-
ra per cantare vittoria. A proposito di
Berlusconi, nel 1996, disse: «Ha pre-
so il nostro Piano di rinascita e lo ha
copiatoquasi tutto».ParlavadelPia-
no di rinascita democratica, cioè del
progranmmapoliticodellaP2(parto-
ritoa metàdegli anni settanta). Gelli
avevaragione.Basta leggere:«coordi-
nare molte tv via cavo con l'agenzia

per la stampa locale... dissolvere la
Rai in nome della libertà d'anten-
na... punto chiave è l'immediata co-
stituzione della tv via cavo da im-
piantareacatenainmododacontrol-
lare la pubblica opinione media nel
vivo del Paese».
Berlusconi riconoscente non rinunciò
a un tentativo di assoluzione postu-
ma:«Esserepiduistinonèundemeri-
to». Licio Gelli, quasi novantenne,
dopoqualchemalanno,avrebbemol-
to da dire. Il mistero potrebbe svelar-
lo. Qualcuno disse Andreotti, ma
chissà se si riuscirà mai a conoscere
chi ha davvero usato la P2 e Gelli, il
lato oscuro dell’Italia. Non ci aiuterà
Emanuele Cipriani, malgrado le sue
virtù di spione, malgrado le sue ami-
cizie. Malgrado il ministro Di Pietro
abbia giudicato quella di Tavaro-
li-Cipriani una loggia molto peggiore
dell’originale.

RICORSI STORICI Il ministro Di Pietro dice che la banda degli spioni è molto peggio della P2 (che vantava tra i suoi iscritti l’aspirante muratore Berlusconi)

La nuora di Gelli tra la vecchia e la nuova loggia

■ Il decreto Mastella sulle inter-
cettazioni non piace alla maggior
parte dei giudici, almeno stando
alle opinioni espresse a margine
del parlamentino dell'Associazio-
ne nazionale magistrati, svoltosi
ieri in Cassazione. Al centro delle

critiche la disposizione che ordi-
naaipmdidistruggere le intercet-
tazioni illegali (disposte fuori dal
controllodell'autoritàgiudiziaria,
come quelle Telecom) dopo aver
redatto un verbale sul contenuto.
Il decreto prevede che in nessun

modo - e questo è un altro aspet-
to molto criticato - il contenuto
di queste intercettazioni possa es-
sere utilizzato in una indagine.
«Ho una riserva sulla distruzione
immediata - dice il pm milanese
antiterrorismo Armando Spataro
- sarebbe meglio che le intercetta-
zioni illegali fossero conservate
perchè se, ad esempio, dopo un
po’di tempospuntafuoriunpen-
titochefornisceulteriori informa-
zionisull'organizzazionecheope-

rava gli ascolti o su reati dei quali
siparlavanelle registrazioni, igiu-
dici non hanno elementi per ri-
scontrarelesueaffermazioni».Pu-
re l'ex presidente dell'Anm Ed-
mondo Bruti Liberati, pm a Mila-
no in Corte d'Appello, pensa che
sia «tutto da valutare un decreto
che rischia di portare alla distru-
zione tutto e subito, su decisione
del pm presa senza controllo del
giudice» Pollice verso sul provve-
dimento anche dal pm romano

GiuseppeCascini,nomedipunta
nelle inchieste sul calcio e sulla
criminalità economica. «Mi do-
mandoquantosiagiustoesclude-
re le persone oggetto di abusiva
intercettazione - continua Casci-
ni - dalla possibilità di conoscere
quali loroconversazioni sonosta-
te ascoltate: io credo che gli spiati
abbiano diritto a sapere che cosa
gli altri, gli 'spionì, abbiano illeci-
tamente saputo di loro». «Sareb-
be meglio pensare a un meccani-

smo che garantisca tutte le parti:
invececonladistruzione- sottoli-
nea- scompare il corpodel reatoe
diventa impossibile dimostrare il
fatto». Anche l'ex segretario dell'
Anm, Carlo Fucci - pm a Santa
Maria Capua Vetere impegnato
nella lotta alla criminalità orga-
nizzata-nonrisparmiabacchetta-
te al decreto. «È sbagliato - affer-
ma - lasciare al solo pm il potere
di disporre la distruzione delle in-
tercettazioni».

«Se sull’evolversi della
situazione industriale
e sui suoi contraccolpi
politici ho le mie opi-
nioni, per quanto ri-
guarda la vicenda giu-
diziaria non ho nulla
dadire.Sononellecon-
dizioni di un qualsiasi cittadino che
legge i giornali a apprende di notizie
che, se confermate, sarebbero gravissi-
me». Il professor Marcello Messori, ti-
tolare di una delle più importanti cat-
tedre economiche dell’Università di
Tor Vergata, non nasconde il suo stu-
pore di fronte allo stillicidio di notizie
sui dossier illeciti della Telecom. «Di
certo - commenta- non è una vicenda
che mette di buon umore i mercati fi-
nanziari, come abbiamo constatato
già venerdì con l’ondata di vendite sia

su Telecom che su Pirelli. Sotto questo
aspetto l’impatto sui titoli del gruppo
potrebbe essere prolungato, specie se,
come sembra, l’inchiesta è destinata a
protrarsi nel tempo».
Ritorniamo ai problemi economici
del gruppo. A che punto siamo?
«La situazione, con l’arrivo di Guido
Rossi alla guida di Telecom, mi sem-
bra veramente molto fluida. Per capir-
lo è meglio ripercorrere rapidamente
gli avvenimenti delle ultime settima-
ne. Fino a un mese fa la strategia indu-
striale era quella di una progressiva in-
tegrazione fra telefonia fissa e mobile,
che peraltro incontrava degli ostacoli
a livello di regolamentazione poiché
gliorganismi di controllononpoteva-
no permettere che Telecom mettesse
in atto dei meccanismi di esclusione
dellaconcorrenzagraziealsuocontrol-

lo totale della Rete fissa»
E poi?
«C’è stata l’inversione di rotta, la svol-
ta di 180 gradi, con il piano di scorpo-
ro della Tim e del cosiddetto ultimo
miglio della Rete. A quel punto è sem-
brata probabile sia la cessione dell’atti-
vitàdi telefoniamobilechediunapar-
te della Rete. Una decisione che mi ha
lasciatoadirpocoperplesso, soprattut-
to considerando i profitti cospicui che
vengono tuttora generati dal traffico

mobile.Ècomesepossedendounagal-
lina dalla uova d’oro, per quanto un
po’ “matura”, decido di sbarazzarme-
neper iniziare un’attività la cui conve-
nienza è ancora da dimostrare».
Vale a dire?
«L’eventualescorporodiTimcompor-
terà la trasformazione di Telecom in
una cosiddetta “Media Company”, il
che poi spiegherebbe la trattativa falli-
ta con Rupert Murdoch per acquisire i
contenutidiNewsCorp.Tuttociòpar-
tedalpresuppostocheneiprossimian-
ni i contenuti multimediali, a partire
dalla tv, passeranno sempre più dalla
Rete fissa che in Italia è posseduta ap-
punto da Telecom. Ma su questo non
v’è alcuna garanzia, ad esempio è pos-
sibile che le tecnologie di trasmissione
senza filo si evolvano così rapidamen-
tedasostituirsi inbreve tempoallaRe-
te fissa».
Una scommessa rischiosa o c’è

qualcosa di più?
«In molti hanno parlato della necessi-
tàdivendereTimperfar frontealgran-
dedebitodiTelecom,maiocicredo fi-
noauncertopunto.Finchéquestode-
bito rimane interno alla società non è
tale da determinare uno squilibrio nel
breve periodo. Piuttosto, il ragiona-
mento cambierebbe se ci fosse l’inten-
zione di Tronchetti Provera di sposta-
reildebitoversola“partealta”dellaca-
tenadicontrollo,ovverodentroOlim-

pia e la stessa Pirelli. In quel caso sì, gli
oneri attuali non sarebbero sostenibi-
li».
Che cosa cambia con l’arrivo di
Guido Rossi?
«Può cambiare molto perché, pur ri-
manendoimmutato l’azionistadi rife-
rimento, Guido Rossi non è certo un
passacarte bensì un uomo noto per la
suaautonomiadecisionale. Inpartico-
lare, non reputo affatto acquisito il
progetto di scorporo di Tim».
Ma al momento qual è il problema
più grande di Telecom?
«Si potrebbe dire lo stesso di sempre,
nelsensocheunacompagniacheope-
ra nelle telecomunicazioni deve avere
unagrandeecostantecapacitàinnova-
tiva, caratteristiche che poco si conci-
liano con l’attuale controllo di tipo
“familiare”, per di più esercitato attra-
verso una quota di capitale relativa-
mente bassa»

MARCELLO MESSORI Le brutte notizie e la confusione pesano sugli umori della Borsa, diventa urgente definire i piani futuri

«Guido Rossi ha l’autorità per rilanciare il gruppo»

OGGI

■ di Marco Ventimiglia / Milano

L’INTERVISTA

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La scelta dello scorporo
per vendere Tim
e aggredire il debito
potrebbe
essere rivista

L’azienda deve ritrovare
una grande e costante
capacità innovativa,
che non si concilia
con il controllo familiare

Lo storico e potente
braccio destro
dell’ex presidente
chiamato in causa
da Tavaroli

Amicizie in famiglia:
così il “detective”
di Firenze
spiegava il suo conto
a Montecarlo

Aperto un fascicolo
sui due ultimi consigli
di amministrazione
Domani in Consob
il nuovo presidente

■ di Oreste Pivetta

Un centro Telecom Foto Ansa

2
domenica 24 settembre 2006



Segretario, una centrale di
spionaggio cresciuta all’ombra di
Telecom. Fatti gravissimi, non
crede?
«Assistiamo al riemergere di giochi tor-
bidi. Un gruppo di persone ha utilizza-
to la delicatezza dei propri incarichi per
attivare un’organizzazione spionistica.
Si tratta di capire fin dove si sia spinta
questa attività illegale: se spiava singoli
cittadini, se ne traeva anche vantaggi
con intimidazioni e ricatti e, infine, se
abbia agito per conto di terzi»
Uomini degli apparati dello Stato
implicati nell’inchiesta. La storia
si ripete...
«Naturalmente non si può confondere
l’infedeltà di pochi con la lealtà di mol-
ti. La stragrande maggioranza di coloro
che sono chiamati a servire lo Stato nei
servizi di sicurezza, come nell’Arma dei
carabinieri, come nella Polizia o nella
Guardia di Finanza, lo fa con scrupolo,
dedizioneerigore.Manonpuònonsu-
scitare inquietudine che da quaranta
anni, periodicamente, assistiamo ad
episodidacuiemerge il tentativodiuti-
lizzareserviziopezzidei serviziperazio-
ni illegali e illecite».
Dopo la vicenda Abu Omar il
governo aveva promesso una
riforma rapida della nostra
intelligence. Che fine ha fatto
quel progetto?
«Non c’è dubbio che anche la vicenda
di questi giorni solleciti ad accelerare
quella riforma»
C’è chi parla di attentato alla
democrazia, è d’accordo con
questa definizione?
«Quandosimette inpericolo laprivacy
deicittadini, lademocraziaècertamen-
te più debole. In ogni caso la magistra-
tura deve fare chiarezza il più rapida-
mente possibile, proprio per compren-
dere lerealidimensionidiquestavicen-
da, per accertare le responsabilità e per
evitare che ciò che emerge getti discre-
ditoanchesuchiesercita lapropriafun-
zione rimanendo fedeleallo Statoe alle
sue leggi»
Il decreto varato dal governo
basterà a evitare che “il marcio
dilaghi”?
«Il governo ha fatto bene ad adottare
quelprovvedimentochetutela la socie-
tà italiana e le singole persone dal ri-
schio di ricatti, pressioni e condiziona-
menti».
Telecom è balzata sulle prima
pagine anche per lo scontro tra
Palazzo Chigi e Tronchetti
Provera. Acqua passata la ruggine
tra i Ds e Prodi sul piano Rovati e
sul “ no” iniziale del premier al
dibattito parlamentare?
«Nessuna ruggine. Come sempre i Ds
sonostati leali. C’è stata unacampagna
della destra tesa ad utilizzare le vicende
Telecom per aggredire Prodi e mettere
in difficoltà il governo. La Cdl non ha
progetti e idee per il Paese e spera di po-
tersi dare un ruolo facendo polemica
gratuita».
Anche Rovati, però, ha ammesso
qualche ingenuità di troppo...
«Non c’è dubbio che la sua iniziativa di
predisporre una nota sull’assetto della
telefonia italiana sia stata gestita con
qualche ingenuità di cui, peraltro, lo
stessoRovati siè rammaricato, facendo-
nederivareunattodigrandesensibilità
come ledimissionida consigliere di Pa-
lazzoChigi.Credochesi siagiustamen-
te reagito all’aggressione che la destra
ha cercato di imbastire. Dobbiamo im-
pegnarci tutti, adesso, perché i passaggi
parlamentari alla Camera e al Senato
con Prodi diventino l’occasione per
una discussione seria sull’assetto delle
telecomunicazioni e sul futuro di una
grandesocietàcomeTelecom.Miaugu-
ro che la destra non voglia continuare
sulla strada della canea propagandisti-
ca e sia interessata, piuttosto, a un con-
fronto sui problemi veri. Noi comun-
que non andremo al dibattito per fare
unarissa,maperguardare inavanti...».
È vero che lei ha lamentato con il
Presidente del Consiglio un

deficit di collegialità nella
maggioranza sul caso Telecom?
«Questa vicenda ci dice che bisogna la-
vorare per rafforzare l’azione di gover-
no e la collegialità di direzione dell’ese-
cutivo».
Non ritiene che la leadership di
Prodi si sia appannata nei giorni
scorsi?
«Prodi è il leader del centrosinistra e
questononèmaistatomesso indiscus-
sione, né lo sarà. Non credo sia giusto
farderivaredagiornidifficiliunoffusca-
mento che non c’è. Non si possono
non vedere le cose che con piglio e de-
terminazione ha fatto questo governo
in pochi mesi. Bisogna evitare di guar-
dare solo l’albero senza vedere la fore-
sta».
Incomprensioni come quelle su
Telecom, però, rischiano di dare
un’immagine confusa della
maggioranza e del governo...
«Le vicende di questi giorni non posso-
noannebbiare ildatochesi èapertanel
Paeseunafasenuova.All’indomanidel-
la vittoria elettorale, presentando il go-
verno alle Camere, Prodi parlò della
scossa necessaria per rimettere in moto
l’Italia. Propose un programma ambi-
ziosoperrestituirealPaesequellecertez-

ze che la destra aveva mortificato».
E la scossa c’è stata secondo lei?
«Mi pare che stiamo onorando gli im-
pegnicongrandedeterminazione.Pen-
so al modo efficace con cui il governo
ha concorso ad affrontare i problemi
del Medio Oriente. Il centrodestra ave-
va messo l’Italia ai margini della scena
internazionale e aveva appiattito in
modo acritico e passivo il nostro Paese
su qualsiasi decisione dell’Amministra-
zione Bush».
Ma non è che governo Prodi abbia
allungato le distanze tra Italia e
Stati Uniti...
«Al contrario. Oggi abbiamo un gover-
no che, ribadendo l’amicizia con gli
Usa e discutendo quindi le scelte con
gli americani, ha restituito all’Italia un
profilo autonomo di politica estera. Gli
attidiquestimesihannoriportato l’Ita-
liaasvolgereunruoloattivoperprodur-
requellasicurezzadicui ilmondohabi-
sogno. Il rientro dei nostri militari dal-
l’Iraqèinviadi realizzazione.E,adimo-
strazione che il rimpatrio da Nassirija
non significa disimpegno, abbiamo
confermatolanostrapresenzainAfgha-
nistan e, soprattutto, abbiamo guidato
l’iniziativaper l’inviodeicaschibludel-
l’Onu in Libano, che serve per riaprire
spaziallapoliticaeall’azionediplomati-
ca per la pace».
La destra, però, ha attaccato con
asprezza gli incontri di Prodi e
D’Alema con i dirigenti iraniani...
«IcontattidiProdieD’Alemaconipale-
stinesi, con il governo israeliano, con
glialtrigovernimediorientalieconidi-
rigenti iraniani, sono tutti ispirati dalla
volontà dell’Italia di concorrere a svi-
luppare una strategia politica e diplo-
matica in Medio Oriente. Peraltro a
Teheran,aparlareconidirigenti irania-
ni, c’èandatoancheCasini.Ma ilpiglio
nuovo del nostro governo emerge an-
che dal modo in cui premier e ministro
degli Esteri hanno rilanciato la presen-
za dell’Italia nell’Unione europea».
La Cdl non ha risparmiato
polemiche nemmeno al viaggio di
Prodi in Cina....
«Forse per far dimenticare che il gover-
noBerlusconisieradel tuttodimentica-
to di una grande realtà come la Cina.
Unprovincialismochedenota il deficit
politicoeculturaledelladestra.Lagran-
de missione cinese del governo italia-
no, la presenza di Prodi al vertice del-
l’Unione africana, il ruolo giocato dal-

l’Italia all’Assemblea dell’Onu dimo-
strano che vogliamo agire a tutto cam-
poper farpesare ilnostroPaeseneinuo-
vi equilibri del mondo».
E sul fronte della politica interna?
«Il piglio dimostrato in politica estera,
lo si vede anche in politica interna. Il
decretoBersani-Visco ha rappresentato
l’avvio di una nuova politica economi-
ca fondata su liberalizzazioni di servizi,
sul rilancio di una nuova politica indu-
striale, sul ruolo attivo nel promuovere
innovazionee sostegno alla produttivi-
tà delle imprese. E il provvedimento
adottatol’altro ieridalConsigliodeimi-
nistri, che delinea nuove strategie per
la politica industriale del Paese, ne è la
testimonianza».
E nel campo del lavoro?
Il ministro Damiano si sta impegnan-
doattivamenteperdareconcretarealiz-
zazione alla lotta alla precarietà: anco-
raggio della riduzione del cuneo fiscale
alla trasformazione dei contratti da
temporanei a tempo indeterminato;
pacchetto per la sicurezza del lavoro;
misure per l’emersione del lavoro nero;
aumento dei contributi previdenziali e
sociali per i lavoratori discontinui e pa-
rasubordinati; nuove tutele per i giova-
nideicallcenter.Malascossadicuipar-

lavo si dimostra anche nel modo come
ilministroFioronie laviceministroBa-
sticohannopresoinmanoleredinidel-
la scuola italiana. O nelle strategie che
Fabio Mussi sta definendo per rilancia-
re il ruolo dell’Università e della Ricer-
ca.Di tuttoquestosi ritroveràchiara in-
dicazione nella legge Finanziaria.
La maggioranza reggerà alla
prova della Finanziaria?
«Sono convinto di sì. Stiamo lavoran-
doperunaFinanziariaveracheconsen-
ta di ridurre la spesa in alcuni settori
fondamentalidelbilancio.Vogliamori-
durre l’indebitamento e, al tempo stes-
so,spostarerisorseversogli investimen-
ti. Ma bisogna mobilitare tutte le ener-
gie per rimettere in moto il Paese».
Montezemolo propone un patto
per la produttività, lei è
d’accordo?
«Ècertamenteunaproposta interessan-
te a cui, nel giro di poche ore, è già ve-
nuta una risposta dal governo con l’ap-
provazione del programma “Italia
2015”, proposto da Bersani, per una
nuova politica industriale fondata sul-
l’innovazione, sulla specializzazione
dei prodotti, sulla valorizzazione della
piccola e media impresa e su una più
forte internazionalizzazione. Il fatto
che Montezemolo avanzi la proposta
diunpattoper lacrescita, è laconferma
del clima nuovo che l’esecutivo ha sta-
bilito con le parti sociali»
A Pesaro lei è tornato a battere
sul tasto del Partito democratico.
Di qui al 2009, però, passerà
molta acqua sotto i ponti...
«IlPartitodemocraticononèla fissazio-
ne di qualcuno, ma la condizione per
renderepiù forte e solida l’azione di go-
verno e radicare nella società italiana
una cultura riformista. È un progetto
chenon parteoggi. È cominciato undi-
ci anni fa con la costituzione dell’Uli-
vo, lo abbiamo portato avanti prima
tra il ‘96 e il 2001 dal governo e poi in
questi cinqueanni dall’opposizione. In
questo cammino abbiamo compiuto
già passi significativi: per tre volte con-
secutive ci siamo presentati ai nostri
elettori con il simbolo dell’Ulivo e, do-
poleelezionidiaprile,abbiamocostitu-
ito i gruppi parlamentari dell’Ulivo».
E adesso?
«Adesso c’è il passaggio più difficile e
appassionante. Mettere in campo un
nuovo,grandepartitodemocraticoeri-
formistadell’Ulivochechiamia raccol-

ta, non solo Ds e Margherita, ma tutte
quellerealtàchehannodatouncontri-
butoal successodelleprimarieeallavit-
toria elettorale. Non vogliamo creare
una forza moderata, ma progressista e
riformista, espressione della moderna
sinistra europea, capace di conquistare
anche i voti di una parte dei modera-
ti».
Nei Ds, però, le perplessità e i no
espliciti permangono, lo dimostra
anche il dibattito che si è
sviluppato nelle Feste de l’Unità...
«Girando per l’Italia mi colpisce come
la stragrande maggioranza dei nostri
elettori e dei nostri iscritti condivida il
progetto el Partito democratico. I Ds,
tutti iDs, sonochiamatiaessere iprota-
gonisti di questo percorso. Anche la
grande Festa di Pesaro, come le 3700
svolte in questi mesi, ha dimostrato il
climanuovochesi respiranelPaese,do-
po la vittoria dell’Unione, e intorno al
nostropartito.Siamounpartito inbuo-
na salute che vanta molti successi. Per
questoci troviamonellecondizionimi-
gliori per guardare con fiducia alle due
sfide che abbiamo davanti: contribuire
a consolidare l’autorevolezza e la forza
delgovernoerealizzareungrandeparti-
to democratico e riformista»

La proposta
di Montezemolo
di un patto per la
produttività è interessante
e segno di un clima nuovo

ROMA Un tavolo da conferen-
za stampa come si deve. Non
quelle cose raffazzonate, sco-
mode e poco funzionali.
Machipotrebbeessere ingrado
di disegnare il tavolo del futu-
ro- il must del bravo congressi-
sta- se non il segretario dei ds
Piero Fassino che, in quanto a
interventi a conferenze stampa
e convegni, ha una certa espe-
rienza.
E infatti, lui, al tavolo perfetto,
la madre di tutti gli scranni, ci
hapensato: l'ha idealmentepro-
gettato e ora aspetta solo il mo-
mento buono per brevettarlo.
Ieri il segretario della Quercia
partecipando all'ennesima ini-
ziativa- il consiglionazionaledi
sinistraecologista-hacomincia-
to a parlare e dopo dieci minuti
vagiù ilminicrofonodiSky,vit-
tima della vis oratoria di Fassi-
no. È ovvio, «queste sono strut-
ture che non tengono conto
della nuova tecnologia, di tutti
i microfoni che si usano ora...».
Così, insomma,arriva l'occasio-
nebuona,persganciarsidall'in-
tervento programmato e parla-
re del tavolo del futuro. «Io ho
progettato un tavolo da confe-
renza stampa innovativo- dice
divertendosidel raccontoFassi-
no-che sperodipoter brevetta-
re presto».
Ma come sarà? «L'ho immagi-
nato-dice ilbricolerdellaQuer-
cia- con una sorta di carruco-
la-carrello lungotutto il suope-
rimetro. Il meccanismo- conti-
nua spiegando alcuni tratti sa-
lienti- è semplice: i microfoni
incommerciosonomono-dire-
zionali, quindi se sul tavolo c'è
un solo microfono chiunque
debba interveniresidevealzare
e farsi ceder il posto davanti il
microfono».
Ma con il tavolo per conferen-
za targato Fassino le cose cam-
biano.«Conilmiotavolo- spie-
ga sorridendo il segretario ds-
sonoimicrofoniaspostarsigra-
zie al carrellino che li trasporta
fin davanti a chi deve prendere
la parola in quel momento.
Spero di poterlo brevettare pre-
sto...».
 g.v.

■ di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima

Bisogna lavorare
per rafforzare l’azione
di governo e la collegialità
di direzione
dell’esecutivo...

LA CURIOSITÀ
Il segretario e il tavolo
da conferenze stampa...

Fassino: «Siamo con Prodi
Ha dato una scossa al Paese»

IL SEGRETARIO DEI DS non nasconde le preoccu-

pazione per i fatti che stanno emergendo in questi

giorni relativi a Telecom: «Situazioni inquietanti, an-

che se i servitori leali dello Stato sono la stragrande

maggioranza. Problemi con il premier? Prodi è il lea-

der dell’Unione e continuerà ad esserlo»

L’INTERVISTA
«In questi primi quattro mesi

di governo si è aperta una
fase nuova in politica estera

e interna. Il cambio c’è»

Il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Cristiano Chiodi/Ansa

«In Parlamento ci dovrà
essere una discussione seria
su Telecom. La Cdl la smetta
di strumentalizzare»
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G
iancarloCimoli, allaguidadiunasocie-
tà - l’Alitalia - sull’orlo del baratro, nel
2005 ha guadagnato due milioni e
791mila euro, esattamente quanto
210 dipendenti con contratto di lavo-
rostandard.Etantopeggiononèanda-
ta a Emilio Tonini che si è ritrovato
una busta paga pari a quella di 151 la-
voratori.ChièEmilioTonini?Èundiri-
gente della banca Monte dei Paschi di
Siena, che a differenza di Alitalia dal
punto di vista dei bilanci gode di otti-
ma salute. Ma non è solo questo. È an-
che l’ultimo di una speciale classifica:
quella dei 50 top manager più pagati
d’Italia. L’ultimo dei primi, dei nuovi
ricchi, di una casta potente ma soprat-
tutto agiata. Tra stipendi, benefit e
stock option il monte emolumenti nel
2005, soloper leprincipali societàquo-
tateinBorsa,ecioè65aziende,hasupe-
rato i 350 milioni di euro. Con un tas-
so di crescita rispetto all’anno prece-
dente superiore al 20% contro il 3,8%
dei redditi da lavoro dipendente.
Il solco con il resto del Paese è sempre
più profondo. «Il sentimento di preca-
rietà - aveva detto il numero uno della
Cgil Guglielmo Epifani qualche gior-
nofa allapresentazione diun rapporto
sul lavoro - aumenta di giorno in gior-
no, i redditi italiani sono i più bassi
d’Europa e la differenza di retribuzioni
tra dirigenti e dipendenti è passata nel
giro di pochi anni da 1 a 10 a 1 a
1.000». In Italia si guadagna poco se si
lavora con contratti standard. Il 68%
dei lavoratori vive con meno di 1.300
euro la mese, il 35% non arriva a
1.000. Colpa della crisi economica che
ha attraversato il nostro Paese si potrà
dire.Eppuregli emolumentideimana-
ger italiani non ne hanno risentito.
La lista, allora. Il primo della classifica
(stilata consultando i bilanci delle so-
cietà quotate e altri documenti) nel
2005 è un manager ai più sconosciuto
madi fondamentale importanza per la
Fiat e il gruppo che ruota attorno alla
famiglia Agnelli. Stiamo parlando di
Gianluigi Gabetti numero uno dell’Ifil
la finanziariachecontrolla lacasaauto-
mobilistica torinese. L’ottantenne ma-
nager - regista della contestata opera-
zione Ifil - Merril Lynch con la quale

Ifil è riuscita a mantenere il controllo
dell’azionariato Fiat gabbando banche
e risparmiatori - ha ricevutounpremio
fedeltà (per il mancato pensionamen-
to) di 15 milioni di euro che sommato
al suo compenso annuale lo ha porta-
toa incassare la cifraastronomicadi22
milioni.
Ma quello di Gabetti non può essere
considerato un caso eccezionale o un
colpodi fortuna.Nelmondodeimana-
germaxi liquidazioniostockoptionso-
noall’ordinedelgiorno.Unmegabuo-
nauscitaètoccata,adesempio,aVitto-
rioMincato dopo 25 anni all’Eni. Min-
cato, attualmente presidente delle Po-
ste, se n’è andato con 11,2 milioni.
Qualche soldo in più (11,5 milioni)
l’hapresoMarcoDeBenedetti,expresi-
dentediTimquando MarcoTronchet-
ti Provera decise di accorpare la società
di telefonia mobile in Telecom. E di fa-

re a meno dei suoi servigi. Un po’ la
stessasortetoccataancheaPaoloScaro-
ni quando se ne andò dall’Enel per ac-
casarsi all’Eni. Scaroni ottenne quasi
10 milioni di euro tra stipendio, liqui-
dazione e vari incentivi (come quello
della vendita di Wind, 500 mila euro).
Grazie alle stock option (1 milione e
duecento mila azioni) invece Antonio
Favrin della Marzotto ha raggiunto nel
2005 14 milioni di euro anche se il suo

stipendioannuo(chenontiene incon-
to altri bonus) è di solo 500mila euro.
Alvertice della classifica anche imana-
gercheruotanoattornoallagalassiaTe-
lecom.L’annoscorsoMarcoTronchet-
tiProvera,dimessosidallacaricadipre-
sidente del colosso telefonico qualche
giorno fa, si è ritoccato lo stipendio del
36% superando gli 8 milioni di euro
(sommandoanche quellocheha inPi-
relli).AccantoaTronchettialtri trema-
nager della galassia, Riccardo Ruggie-
ro,CarloBuoraeCarloPuriNegri,han-
no guadagnato più di cinque milioni
dieuronelcorsodell’anno.Etuttoque-
sto per un’azienda che in cinque anni
ha dimezzato il suo valore in Borsa,
chenelgirodidueannihacambiatoal-
trettanti piani industriali, il cui mana-
ger, che è anche il maggior azionista, si
dimettenontantoper isuoi scarsi risul-
tati ma per «interferenze del governo».

Altrastoriaper laFiat.Nelleprimeposi-
zioni troviamo il presidente e l’ammi-
nistratore delegato. Luca Cordero di
Montezemolonel2005sièmessointa-
sca oltre sette milioni di euro tra lo sti-
pendio della Fiat e quello percepito in
Ferrari. Sergio Marchionne invece, se-
condo quanto risulta dal bilancio del-
l’azienda, si è fermato leggermente sot-
to (6,99 milioni). Resta il fatto che Fiat
fino a due anni fa era una società sul-

l’orlodel fallimento,oggi invecesicon-
tanogli utili (che per il 2006 dovrebbe-
ro superare il miliardo anche grazie al-
la vendita della Fidis).
Nonmancano nelle prime piazze della
classifica banchieri e assicuratori, che
si sono quasi tutti generosamente rial-
zati le buste-paga. i primi due rappre-
sentati del mondo della banche sono
AlessandroProfumoe AlbertoNagel. Il
numero uno di Unicredit, tra bonus e
altri incentivi,haricevuto l’annopassa-
to 7,8 milioni di euro. Il 46% in più ri-
spetto al 2004. Meglio, in termini per-
centuali (ha fatto il direttore generale
di Mediobanca, la prima banca d’affari
italiana, che ha intascato oltre 7 milio-
ni (7,093) grazie anche all’uso di stock
option. Rispetto all’anno precedente il
suo stipendio ha subito un’impennata
del357%. Qualche posizione più sotto
c’è Corrado Passera di Intesa (6,654) e
ancora più sotto il francese Antoine
Bernheim presidente della compagnia
assicurativa le Generali (4,4 milioni).
Un gradino più in basso Matteo Arpe
(4,383)eCesareGeronzi (4,230), rispet-
tivamente amministratore e presiden-
te del gruppo bancario Capitalia.
Anche Fedele Confalonieri, numero
uno di Mediaset, non se la passa male.
Nel 2005 il manager amico di Silvio
Berlusconi si è raddoppiato lo stipen-
dio a 4,5 milioni.
Nella classifica poche donne. Solo due
ed entrambe con lo stesso cognome.
La prima è Jonella Ligresti, figlia di Sal-
vatore Ligresti (costruttore, assicurato-
re, nel patto di Rcs, anche lui amico di
Berlusconi),conoltre4milionidicom-
pensi. Più sotto la sorella Julia ferma a
2,7 milioni.
Anche i manager pubblici non se la so-
no passata male. Oltre a Mincato, Sca-
roni e Cimoli,Pierfrancesco Guargua-
glini (Finmeccanica)èbalzatoa2,6mi-
lioni. Se per il numero uno della hol-
ding italiana dell’aerospazio e della di-
fesa parlano i dati di bilancio (nel 2005
Finmeccanica ha chiuso con un reddi-
to operativo superiore agli 800 milio-
ni), allo stipendio di Cimoli, come ri-
cordato, non corrispondono i risultati.
Lacompagnia aerea è sull’orlo del falli-
mento, il management è stato incapa-
cedi un pianodi rilancio, maCimoli si
è consolato con uno stipendio doppio
rispetto al numero uno di Lufthansa
(Wolfgang Mayrhuber) e circa il triplo
di quello dell’amministratore dei Air
France (Jean-Cyril Spinetta).
Il raffronto con l’estero, comunque, fa
fare ai paperoni tricolori un figurone
anche in tutte le classifiche di settore:
MarcoTronchettiProveracongli8mi-
lioni di compensi ha quasi doppiato
Arun Sarin (Vodafone) e lasciato a 5,5
milioni di distanza Kai Uwe Ricke di
Deutsche Telekom. Paolo Scaroni ha
confermato che almeno a livello di
emolumenti l’Enel ha pochi rivali in
Europa. Almento in questo in Eruopa
siamo fra i primi.

Società

L’anno scorso gli
emolumenti di presidenti
e top manager delle principali
società quotate sono
cresciuti del 20 per cento

Gianluigi Gabetti
Antonio Favrin
Marco De Benedetti
Vittorio Mincato
Paolo Scaroni
Marco Tronchetti Provera
Alessandro Profumo
Alberto Nagel
Luca Cordero di Montezemolo
Sergio Marchionne
Corrado Passera
Riccardo Ruggiero
Carlo Buora
Carlo Puri Negri
Giampiero Pesenti
Daniel Winteler
Luciano Sgubini
Piergiorgio Romiti
Fedele Confalonieri
Antoine Bernheim
Matteo Arpe
Cesare Geronzi
Jonella Ligresti
Piero Gnutti
Mario Greco

Ifil  22,100
Marzotto  14,627
Telecom Italia  11,500
Eni  11,200
Enel  9,470
Telecom Italia-Pirelli  8,214
Unicredit  7,875
Mediobanca  7,093
Fiat-Ferrari 7,039
Fiat  6,990
Banca Intesa  6,654
Telecom Italia  6,068
Telecom Italia-Pirelli  6,068
Camfin-Pirelli Re  5,729
Italmobiliare  5,361
Ifil  5,359
Eni  5,194
Gemina-Impreglio  4,749
Mediaset  4,579
Generali 4,403
Capitalia  4,383
Capitalia  4,230
Mediobanca-Premafin  4,144
Enel  3,937
Ras  3,795

Roberto Tunioli
Rodolfo Danielli
Giovanni Perissinotto
Alfonso Iozzo
Sergio Balbinot
Giuliano Andreani
Gabriele Galateri
Pietro Modiano
Giancarlo Cimoli
Pierluigi Montani
Giulia Ligresti
Umberto Quadrino
Pier Francesco Guarguaglini
Carlo Bianco
Giuseppe Sala
Luca Majocchi
Luciano Moggi
Luigi Zunino
Paolo Savona
Gioacchino Ligresti
Alcide Rosina
Paolo Vagnone
Antonio Giraudo
Roberto Cera
Emilio Tonini

Datalogic  3,461
Italcementi 3,402
Generali 3,342
Sampaolo Imi  3,303
Generali 3,224
Mediaset  3,218
Mediobanca  3,139
Sanpaolo Imi  3,082
Alitalia  2,791
Antoveneta 2,790
Premafin  2,749
Edison  2,661
Finmeccanica  2,653
Pirelli Re  2,600
Telecom 2,493
Seat  2,460
Juventus  2,434
Risanamento  2,340
Impreglio  2,337
Premafin  2,318
Premuda  2,140
Ras  2,136
Juventus  2,131
Autostrade  2,086
Mps  2,017
 Nota: dati 2005, in milioni di euro

Nome Socie- tà Compen- si

La famiglia Badino Medelina ri-
corda con immutato affetto

ETTORE BADINO
Roma, 24 settembre 2006

I compagni dell’unità di base di
San Ruffillo ricordano il compa-
gno

FORTUNATO CESARI
scomparso il 16 settembre, in-
stancabile attivista sindacale e
politico e sono fraternamente
vicini nel dolore alla moglie Pi-
na e a tutti coloro che gli hanno
voluto bene.
Bologna, 24 settembre 2006

Norina, Sergio e Francesco ri-
cordano con tanto affetto

IOLANDA BRAVO
e

GIUSEPPE
MANGIFESTA

Alfonsine (Ra)
24 settembre 2006

Nel 25˚ anniversario della
scomparsa del compagno

LIBERO PEDRANTI
moglie e figlie lo ricordano con
affetto e rimpianto.

Cardano al Campo
24 settembre 2006

In Italia il 68 per cento
dei dipendenti vive con
meno di 1.300 euro
al mese, il 35 per cento
non arriva neppure ai mille

Sempre l’anno scorso
i salari di operai
e impiegati sono
aumentati in media
del 3,8 per cento

Compensi

■ di Roberto Rossi

COMPLIMENTI SIGNORI, CHE STIPENDI

GIUSTIZIA In un’intervista al nostro giornale, Gu-

glielmo Epifani, segretario della Cgil, denunciò l’intol-

lerabile ingiustizia di compensi e liquidazioni di mana-

ger e supermanager... «Milioni di euro. Di fronte allo

stipendio medio di mille e trecento euro al mese di un

lavoratore italiano». Abbiamo fatto i conti...

Marco Tronchetti Provera
ha incassato 8,2 milioni
di euro da Telecom-Pirelli

Marco de Benedetti ha
lasciato Tim con 11,5
milioni di liquidazione

Elio Catania lascia le Fs
con 7 milioni, ma i conti
sono in profondo rosso

Paolo Scaroni salito
all’Eni, ha preso 9,4
milioni dall’Enel

Gianluigi Gabetti, pur
di trattenerlo gli Agnelli
hanno versato 22 milioni

L’INCHIESTA

Nome

Gli stipendi scandalo
dei manager d’oro

Dati di bilancio alla mano,
le retribuzioni non

corrispondono sempre
ai risultati ottenuti

Il numero uno dell’Ifil,
che guida la classifica
2005, ha guadagnato
quanto 1.661 lavoratori
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CAPRI

Sabato prossimo premio a Flavia
e Romano Prodi per «Insieme»

«A ORVIETO il 6 e il 7 ottobre, si metterà fine

al tormentone sul profilo, il contenuto e l’oriz-

zonte del partito Democratico». Per Antonel-

lo Soro, coordinatore dell’esecutivo naziona-

le della Margherita,

l’appuntamento politi-

co che il mese prossi-

mo vedrà convergere

nella cittadina umbra gli Stati ge-
neralidell’Ulivo, saràunpunto di
non ritorno. Da Orvieto saranno
lanciati il manifesto politico del
nuovo soggetto, le convocazioni
dei congressi dei due partiti con-
traenti il patto, e anche una futu-
ra consultazione per il «popolo
delle primarie», che, alla fine del
percorso, dovrà in qualche modo
«legittimare» la nascita del Pd.
Non si potrà tornare indietro, af-
ferma Soro, «dall’impegno preso
con gli elettori quando abbiamo
formato le liste unitarie».
Quanti saranno i delegati di
Orvieto?
«Gli inviti sono stati mandati a
una platea rappresentativa che
conta dirigenti politici di Dl e Ds,
amministratori locali, parlamen-
tari, sociologi, economisti, filoso-
fi. L’invito è stato spedito anche
ad alcuni bloggers come Mario
Adinolfi. Saremo circa 450-500
persone».
Qualcuno ritiene questo
seminario il passaggio di un

processo oligarchico...
«Il progetto dell’Ulivo è nato 11
anni fa. Ci siamo presentati insie-
me alle elezioni. Gli elettori han-
no risposto con chiarezza, pre-
miandola listaunica.Ci sonosta-
te leprimarie. Ilpuntoèuno.Fare
il Pd non significa cambiare il no-
me ai partiti esistenti. La ragione
di fondo sta nell’aggiornamento
del sistemapolitico.Senonlofac-
ciamonoidirigenti, senonlofan-
no i partiti, che in questo passag-
gio sono ineludibili, il Pd nascerà
lo stesso, ma nella versione di un
populismo di sinistra. In politica
gli spazichevengonolasciativuo-
ti prima o poi si riempiono».
Esistono resistenze anche di
natura ideologica...
«Lo sforzo che bisogna fare non è
quello di far sopravvivere schemi
e divisioni che non esistono più
nella testa dei cittadini. La sintesi
nella testa dei cittadini è già avve-
nuta. Noi dobbiamo costruire il
primo partito del XXI secolo. Un
partito impegnato a rispondere a
bisogninuovi, aposizionarsi su li-
nee di faglia differenti da quelle
del secolo passato. A resistere, in
questafase,sonoesponentidipar-
tito».
Ci si preoccupa della
collocazione internazionale
del nuovo soggetto?

«Anche questa è una preoccupa-
zione per addetti ai lavori. Ma voi
pensatecheunelettoredell’Ulivo
si svegli la mattina chiedendosi
quale sia il suo partito europeo?
Detto questo non voglio sfuggire
alla domanda. Se accettiamo di
costruire un soggetto nuovo, do-
vremmo anche pensare di poter
fare da apripista ad una rete nuo-
vadelriformismoeuropeo. Iparti-
ti europei, non parlo dei gruppi
ma dei partiti, sono sovrastimati.
Non hanno quella capacità di
azione che hanno i singoli gover-
ni nazionali, il Parlamento, i lea-
der. Il nostro orizzonte dovrebbe
essere quello di un rapporto di al-

leanza o federazione con il Pse».
Come potrà essere espresso il
dissenso interno nella due
giorni di Orvieto?
«Non si va a peso. La politica pas-
sa anche attraverso la capacità di
rappresentanza. Se i segnali che
emergerannodalseminariodiOr-
vieto saranno positivi, saranno i
leaderpolitici chechiuderanno la
due giorni a dichiarare l’avvio e le
tappedelnuovocorso.Tappeche
passanoovviamentedallaparteci-
pazionedegli iscrittiedaiduemo-
menti congressuali ma che prov-
vederannoanchearendereparte-
cipe tutta la platea interessata al
progetto del centrosinistra».

■ È stato assegnato a Flavia e a
Romano Prodi il premio Capri
San Michele per la narrativa
che verrà ritirato dal Presidente
del Consiglio e dalla moglie sa-
bato prossimo, nell’ambito del-
la XXXI edizione della più im-

portante rassegna della stampa
cattolica.
Il premio viene assegnato ai co-
niugi Prodi per il libro
“Insieme”, curato da Sandra
Zampa e pubblicato dalle Edi-
zioni San Paolo. La motivazio-

ne ufficiosa si ricollega al fatto
che i coniugi Prodi, attraverso il
loro libro, hanno trasmesso
unaculturadellacomunità lon-
tana dalle risse e dalle divisioni
del mondo moderno.
“Insieme” narra la storia di un
rapporto di coppia - quello di
Flavia e Romano Prodi - che si è
cementato nel corso degli anni
tra impegno politico, tensione
sociale, ispirazionereligiosaeaf-
fetti familiari.

Nonni e nipoti

■ / Roma

IL CORSIVO

OGGI

«Il Partito Democratico
si decide ad Orvieto»
Per il Dl Soro la due giorni di ottobre sarà decisiva

«Un passo falso aprirebbe la strada al populismo di sinistra»

«LA CAPACITÀ attrattiva

del partito Democratico di-

penderà anche dalla presen-

za della cultura ecologista».

Con queste parole del porta-

voce Fabrizio Vigni, la Sini-

stra Ecologista, riunita ieri per il
Consiglio Nazionale all’audito-
riumdellaCgildiviadeiFrenta-
ni a Roma, sgombera il campo
da qualsiasi equivoco sul futuro
dell’associazione.
«Continueremo a lavorare per

unire gli ambientalisti dell’Uli-
vo», afferma Vigni. Ma non so-
lo. La Sinistra Ecologista, che è
espressione dell’ambientalismo
all’internodeiDemocraticidiSi-
nistra «starà dentro al processo
dell’Ulivo come nuovo sogget-
to politico».
L’esigenza di portare questo pa-
trimonio genetico alla nascita
del nuovo partito nasce anche
daun’esigenzaditrasferire ines-
so il proprio contenuto ideale:
«Ionon credoche le culturepo-
litiche del ‘900 non abbiano
più nulla da dirci, credo però
che l’ecologismosia tra lecultu-
re nuove lapiù indispensabile»,
continuanella relazioned’aper-

tura il portavoce. Scegliere di la-
vorare per questa prospettiva,
però, non significa «sciogliere
la Sinistra Ecologista, che con i
suoi 8mila associati e i suoi 100
circoli attivi sul territorio, rap-
presenta una delle maggiori re-
altà ambientaliste del Paese»,

chiarisce Vigni davanti a una
platea cui si associa anche il se-
gretario del Ds Piero Fassino.
L’ideaguidadell’azionedellaSi-
nistraEcologista saràquelladel-
la «sostenibilità ambientale».
Lo«sguardolungo»cheilPddo-
vrà avere sarà puntato verso
l’esauribilità dei combustibili
fossili, il risparmio e l’approvvi-
gionamento energetico, la mo-
bilità sostenibile, la qualità del-
la vita nelle metropoli che si
vanno costituendo.
Il segretario dei Ds apprezza il
progetto, e in vista del nuovo
soggetto, afferma: «L’incontro
tra Ds e Margherita è necessario
manonsufficiente,abbiamobi-

sognodi mobilitare energie e ri-
sorse, di un campo di forze più
ampio. Il contributo della Sini-
stra Ecologista è decisivo».
Quello del partito Democrati-
co, afferma «è un progetto che
habisognodellacontaminazio-
ne di una pluralità di culture e
se c’è una cultura fondamenta-
le oggi è quella ambientali-
sta-ecologista». Ragionando sul
presente i rappresentanti della
Sinistra Ecologista si dicono
scottati dalla concezione «ulivi-
sta» di affidare incarichi di re-
sponsabilità politica e istituzio-
nale a esponenti dell’area dei
Verdi e di Rifondazione.
 e.d.b.

Detti e contraddetti. Battute e
controbattute. Sale il livello del
confronto sul Partito
democratico nel centrosinistra.
Anche se, per la verità, al
momento siamo
all’eliminazione del terzo
escluso, il Pse. Che è tale per i
margheriti, ma non per i Ds. Ma

per non farsi molto male i
contendenti procedono con
massime e filosofia, suggestioni
e amarcord. Castagnetti, Dl, non
porterebbe gli sposi (Ds e Dl) dal
nonno (il Pse); Angius con il
nonno (Pse) invece ci vuole stare
anche con la moglie nuova: «C’è
chi pensa che il socialismo sia

vecchio, anzi morto, e chi,
invece, pensa che sia la casa in
cui abitare, naturalmente non
da soli -dice il senatore Ds- Da
quella casa non uscirò. Non sarò
un errante in Europa».
Questo amore per il nonno (Pse)
di Angius per il dl Monaco è «un
lavorare contro il progetto» del
Partito democratico. Per cui
Monaco esorta alla redenzione
cristiana Angius e tutti i diessini
cercando di persuaderli con
l’evangelico, «vino nuovo in otri
nuovi». Amen
 f.l.

Vigni: «La cultura ecologista è determinante»
Assemblea della componente Ds. «Le idee del ‘900 hanno ancora molto da dirci»

SAPERESVILUPPOEQUITA
La Scuola,l’Università e la Ricerca per il futuro dell’Italia

A cura di Democratici di Sinistra, DL-La Margherita, Gruppi Ulivo di Camera e Senato

Roma,27 settembre 2006, ore17.30 /20.00 - Residenza di Ripetta,viadiRipetta 231

Presiede Antonio Rusconi
Introduce Andrea Ranieri

Intervengono Albertina Soliani, Walter Tocci
Concludono i ministri

Giuseppe Fioroni e Fabio Mussi

Sostenitori dell'Ulivo Foto di A. Bianchi/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Ma la Sinistra
ecologista non ha
alcuna intenzione
di sciogliere i suoi 100
circoli sul territorio

Flavia Prodi Foto Ansa
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«DOBBIAMO COSTRUIRE un mondo in

cui si mescola, in cui si esaltano le diversità».

Si concede un passaggio cinematografi-

co-musicale, prendendo spunto dal film L’or-

chestra di Piazza Vitto-

rio, Franco Giordano,

per concludere il suo

intervento dal palco

dellaFestadiLiberazionediRoma.
Ementrescoppianogliapplausi, ri-
suonano le note di Bandiera Rossa.
Futuro e passato, cambiamento e
tradizione. Sta in mezzo a questi
poli l’intervento del Segretario di
Prc, che infatti allo stesso tempo
chiude Liberafesta e apre la fase co-
stituente della Sinistra Europea.
Un nuovosoggetto «che nasce nel
vivodei conflitti e della società ita-
liana; in stretto collegamento con
il movimento pacifista, ambienta-
lista e contro la precarietà e con
tutte le culture critiche a partire da
quelladel femminismo», lodefini-

sce Giordano. E dunque «un per-
corsochevuoleesserecoinvolgen-
tee aperto,non calatodall'alto ma
dentro le lotte». E che, rassicura il
Segretario,nonporteràallosciogli-
mento del Prc. Né sarà «in concor-
renza con altri progetti, come ad
esempio il Partito Democratico.
Sonodueentitàdistintecheposso-
no però stabilire delle relazioni».
Faunbilanciodeiprimimesidigo-
verno il Segretario del Prc: ricorda
gli interventi per la casa e per gli

immigrati del Ministro Ferrero, il
decreto Bersani-Visco, primo pas-
so verso la lotta all’elusione e al-
l’evasione, il cambiamento della
politicaestera.Eavverte:«Ilnostro
investimento, il nostro patto nel
governoèper5anni, apattochesi
tenga conto delle nuove forze so-
ciali e democratiche». Le parole
più dure verso la vicenda Tele-
com: «Nel settore delle telecomu-
nicazioni è nato ed è cresciuto un
sistemaoccultoepercertiversi cri-
minale di spionaggio della società
italiana. Nessuno si poteva sentire
sicuro e così ne va anche della no-
stra democrazia». L’«allarme de-
mocratico» suscitato «dal vermi-
naiodelle intercettazioni», ci tiene
a puntualizzare Giordano, si colle-
ga però alla più generale questio-
ne delle privatizzazione: «Benet-
ton vuole fare con Autostrade
quello che fa Totò con la Fontana
di Trevi: vuole vendersi una osa
che non è sua». Dunque, afferma,
«ai vari Montezemolo, Tronchetti
Provera e Benetton diciamo che ci
vuole uno spazio pubblico nel set-
tore economico, a partire dal go-
verno pubblico delle reti». La gen-
te, intorno a lui, applaude con en-
tusiasmo a ogni passaggio signifi-
cativo del suo discorso. Sul palco,
ci sono gli stati generali del parti-

to: dai capigruppo di Camera e Se-
nato, Migliore e Russo Spena, al
ministro Ferrero, al viceministro
degli Esteri, Patrizia Sentinelli. Ma
anche Pietro Folena, Vittorio
Agnoletto, Lisa Clark e la sottose-
gretariaallaCultura,DanielleMaz-
zonis. C’è anche Cesare Salvi, in
prima fila. Ma l’applauso più lun-
goè per FaustoBertinotti, che arri-
vamentreGiordanoinizia aparla-
re. «Grazie per averci portato fino
a qui», dice il segretario, mentre
qualcuno tra la folla piange per la
commozione. Per Rifondazione è
il momento dei primi bilanci, ma
soprattutto delle puntualizzazio-

ni,direttealgoverno,edegliobiet-
tivi. In vista della prossima Finan-
ziaria, la difesa delle pensioni e la
lottaal lavoroprecario(«Siassuma-
no tutti i precari del pubblico», di-
ceGiordano), insiemeaunapoliti-
ca che combatta l’evasione fiscale
(e facciapagarenonchi«hagiàda-
to», ma chi si è «arricchito col go-
verno Berlusconi»). In politica
estera, il ritiro delle truppe dall’Af-
ghanistan,dove deve restare solo
la cooperazione civile internazio-
nale e la necessità di affrontare la
questione medio-orientale. E poi,
una commissione d’inchiesta su
Genova e la chiusura dei Cpt.

Franco Giordano Foto di Andrea Merola/Ansa

«I romagnoli sono più capaci dei
marchigiani». «Figuriamoci, non
hanno risolto i loro problemi ...».
È questa la cifra della polemica in
corso fra i rappresentanti dei Co-
mitati per il sì e per il no, che con-
tendono febbrilmente sul distac-
co, o meno, di sette Comuni della
ValmarecchiadallaProvinciamar-
chigiana di Pesaro Urbino (nella
qualesonoattualmentericompre-
si) e la loro aggregazione alla pro-
vincia di Rimini, in Romagna. L'
ora della verità, almeno di quella
cheesprimerà la popolazione(do-
po, se vincerà il sì, la parola passe-
ràalle istituzioni),èormaistatafis-
sata. Lo ha fatto il Consiglio dei
ministri, dando per decreto via li-
bera, domenica 17 e lunedì 18 di-
cembre 2006, al referendum nel
qualedovrannopronunciarsi i cit-
tadini di Casteldelci, Maiolo, No-
vafeltria, Pennabilli, San Leo,
Sant' Agata Feltria e Talamello.
Un referendum che è frutto di
unabattagliatrentennalecombat-
tuta dal Comitato per il sì, inter-
prete delle tendenze secessioniste
dipartedellapopolazione.Unavi-
cenda che per il presidente ds del-
la Provincia di Pesaro Urbino Pal-

miro Ucchielli - ovvio sostenitore
della linea del no all' annessione
alla Romagna - «è simile a quella
di qualcuno che vuole invitarsi in
una casa dove invece non lo vo-
gliono».
Ma l' imprenditore Alfredo Carli,
che guida il gruppo del sì, replica
senza mezzi termini: «Sotto le
Marche non vogliamo più starci,
perché è antistorico, antilogico, e
perché siamo entità diverse. Qui
siamo tutti legati a Rimini, dove
abbiamo parenti, affari, contatti».
Dipiù,Carli rivela, senzaimbaraz-
zo, che «quando andiamo a Rimi-
ni, nascondiamo la sigla della tar-
ga della macchina PU (Pesaro Ur-
bino). E se andiamo fuori provin-
ciadiciamosemprechesiamodel-
laRomagna. Sul fronte opposto, il
presidente del Comitato per il no
AmerigoVarotti sidice«prontoal-
lagara, anchesenelleultime setti-
mane i toni del Comitato per il sì
hanno raggiunto livelli di incivil-
tà, al puntoda intimidire i sindaci
che volevano partecipare alle riu-
nioni con il presidente Ucchielli.
Si voterà in pieno inverno, con
tuttigli svantaggi (freddo,difficol-
tà di spostamento) e i vantaggi
(magari rientreranno i residenti
all' esteroechi lavorafuoriprovin-
cia) del caso. Vincerà il «sì» se rag-
giungerà la metà più uno dei voti
degli aventi diritto (circa 16 mila).
Altrimenti, resterà tutto com' è
adesso. Il referendum avrà un va-
loresoloconsultivo: l'ultimaparo-
lasaràdelParlamento,chedecide-
rà dopo il parere non vincolante
dei Consigli regionali (Emilia-Ro-
magna e Marche), prima, e della
Conferenza Stato-Regioni, poi.

Si tratta di un voto che
riguarda 16mila persone
È solo consultivo
L’ultima parola spetta
al Parlamento

Ma il partito
chiede più attenzione
sui temi del sociale
e più collegamento
con i movimenti

OGGI

Giordano, Rc:
«Il governo va
E durerà 5 anni»
«Rifondazione non scomparirà nella Sinistra europea
La vicenda Telecom, un pericolo per la democrazia»

Marche, 7 Comuni
vogliono la Romagna
Si farà il 17-18 dicembre il referendum
consultivo per il cambio di regione

■ di Wanda Marra / Roma

■ / Roma

Coordina
Nuccio Iovene
Senatore

Introduce
Silvana Pisa
Senatrice

Relazioni

Marco D’Eramo
il manifesto

David Megnhagi
Università Roma 3

Lucio Caracciolo
Limes

Intervengono

Lisa Clark
Beati i costruttori di pace

Umberto Ranieri
Presidente Commissione
Esteri Camera

Fabio Alberti
Un ponte per...

Tana De Zulueta
Commissione Difesa Camera

Vincenzo Vita
Assessore alla Cultura
Provincia di Roma

Maria Grazia Bellini
Tavola per la pace

Iacopo Venier
Commissione Esteri Camera

Giulio Marcon
Presidente Lunaria
Coordinatore Sbilanciamoci

Adriano Labucci
Presidente Consiglio provincia Roma

Francesco Martone
Commissione Difesa Senato

Pasqualina
Napoletano
Parlamentare europea

Ugo Intini 
Viceministro agli Esteri

Carlo Leoni
Vice presidente
Camera dei Deputati

Conclude
Famiano Crucianelli
Sottosegretario agli Esteri

SESSIONE GEOPOLITICA
ore 9,30

Coordina
Titti Di Salvo
Deputata

Relazioni

Paolo Nerozzi
Cgil segreteria nazionale

Ana Gomes
Parlamentare europea
responsabile Pse per il disarmo

Fabio Mini
Generale, esperto militare

Intervengono

Paolo Beni
Arci

Elettra Deiana
Commissione Difesa Camera

Emilio Lonati
Fim-Cisl

Riccardo Troisi
Lilliput
rete per il disarmo

Giorgio Mele
Commissione Esteri Senato

Fabrizio Battistelli
Archivio disarmo 

Giorgio Beretta
Campagne “banche armate”

Alex Zanotelli
Missionario comboniano

Arturo Scotto
Commissione Difesa Camera

Chiara Bonaiuti
Ires Toscana

Fabio Corazzina
Pax Christi cipax

Alfiero Grandi
Sottosegretario all’Economia

Giulietto Chiesa
Parlamentare europeo

Arturo Parisi
Ministro della Difesa

Conclude
FABIO MUSSI

SESSIONE SUL DISARMO
ore 15,00
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MORTO O GRAVEMENTE MALATO. Non

è la prima volta che Osama Bin Laden viene

dato per finito. Fisicamente o politicamente.

Ucciso o catturato. Poi la bolla informativa si

sgonfia. E la caccia

continua. Stavolta pe-

rò le voci sembrano

poggiare su basi più

solide: un documento riserva-
to dell’intelligence di Parigi,
che un giornale francese, l’Est
Republicain, si è in qualche
modo procurato ed ha pubbli-
cato ieri con grande risalto. Gli
007 francesi attribuiscono a
fonti saudite la notizia della
morte per tifo, in Pakistan, del
super-ricercato leader terrori-
sta. Interessante che Jacques
Chirac e il suo ministro della
Difesa Alliot-Marie, pur asse-
rendodinonpotereconferma-
re nulla, hanno implicitamen-
te ammesso l’esistenza e l’au-
tenticità del documento che la
dà per certa, nel momento in
cuihannorivelatol’aperturadi
un’inchiesta sulla fuga di noti-
zie.
Altrefontidei servizi sauditi, ci-
tate sia dalla Cnn che dal setti-
manale americano Time, dan-
no invece Osama ancora in vi-
ta,ma affetto da una grave ma-
lattia che l’avrebbe colpito di-
verse settimane fa. Anche que-
ste notizie, come quelle relati-
ve alla morte, sono prive di
conferme ufficiali. I governi di
Washington e di Islamabad si
sonoaggiunti a quellodi Parigi
nel negare di spaere qualcosa
sulla fineosullamalattiadiBin
Laden.
Il testopubblicatodalquotidia-
no Est Republicain riporta le
frasi contenute in un rapporto
degli 007 francesi, datato 21
settembre: «Secondo una fon-
teabitualmenteaffidabile, i ser-
vizi sauditiavrebberoormaiac-
quisitolaconvinzionecheOsa-
ma Bin Laden è morto. Gli ele-
menti raccolti dai sauditi indi-
canocheilcapodiAlQaedasa-
rebbe rimasto vittima, mentre
si trovava in Pakistan il 23 ago-
sto 2006,di una fortissima crisi
di tifo, avendo contratto una
paralisi parziale degli arti infe-

riori. L’isolamento geografico
provocato dalla fuga perma-
nente, avrebbe reso impossibi-
le ogni assistenza medica».
Nel documento la Dgse (Dire-
zione generale della sicurezza
esterna)precisache lospionag-
gio saudita ha raccolto le pri-
me informazioni sulla scom-
parsa di Osama il 4 settembre,
ma prima di annunciarla uffi-
cialmente attendeva di cono-
scere «maggiori dettagli e in
particolare il luogo esatto della
sepoltura».
Nelgiornostesso incuiper l’en-
nesima volta circolano voci in-
sistenti sulla morte di Osama,
l’ex-presidente americano Bill
Clinton attacca il suo successo-
re George Bush proprio per
nonavere fatto nullaper cattu-
rare il capo di Al Qaeda. In
un’intervista alla televisione
Fox, che andrà in onda oggi,
Clinton reagisce con fastidio al
giornalista che gli chiede come
mai non fosse stato in grado di
capire il pericolo che Bin La-
den rappresentava. E ricorda
chefu lui stesso,dopol'attenta-
to alla nave Uss Cole nel 2000,
ad autorizzare la Cia ad uccide-
re Osama.
«Io almeno ci ho provato -dice
Clinton- e questa è la differen-
za tra me ed alcuni altri, com-
presi gli esponenti di destra
cheoramiattaccano».Riferen-
dosial periodo chevadall'inse-
diamento di Bush alla casa
Bianca nel gennaio 2001 sino
all'attentato alle torri gemelle
l’11 settembre dello stesso an-
no, Clinton commenta: «Han-
no avuto otto mesi per provar-
ci e non lo hanno fatto. Io ci
hoprovato.Ciho provatoe ho
fallito».

Tra annunci e smentite: le cento vite
dello sceicco del terrore

BAQUBA Oltre alla quotidiana esplosione di autobombe, gli
abitanti di Baquba, capoluogo della violenta provincia Di-
yala, hanno una preoccupazione in più: le sigarette. I gruppi
radicali islamici hanno sentenziato che sono anti-islamiche e
quindièproibitofumarleovenderle,echi trasgredisce saràse-
veramente punito. Sono così spariti dalle strade i venditori
ambulanti, e inegozihannorimossotutti ipacchetti invendi-
ta e qualsiasi genere di pubblicità relativa al fumo, dopo aver
ricevutocircostanziate minaccedaestremisti chediconodi ri-
farsi alla sharia, la legge islamica. Un tabaccaio del centro,
Abu Ahmad, ha raccontato di aver ricevuto come tutti i suoi
colleghi in città un ultimatum di tre giorni per smaltire tutte
le scorte di sigarette o toglierle dagli scaffali, pena la morte.

■ di Toni Fontana

IERI IN IRAQ cominciava il

Ramadan dei sunniti, men-

tre oggi comincia quello scii-

ta. E, a giudicare da quanto

è accaduto, il mese di digiu-

no segnerà una nuova tap-

pa nell’escalation dell’orrore.
Ierimattina infattiun’autobom-
ba, (o, secondo fonti di polizia,
due bidoni pieni di esplosivo) è
saltata tra le auto in fila ad una
stazione di servizio nella stermi-
nata periferia sciita di Sadr City
a Baghdad. Un gruppo sunnita,
i «compagni del Profeta», ha ri-
vendicato. Trentasette le vitti-
me, tutti civili che si trovavano
casualmente sul posto per rifor-
nire le loro auto. La cronaca del-
la giornata comprende un lun-

ghissimo elenco di violenze, al-
cune delle quali, efferate. A
nord di Baghdad, non lontano
daTikrit,alcuni terroristihanno
gettato in mezzo delle bancarel-
le di un mercato le teste mozza-
te di 10 poliziotti sequestrati al-
cune ore prima. L’unica notizia
in controtendenza appare quel-
larelativaall’annuncioamerica-
no (ma smentito dai terroristi)
della cattura di Muntasir al Ji-
bouri, indicato quale capo mili-
tare di Ansar al Sunna, uno dei
gruppi sunniti collegati alla rete
di Al Qaeda. Ma, come si è visto
in questi mesi, anche l’uccisio-
ne di capi della rete terroristica
come Al Zarqawi, non placa le
violenzechesonoda tempoori-
ginate dallo scontro frontale tra
sunniti e sciiti.
Al Qaeda si è inserita in questa
«guerra parallela» prendendo le

difese dei sunniti, ma la batta-
glia è ormai molto più ampia e
complessa. Nel mese di agosto
nella sola capitale sono stati tro-
vati 1500 corpi di civili uccisi a
causa delle vendette incrociate.
La scorsa settimana, in solo

quattrogiorni, sonostati scoper-
ti 165 corpi.
In questo drammatico contesto
anche i dirigenti americani si
stannointerroganosullecapaci-
tàdi tenutadegliequilibripoliti-
ci iracheni.Unacorrispondenza

pubblicata nei giorni scorsi dal
New York Times lascia intende-
re che i capi americani in Iraq
hannoormaidecisodi liquidare
il capo del governo, lo sciita Al
Maliki, in carica dal mese di
maggio. Anonime fonti Usa,

maanche irachene,hannocon-
fidato al quotidiano giudizi sul
premier che non lasciano dub-
bi: è ambiguo, non decide nul-
la, non fa niente per fermare le
violenze, tenta di mettersi d’ac-
cordo con tutti ed ha tutti con-
tro. Un episodio in particolare
hamandato sututte le furie i ge-
nerali americani: alcuni giorni
faunrepartodisoldatiUsahaat-
taccato, assieme a militari ira-
cheni, la una base della milizia
sciita di al Sadr nell’omonimo
quartiere, lo stesso dove ieri è
scoppiata l’autobomba. Il pre-
mier al Maliki non solo ha con-
dannato l’iniziativa alla quale
hannopresoparteancheisolda-
ti che (teoricamente) dipendo-
nolalui,mahapromessoinden-
nizzi alle famiglie dei miliziani
uccisi o feriti nell’assalto ameri-
cano. Questo episodio ha fatto
letteralmente saltare i nervi ai
comandantiUsachehannoaffi-

dato alle colonne del New York
Times il compito di annunciare
il «benservito» ad Al Maliki.
La situazione in Iraq sta diven-
tando paradossale. Anche ieri i
soldati Usa hanno catturato al-
cuni esponenti di primo piano
dell’esercito del Mahdi, l’arma-
ta di di Al Sadr che non solo è
rappresentato in parlamento
(30 seggi su 275) ma controlla 7
ministri del governo di Al Ma-
liki. Questi contrasti si rifletto-
no nella gestione dell’ordine
pubblico. Il generale Thurman,
capo delle forze Usa a Baghdad,
hadettochenellacapitaleoccor-
rono almeno altri 3mila soldati
iracheni, ma che i capi delle for-
ze governative non vogliono
sentirne parlare. Un gruppo le-
gato ad Al Qaeda ha infine mo-
stratosulWebunvideonelqua-
lesivedonoicorpididuemilita-
riUsadatiallefiammeetrascina-
ti.

La scheda

Clinton accusa Bush
di non avere
fatto nulla
per eliminare
Bin Laden

Vivo o morto. Comunque supera-
to. Il network terrorista denomina-
to Al Qaeda ha cambiato «pelle».
E ha di fatto archiviato la leader-
ship dello «sceicco del terrore». Per
gli oltre seicento gruppi che com-
pongono oggi la rete jihadista nel
mondo, Osama Bin Laden è or-
mai da tempo una icona, non più
un capo. Emblematico di questo
passaggio delle consegne è l’ultimo
messaggio audio di Bin Laden dif-
fuso, il 1 luglio, da un sito Internet
islamico, giudicato autentico dai
servizi di intelligence occidentali.
Emblematico perchè l’ispiratore di
Al Qaeda designa il successore di
Abu Mussab al-Zarqawi alla gui-
dadellabranca irachenadell’orga-
nizzazione: Abu Hamza
al-Muhajir. È lui il nuovo «emiro
di Mesopotamia», uno degli espo-
nenti di primo piano della «cupo-
la» qaidsta. Un ruolo decisivo in
questa scelta ce l’ha la «mente»

operativa della rete terroristica,
l’uomochehaaccompagnatoOsa-
ma fin dall’inizio dell’a«avventu-
ra» jihadista: Ayman al Zawahri.
Il «medico del terrore» rappresenta
la continuità ai vertici del network
jihadista, il tratto di congiunzione
tra la «vecchia guardia» e le nuove
leve cresciute nella trincea irache-
na. Altra figura-chiave della «cu-
pola»qaidiosta èAli SayydMuha-
med Mustafa al-Bakri, alias Abd
al-Aziz al-Masri, egiziano, esperto
di armi chimiche. Quarant’anni,
fa parte del consiglio della Shura
(direzione) di Al Qaeda. Prima di
unirsiad AlQaeda,al-Bakriaveva
fattopartedelgruppo terroristadel-
la Jihad islamica egiziana sotto il
comando di al Zawahri.
Estendere la penetrazione qaidista
dal Medio Oriente al continente
africano. Una direttiva, fatta pro-
pria da al-Zawahri, che trova il
suo massimo sostenitore in un al-

tro punto di riferimento del vertice
jihadista: lo sheikhAzamal-Ansa-
ri, uno dei più importanti ideologi
della «Base» (Al Qaeda in arabo):
Abu Azam al-Ansari. Una diretti-
va immediatamente attuata sul
campo.Oggi, lareteqaidistasi è ra-
dicata in Somalia, Nigeria, Sene-
gal, Sudan. Ma è soprattutto nella
«terra di nessuno» somala che Al
Qaeda sviluppa la propria azione.
Particolarmente attiva si rivela Al
Ittiat al Islami (la sezione qaedista
in Somalia) che ha come ideologo
e mente operativa lo sheikh Has-
san Daheir Awes.
II patto di ferro tra al-Zawahri e
al-Ansari, esteso ad al-Muhajir,
sancisce l’affermarsi della strate-
gia della Jihad globalizzata. Una
strategia proclamata anche da
«convertiti» alla religione musul-
manaeal credo jihadista.Traque-
sti c’è Adam Gadahn, california-
noconvertito. La suaascesa ai ver-
ticidelnetwork terroristavienesan-
cita, come spesso accade, per via

«mediatica»: in un proclama tra-
smesso via Internet dai siti islami-
ci vicini ad Al Qaeda, al-Zawahri
cede la parola a Gadahn. È lui a
lanciare un appello, in inglese, ai
suoiconnazionali perchèabbracci-
no l’Islam. Della «cupola qaidi-
sta» continuano a far parte anche
tre pezzi da novanta dell’organiz-
zazione terroristica, detenuti nelle
carceri iraniane: Saif aal-Adel, co-
lui che ha messo in piedi la rete
spionistica dell’organizzazione; il
responsabile dell’addestramento
militare dei mujahiddin, Abu
Muhammed al-Mastri, e Abdul
Aziz al-Masri, responsabile del co-
mitato sulle armi di distruzione di
massa.Unrecente rapportodei ser-
vizi di intelligence britannici, indi-
canoinalmeno600igruppi jihadi-
sti affiliati alla rete di Al Qaeda,
con un ricambio generazionale
sempre più vorticoso: gli «afgha-
ni», sono stati sostituiti dalle nuo-
ve leve formatesi nella «trincea»
irachenama anche all’interno del-

le componenti più radicali delle co-
munità islamiche europee. «Non
vi è dubbio che i qaedisti abbiano
dimostrato capacità di innalzare il
livellodello scontro edi farlo uscire
dai confini geopolitici tradizionali,
quelli cioè del Medio Oriente e del
Golfo Persico. Il jihadismo si è glo-
balizzato, ramificato,modernizza-
to...», rileva Gilles Kepel, docente
all’Istituto di Studi politici di Pari-
gi dove dirige il programma di dot-
toratosulmondoarabo-musulma-
no, tra i più autorevoli studiosi del
fondamentalismo islamico.
Dicerto lacentralitàdel«miliarda-
rio del terrore» è oggi sfumata. La
rete-Al Qaeda fa a meno del Capo,
sostituendoloconunadirigenzaal-
largata - almeno trenta-quaranta
sheikh- cheasuavoltadeve intera-
gire con un arcipelago di gruppi
islamo-nazionali che rivendicano
lapropriaautonomia. Ildopo-Osa-
ma è ormai avviato. La Jihad glo-
balizzatahadimostratodipoter fa-
re a meno del suo mentore.

I SUCCESSORI Per il network terrorista da tempo Bin Laden è solo un’icona. La nuova leva cresciuta nella trincea irachena

Da Zawahri ad Al Masri, la cupola di Al Qaeda

BAQUBA
Gli integralisti impongono il divieto di fumare

In Iraq il Ramadan inizia con una strage: 37 morti a Sadr City
Video di Al Qaeda con 2 corpi bruciati: «Sono soldati Usa». New York Times: i generali Usa vogliono silurare il premier al Maliki

25 dicembre 2001 Dopo l’attacco Usa in
Afghanistan, secondo la radio pachistana Osama
sarebbe morto a causa di una complicazione
cardiaca.

4 gennaio 2002 Osama è vivo ma ferito, dice
il Washington Post.

18 gennaio 2002 Il presidente pachistano
Musharraf: Osama è morto per una crisi renale
durante bombardamenti Usa in Afghanistan.

5 maggio 2002 Il settimanale Newsweek
sostiene che il «terrorista numero uno» è vivo.

12 agosto 2002 Ancora Newsweek: Osama
ha lasciato le caverne di Tora Bora.

29 aprile 2005 «Osama è morto». Lo scrive il
sito islamico www.islam-minbar.net,

20 gennaio 2006 Con un video messaggio
registrato a dicembre, Osama fa sapere ad amici
e nemici di esser vivo.

MisterosuOsama:«Èmorto»,no«èmalato»
Un giornale francese cita servizi sauditi: «Stroncato dal tifo». La Cnn: «È vivo ma sta molto male»

Stati Uniti e Francia non confermano. L’Eliseo chiede l’apertura di un’inchiesta sulla fuga di notizie

■ di Gabriel Bertinetto

■ di Umberto De Giovannangeli

Foto Reuters

PIANETA
«Prima di dare l’annuncio

ufficiale Riyad aspetta
di conoscere il luogo in cui

Bin Laden è seppellito»

L’intelligence di Parigi
ha consegnato
il rapporto
tre giorni fa all’Eliseo
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«TIME TO GO», gli hanno gridato in migliaia

ieri pomeriggio sfilando a Manchester, è tem-

po di partire. Ancora una volta quelli di «Stop

the war» - che esibivano in prima fila Lauren

Booth, sorellastra di

Cherie, la moglie del

premier: «calamito-

sa», ha definito la po-

litica estera del cognato - hanno
rinfacciatoaTonyBlair l'Iraq, l'Af-
ghanistan, l'appoggio a Israele
nella guerra del Libano, la nuova
generazione di armi atomiche, il

nucleare civile. L'avevano fatto
in 750mila nel febbraio del 2003
a Londra, ieri a Manchester era-
no diecimila per la polizia, 50mi-
lapergliorganizzatori,allavigilia
del congresso del New Labour.
Blair se ne andrà, forse a Natale,
forse nel maggio prossimo, l'ha
detto lui stesso. Non c'è bisogno
di una spallata della piazza per
farlo traslocare da Downing Stre-
et.Di colpi, sopra e sotto la cintu-
ra, ne riceve abbastanza dai suoi
stessi compagnidipartitoedigo-
verno, dai sondaggi, e soprattut-
to dall'usura del potere. Quello
che si apre oggi e che durerà fino
a giovedì sarà per Blair l'ultimo
congressonellevestidiprimomi-
nistro. Ad officiare nel prossimo,
tra un anno, sarà un altro, e tutti
giurano che avrà la faccia ostica
di Gordon Brown.
Ieri la presidente del partito (cari-
ca onorifica) Hazel Blears cercava
disperatamente di convincere i
giornalistiche«imilitantivoglio-
nodiscuterediambiente, sicurez-
za,voglionochesi torniaiproble-
mi concreti». Balle, purtroppo.
Non sono passate neanche due
settimane dallo psicodramma al
vertice: dimissioni a catena dal
governo, Blair che dà del ricatta-
tore a Brown, Brown che lo solle-
cita a togliersi dalle scatole quan-
to prima, anzi subito. Inevitabile
che il congresso ruoti attorno al

tema della successione, altroché
ambiente e sicurezza. Anche per-
ché non è scontato che per
Brown la strada sia priva di osta-
coli.Nellarecentebaruffacihari-
messo anche lui, il delfino desi-
gnatoescalpitante.Epoi laproce-
dura per nominare il leader-pri-
mo ministro è complessa: il voto
sidivideperunterzotra imilitan-
ti,unterzo tra i sindacati eunter-
zotra ideputati.Nelclimadicon-
giura shakespeariana che si respi-
ra nel Labour nessuno, nemme-
noBrown,èal sicurodasgradevo-
lisorprese.Ancheseperoracaval-
ca in testa: tragli elettori gode del
28%dei favori, contro il 15%che
va al ministro degli Interni John
Reid.
Il problema del Labour è presto
detto: dei 9,5 milioni di elettori
che lo premiarono nel maggio
2005, consegnando a Blair il ter-

zo mandato consecutivo, il 38%
pensa adesso che sarebbe ora di
cambiaree il42%dàper scontata
lasuasconfittaalleprossimepoli-
tiche, che si terranno al più tardi
nel 2009. Secondo il «Guardian»
non si tratta soltanto dello scon-
tento per le scelte di Blair, per la
sua guerra sbagliata. Si profila
piuttostouncambiamentod'epo-
ca complessivo, già fatto proprio
daglielettori,cheseandasseroog-
gi alle urne darebbero il 36% ai
Toryeil32alLabour,cifrecheor-
mai in pochi credono reversibili.
Traquestipochi,GordonBrown.
Il discorso più atteso non sarà in-
fattiquello diBlair,maquello del
suo cancelliere. I delegati sono
pronti a rendere l'onore delle ar-
mialprimoministroeadapplau-
dire la sua consumata arte orato-
ria, quando martedì prenderà la
parola. Filtra da Downing Street

che Blair non aggiungerà nulla ai
suoi propositi sulla data della sua
partenza (entro un anno), ma
che vorrà indicare al Labour una
direttrice di marcia per i prossimi
anni,dellaqualeperòtutti sanno
che non prenderà la testa. Ecco
perché gli occhi saranno puntati
su Brown, che parlerà domani.
Narrano le cronache che sta scri-
vendo e riscrivendo il suo discor-
so fin dall'inizio dell'estate, nella
consapevolezza che si tratta di
un'occasione storica. Lo aiutano

Ed Miliband, giovane ministro
dell'Agricoltura, e soprattutto Ed
Balls,ministrodelTesoro,chepo-

trebbe succedergli alle Finanze.
Brown e i suoi sanno che un pas-
sofalso,domani,potrebbecostar-
gli il trono. Dicono gli analisti
che deve dimostrare che in lui
non abita soltanto l'economia,
ma anche la lotta al terrorismo,
la politica estera, la qualità della
vita, i servizi pubblici. E dovrà di-
mostrarlo domani, giorno della
sua prima, sostanziale investitu-
ra. I delegati non perdoneranno
nulla: sanno che ilLabour rischia
molto grosso.

La protesta contro Tony Blair alla vigilia del congresso laburista di Manchester Foto Ap

GERMANIA

I magistrati:
«Il Transrapid
non doveva partire»

BOLLATA alla stregua di

un pericolo pubblico. La Fo-

od and Drug Administra-

tion, l'agenzia federale per il

controllo dei medicinali e

degli alimenti, esce massa-

crata dall'ultimo rapporto dell'In-
stituteofMedicine, ilmassimoor-
gano scientifico di consulenza al
Congresso americano. Una com-
missione composta da 15 tra illu-
stri accademici e rappresentanti
degli ordini professionali ha de-
nunciato «gravi problemi nelle
procedure per l'approvazione e il
controllo della sicurezza dei far-
maci». E raccomandato ai parla-
mentari d'imporre «urgenti cam-
biamenti» a tutela sia della salute
pubblica che della credibilità dell'
agenzia. Il giudiziodegliesperti ar-
riva dopo una lunga cronaca di

scandali cominciata con l'esplo-
sionedeicasid'infartofra ipazien-
ti curati con gli antinfiammatori
di ultima generazione. Sino agli
spinacicertificatiorganicichenel-
leultimeduesettimanehannofat-
totremortie120ricoveratiperga-
stroenterite infettiva.
I poteri di controllo della Fda si
estendonosuungirod'affaricom-
plessivodi3milamiliardididolla-
ri, pari a circa un quarto dell'inte-
roProdotto internolordoUsa.Un
immane carico di responsabilità
cui ha fatto fronte dibattendosi
tra finanziamenti cronicamente
insufficienti e arbitrariamente as-
segnati e incurante dei conflitti
d'interesse fra controllori e con-
trollati. Era stato lo stesso vertice
dellaFdaavedersicostrettoachie-
dereunaverificaindipendentedo-
po il repentino ritiro dal mercato
del Vioxx, l'antinfiammatorio
che rischia di mandare in banca-
rotta il gruppo farmaceutico Me-

rxx travolto dalle cause di risarci-
mentodanni intentatedaisoprav-
vissuti e dai familiari dei pazienti
chenonhannorettogli effetticol-
laterali sul cuore. Effetti collaterali
dicuiMerxxeradatempoacono-
scenzaecheriuscìadoccultareda-
vanti alle autorità di controllo. Il
rapporto mette in evidenza la
sproporzione delle risorse che
l'agenzia mette a disposizione per
l'approvazione di nuovi farmaci e
quelle destinate a monitorarne la
sicurezza dopo l'ingresso sul mer-
cato.
Hasuscitato sorpresae incredulità
fra la comunità scientifica l'enfasi
concui l'Fdahadatoilvia liberaal-
la commercializzazione di Atri-
pla, annunciata come una «svolta
nella terapia dell'Aids». In realtà si
tratta di una combinazione dei
due farmaci normalmente utiliz-
zati contro l'Hiv in una sola pasti-
glia.Allostessoprezzodeidueven-
dutiseparatamente.Latecnologia
«double layer» impiegata è simile
a quella per confezionare i ciocco-

latinibicolore. InIndiae inBrasile
- che per ragioni umanitarie han-
no deciso di sfidare i brevetti delle
multinazionali - esiste da anni un
farmacosimilealcostodiundolla-
ro al giorno, contro i 50 di quello
pubblicizzato in America.
«La credibilità è il capitale più im-
portante della Fda - recita il docu-
mento - le recenti questioni circa
l'indipendenza del suo comitato
scientifico hanno fatto calare un'
ombra di sfiducia sulle valutazio-
nidell'agenzia». Per riportare la si-
tuazionesottocontrollo i legislato-
ri hanno indicato una radicale ri-
forma. Al primo posto una mora-
toriasullapubblicitàdeinuovi far-
maci sino a quando l'esperienza
clinicanonescluda rischichepos-
sono emergere dopo gli attuali
test regolamentari. Su modello di
quanto già avviene in Gran Breta-
gna, gli esperti hanno chiesto che
su tutte le confezionidi farmacidi
nuovacommercializzazionesiari-
portato il simbolo di un triangolo
nero per avvertire i pazienti che

nonesistonoinformazionisullasi-
curezza d'impiego paragonabili a
quelle di farmaci già largamente
utilizzati. La certificazione di sicu-
rezza - conclude il comitato - do-
vrebbe essere concessa a vita sino
a quando non emergano proble-
mi, ma rivalutata ogni cinque an-
ni sulla base degli ultimi studi di-
sponibile. Studi che le industrie
farmaceutichedovrannocomuni-
care integralmente alla Fda anzi-
ché limitarsi a quelli generalmen-
te favorevoli già fatti apparire sul-
leprincipalipubblicazioniscienti-
fiche.
L'InstituteofMedicinenonrispar-
mia gli aspetti organizzativi e ma-
nageriali dell'agenzia. Per garanti-
re indipendenza dalla lobby ali-
mentare e farmaceutica il diretto-
re generale dell'agenzia dovrebbe
avere un mandato di sei anni, an-
ziché essere cambiato a piacere
del presidente. E soprattutto chia-
ro divieto per tutti i membri del
comitato scientificodi fare consu-
lenza alle multinazionali.

La successione sarà
il tema principale
dell’assise. Brown
parlerà domani
martedì toccherà a Blair

Per gli organizzatori
a sfilare alla
vigilia del congresso
sarebbero stati
in 50mila

In prima fila
la sorellastra di Cherie
che definisce
«calamitosa» la politica
del cognato

■ di Roberto Rezzo / Washington

ROMA Una manifestazione paci-
ficadomanidavantiall'ambascia-
ta d'Indonesia, a Roma, con le
candele accese, «per ricordare ri-
spettosamente alle autorità di
quelPaese che i cristiani non pos-
sono essere considerati cittadini
di serie B». A lanciare l’iniziativa è
stato Pier Ferdinando Casini in
un’intervista al «Messaggero», in
cui ha rivolto il primo invito al
sindaco Walter Veltroni, affinché
partecipi «come in tante occasio-
ni iosonostatoal suofianco». Il sì
del sindacodiRomanonsiè fatto
attendere:ci saràper«testimonia-
re il dolore e la deplorazione della
città per l'esecuzione della con-
danna a morte dei tre cittadini
cattolici»e«perribadire lanecessi-

tà che all'odio e all'intolleranza
tra le religioni si sostituisca il ri-
spettoreciproco,ildialogo, lacon-
vivenza». Per tutta la giornata di
ieri le adesioni sono state imme-
diate e bipartisan. Dal capogrup-
po di An alla Camera, Ignazio La
Russa al presidente della Regione
Lazio, Piero Marrazzo che ha di-
chiarato: «Bisogna bloccare chi
tesse la tela dell'intolleranza e mi-
na le basi della civile conviven-
za». Alla fiaccolata ci sarà anche il
presidente della Provincia di Ro-
ma, Enrico Gasbarra. Accolgono
l’invito il deputato di FI Benedet-
to Della Vedova, Daniele Capez-
zone, Rosa nel pugno, il capo-
gruppo deiVerdialla Camera An-
gelo Bonelli, Luciano Vecchi, re-

sponsabileesterideiDs. Il segreta-
rio del Prc, Franco Giordano, giu-
dica la mobilitazione «un fatto
importante,mavedremoseaderi-
re», dice, «non conosco ancora la
piattaforma». Giordano aggiun-
ge: «La pena di morte è da bandi-
re ovunque e penso che vadano
difesi idirittidiqualunquereligio-
ne in ogni parte del mondo».
PolemicalaLega.«Casinivadapu-
reamanifestaredavantiall'amba-
sciata indonesiana - afferma il vi-
cepresidente del Senato, Roberto
Calderoli - ma gli uomini dell'
Udcvenganoallenostre,dimani-
festazioni, dove si difende vera-
mente la religione cattolica, l'Oc-
cidente e il Papa, evitando di par-
tecipare a manifestazioni indette

da chi, fino al giorno prima, ha
stretto la mano, ancora lorda di
sangue, del mandante degli ecci-
dideicattolici...».Calderoli si rife-
risce all'incontro fra lo stesso lea-
der dell'Udc e il presidente irania-
noAhmadinejad, loscorso10set-
tembre. «Non si può essere un
giorno con il diavolo e un giorno
con l'Acqua Santa».

Congresso laburista
i pacifisti contestano
Blair: ora vattene
Oggi a Manchester ultima assise prima
dell’addio del premier previsto entro maggio

UNGHERIA

Ancora in piazza
contro il premier
bugiardo

BELGIO

Vietato il velo islamico
per chi lavora nei seggi elettorali

Farmaci e cibi a rischio, l’Agenzia Usa sotto accusa
Troppi errori, dall’antinfiammatorio Vioxx agli spinaci killer. La prestigiosa Fda da riformare

PIANETA

BERLINO Il trenoa levitazione
magnetica Transrapid, che ve-
nerdì nel nordovest della Ger-
mania ha investito un veicolo
di controllo - nello scontro so-
nomorti23passeggeridelcon-
voglio sperimentale - non
avrebbe dovuto partire. Lo ha
affermato ieri sera la procura di
Osnabrueck. Per contro, il car-
rello di controllo, a bordo del
quale due operai procedevano
a un'ispezione della linea - ha
detto in una conferenza stam-
pa il procuratore di Osnabrue-
ck, Alexander Retemeyer - era
autorizzatoa trovarsi dov'era al
momento dell’incidente e pro-
babilmente non aveva ricevu-
to l'ordine di sgomberare la li-
nea. Secondo gli inquirenti, i
due dipendenti addetti al cen-
trodicontrollocheguidaiviag-
gi del treno a levitazione ma-
gnetica avrebbero dovuto ac-
corgersi che c'era un ostacolo
lungo la monorotaia, consul-
tando un rapporto in cui sono
annotati tutti i movimenti del
veicolo di controllo in relazio-
ne alle corse del Transrapid.
Inoltre, il carrello di manuten-
zione, equipaggiato con un so-
stema di navigazione satellita-
re Gps, era individuabile sui lo-
romonitor. Idueaddettialcen-
tro di controllo, in stato di
shock, non hanno potuto an-
cora essere interrogati dagli in-
quirenti.L'incidentealTransra-
pid potrebbe essere l'inizio del-
la fine per il «fiore all'occhiel-
lo» dell'industria ferroviaria te-
descaeundurocolpoper latec-
nologia magnetica.

Cristiani fucilati, sit-in all’ambasciata d’Indonesia
L’iniziativa di Casini. Numerose le adesioni. Veltroni: «All’odio si sostituisca il rispetto». Polemica la Lega

■ di Gianni Marsilli

BUDAPEST Nonostante il rin-
viodiunmegaradunoconvoca-
to dall'opposizione, migliaia di
dimostrantiantigovernativi -ol-
tre 10.000, c'è chi parla di
15.000 - si sono radunati ieri da-
vanti al parlamento a Budapest,
in piazza Kossuth, teatro già nei
giorni scorsi di manifestazioni
contro il premier Ferenc Gyurc-
sany. Molti gruppi sono arrivati
dalle province incuranti della
decisionedelpartitoconservato-
re Fidesz di Viktor Orban di rin-
viare il grande comizio elettora-
le, indetto inizialmente per ieri,
per paura di violenze o attenta-
ti. Bersaglio degli slogandei ma-
nifestanti ancora Gyurcsany: la
folla reclama le sue dimissioni
da quando lunedì scorso su in-
ternethacominciatoagirareun
nastro in cui il premier sociali-
sta in una riunione di partito
confessadiavermentitosulla re-
alesituazioneeconomicadelpa-
ese per poter vincere alle elezio-
ni di aprile.
Da lunedì a mercoledì la capita-
le è stata teatro di manifestazio-
ni e di incidenti violenti tra gio-
vani e la polizia che hanno avu-
tounbilanciodi255feriti.All'al-
ba di ieri sono stati fermati otto
giovani, mentre delle circa 200
personearrestateneigiorniscor-
si 97 sono state già condannate
intribunaleconproceduraacce-
lerata a pene varianti tra dieci
giorni e tre mesi di prigione per
vandalismoeresistenzaallapoli-
zia. La polizia ha inoltre emesso
mandati di cattura contro altre
500 persone, tutte identificate
come teppisti, fra cui molti pre-
giudicati. Fra i condannati ci so-
no alcuni attivisti dei partiti di
destra, uno del Fidesz, e due o
tre del Miep (partito di estrema
destra di Istvan Csurka) e del
Jobbik (estremisti giovani).

BRUXELLES Niente velo nei
seggielettorali:per laprimavol-
ta un'amministrazione belga -
quelladiBruxelles - hadecisodi
vietare gli «emblemi religiosi» a
chi vuole presiedere un seggio
elettorale, fare il segretariooan-
che solo lo scrutatore. Si tratta
di una scelta che fa discutere, in
vista delle comunali dell'8 otto-
bre nelle quali per la prima vol-
tavoterannogliextracomunita-
ri residenti in Belgio. Il divieto
di indossare il velo islamico
«non si basa su alcun fonda-
mento legale» protesta il Mrax,
Movimento contro il razzismo,
l'antisemitismo e la xenofobia,
che sta preparando una denun-
cia alla magistratura dopo aver

scritto letterediprotestaaipresi-
denti degli uffici elettorali e ai
sindaci interessati. Il rinnovo
dei sindaco, il «borgomastro»,
dei comuni belgi giunge in un
momento di tensioni politiche
per il governo ma anche per il
Paese. Nei sondaggi sale l'estre-
ma destra, e il quotidiano Le
Soir ha preso l'inedita iniziativa
di diffondere un adesivo con la
scritta «No al Fronte naziona-
le».Allecomunalidel2000que-
sto partito ha ottenuto il 6,4%
dei consensi. Dopo il balzo in
avanti delle regionali del 2004
(16,4%), sembra non fermarsi
più. seggio elettorale, proprio a
Bruxelles, dove sarà in vigore il
divieto, la situazione è opposta.
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LE VIGNE di Marsala si poggiano sul mare.

Un paesaggio placido, dominato da una luce

che ferisce gli occhi. Una marcia indietro nel

tempo, a rivedere una Sicilia ordinata, che

pensava a costruire

un futuro vendendo il

vino dolce, magari

agli inglesi che ave-

vano preso ad apprezzarlo tanto,
senondipiùdelloSherry.Un pae-
saggio inventato dai Florio, che
del vino di Marsala fecero un tas-
sello del loro effimero impero eco-
nomico. Le vigne di Marsala si so-
no allargate: si piantano viti fino a
Paceco alle porte di Trapani e poi
verso est, fino a ben dentro la pro-
vinciadi Agrigento. “Sole e luce” è
il temachecaratterizza lapubblici-
tà delle grandi e prosperose azien-
de vinicole. Ma è una luce che
non basta a far apparire volti, no-
mi, uomini. Una terra di luce po-
polatada fantasmi,uominichear-
rivano e lavorano su quelle viti e
che spariscono senza lasciare una
traccia, un ricordo. Sono in tanti,
arrivano su pullman sconnessi,
dalla Romania, dalla Bulgaria, dal-
la Polonia, altri risalgono dalle co-
ste. Esposti ad ogni sopruso, ad
ogni angheria. Gli sbarchi a Lam-
pedusa fanno più notizia dei di-
scretissimiarrivi inpullmanturisti-
co. E poi si disperdono tra le vigne
ogliortaggidiCampobellodiMaz-
zara e più a nord tra le serre di Vit-
toria e Comiso. Fantasmi che par-
lano lingue diverse, popolano ca-
solari semidiroccati, riposano su
vecchi materassi pulciosi o su ca-
mion puzzolenti, dove i caporali li
caricano come bestie da portare al
mattatoio. Lavorano come i vec-
chi contadini siciliani hanno fatto
sino agli anni ‘50 del secolo scor-
so: «da sole a sole», ovvero dall'al-
ba al tramonto. Per una giornata
di fatica disumana portano via, se
va bene, una ventina di euro.
Lelorostorie restanochiuse, segre-
te.Afarlevenirefuori sonoletrage-
die come quella di Licata, oppure
la tenacia di carabinieri e giudici
che provano a vedere l’invisibile:
così hanno fatto i carabinieri di
Marsala, coordinati dal sostituto

procuratore di Marsala, Giulia
D'Alessandro, che hanno denun-
ciatodiciotto imprenditoridel set-
torevitivinicolodiMarsala. Inpae-
se nessuno fa nomi. Sono tutte
«persone per bene», «galantuomi-
ni». Inutile provare achiedere nel-
le aziende. Cancelli chiusi, porte
sbarrate. Qualcuno sbotta: «Cosa
vieneacercare.Quisi è semprefat-
to così, se vogliamo guadagnare
qualcosa dobbiamo risparmiare
sullamanodoperaepoi i tunisinie
i rumeni non sanno che farsene
dell'ingaggio, della messa in rego-
la.Aloro interessa lavorareeporta-
re a casa i soldi. Va bene a loro e va
beneanoi».Va benea tutti questo
sistema. I Carabinieri di Marsala
hannoscopertocheperrisparmia-
re alcuni imprenditori avevano
pensato di eliminare i contributi
previdenziali, eliminare le tasse
sul lavoro e d infine eliminareper-
sino il salario dell’immigrato clan-
destino. Solo un giaciglio per dor-
mire, e qualcosa da mangiare a fi-
negiornata. Il trattamentoriserva-
to ad un mulo da soma. A tenerli
in riga, spiegano i carabinieri di
Marsala, ci pensavano i caporali,
tre dei quali sono stati denunciati
insiemegli imprenditori.Maadiri-
gere il traffico degli schiavi non
erano solo i caporali che rastrella-
vanoall'alba iclandestini inunpa-
io di punti di raccolta per avviarli
al loro lavoro. «Qui non si muove
nulla - ci spiegano gli investigatori
- senza che la mafia, Cosa nostra,
non dia il suo benestare e non en-
trinell'affare, soprattuttose l'affare
è buono». E l’affare potrebbe esse-
re ben più grosso di quello che è
emerso con le ultime operazioni
deicarabinieri.Dicertovièunare-
te organizzata - spiegano gli inve-
stigatori - che gestisce i lavoratori
clandestini e li inserisce dove vi è
richiesta. Nonsolo sulle vigne, ma
anche nel'edilizia, nella pastorizia
epersino il lavoro dellebadanti sa-
rebbe“mediato” da questa rete or-
ganizzativa.Tutto in nero natural-
mente, con l’unica tassa da pagare
per l'organizzazione, che gestisce
direttamente in molti casi l’aspet-
to economico. È il caporale stesso
adincassare ilpagamentodachiri-
chiede il lavoro, per poi decidere
quanto va al clandestino e quanto
rimanenelle taschedell’organizza-
zione. Il dubbio è che l’azione del-
la rete organizzativa non si limiti
all’intermediazioneabusivadima-
nodopera,magestiscadirettamen-
te anche l’arrivo dei lavoratori, so-
prattuto dall’est europeo.

SOCCORSI IN MARE 136 uomini; erano su

barca in avaria a 100 miglia dalle coste calabre-

si. Una situazione che si stava facendo dram-

matica, sventata dall’intervento della motove-

detta della guardia di Finanza, che ha scortato

gli immigrati sfin sulle coste crotonesi.

SBARCHI Barca in avaria, soccorsi 136 immigrati

BREVI

■ di Chiara Vergano

Napoli
Il sindaco Iervolino medita azione
legale contro Santoro

«Sto pensando ad un’azione penale». Il sin-
daco di Napoli Rosa Russo Iervolino sta va-
lutando la possibilità di chiedere un risarci-
mento danni per l’ultima puntata di «Anno
Zero», trasmissione condotta da Michele
Santoro in cui si parlava di Napoli

Agrigento
Cinque fermi per l’omicidio del
29enne ucciso a fine anno

Icarabinieri di Agrigento hanno fermato cin-
que giovani accusati dell'omicidio di Stefa-
no Di Giacomo, 29 anni, avvenuto nella not-
te tra il 30 e il 31 dicembre 2005. I banditi
erano entrati nella villetta del giovane men-
tre era in corso una festa. La rapina degne-
rò e la vittima venne assassinata con un
colpo di pistola alla nuca.

Salento
Tre vittime in un incidente
stradale

Tre persone sono morte ed altrettante so-
no rimaste gravemente ferite in un inciden-
te stradale verificatosi nel Salento, sulla
provinciale che collega Copertino alla
spiaggia di Santa Isidoro. Le vittime abita-
vano tutte a Monte Sant'Angelo, in provin-
cia di Lecce. I carabinieri di Gallipoli stan-
no accertando le cause alla base dello
scontro.

Roma
Trovato cadavere vicino al
Policlinico di Tor Vergata

Il cadavere di un uomo, di cui ancora non
si conosce l'identità, è stato trovato nel tar-
do pomeriggio in un prato vicino al Policlini-
co Tor Vergata. Da un primo esame, il cor-
po sembrerebbe non presentare segni di
violenza. Probabilmente si tratta di un citta-
dino extracomunitario morto da diversi
giorni.

SCUSE IN TV «Scusami,

stavo riposando: ieri è co-

minciato il Ramadan». Si

stropiccia gli occhi Mehdi

Dafir, vent'anni, balzato ai

disonori della cronaca a

causa di un gesto che non si sa-
rebbe mai sognato di compiere,
una violenza sessuale, di cui è
stato ingiustamente accusato
da una dodicenne. Una dodi-
cennechesiè inventataunabu-
giacolossale. Si stropicciaglioc-
chi Mehdi, mentre apre il por-
toncino che s’affaccia su una
viuzzadiAnzola,nellabassabo-
lognese. «Guarda dove abito»
dice,mentresaliamolescalean-
nerite dall’umidità, e la sua vo-
ce pacata si vena di una punta
di amaro. Poi la porta del mini
appartamento al primo piano
sispalancasuunascenafamilia-
re: i tappeti stesi a terra, il sofà
dove chiacchierare, la tv accesa,
i versetti del Corano appesi alla
parete con i 99 nomi di Allah, i
ceci a mollo nella bacinella. Il

padre, lamadree la ziachesalu-
tano.Eprestosultavolosimate-
rializzano una tazzina di caffè e
una porzione di dolce a base di
zucchero, farina,mandorleese-
samo: l'ospite è sacro.
Medhi, come ti senti ora?
«Malissimo. Pensa, stamani è
passato ilmaresciallodeicarabi-
nieri a salutarmi, mi telefonano
tanti amici. Ma io continuo a
star male».
Si sono fatti vivi con te i
genitori della ragazzina? Ti
hanno chiesto scusa?
«Macchè.Iononliconoscopro-
prio, non so neanche chi sono.
Capisci? Non conosco neanche
lei. Vorrei però che fosse pro-
prio questa ragazzina a chieder-
mi scusa, in televisione. Tutti
devono sapere che io non ho
fatto niente. I miei amici mi

hanno subito creduto, ma c’è
dellagentechecontinuaaguar-
darmi male. Pensa, ieri un tuni-
sino che mi conosce ha litigato
alparcoconungruppettodi ita-
liani.Luihacercatodidifender-
mi,mentre lorodicevanodime
“marocchino di m…” Io sono
pulito, sono il Medhi di sem-
pre. Non faccio del male a nes-
suno, e vorrei che gli altri non
facessero del male a me».
Da quanto tempo vivi in
Italia?
«Treanni.SonoarrivatodalMa-
rocco, da Casablanca, con mia
madre. Abbiamo raggiunto
miopadre, cheèqui dal '90.Lui
è stato uno dei primi marocchi-
ni ad arrivare ad Anzola…»
(il padre, che si è seduto sul so-
fà, annuisce in silenzio)
Hai cominciato subito a
lavorare?
«No,primasonoandatoascuo-
la. In Marocco mi mancava un
anno per andare all’Università,
che era il mio sogno. Invece
quando sono arrivato qui mi
hannomandato inprima supe-
riore, insieme a ragazzini di 13
anni. Poi mio padre ha avuto
unincidentesul lavoro,glihan-
no dato una pensione di invali-

dità di 400 euro al mese. Non
potevamo andare avanti, an-
che perché in Marocco sono ri-
masti mio fratello e mia sorella,
cerchiamo di aiutare anche lo-
ro. Così ho dovuto cominciare
a lavorare».
Ti è capitato, in passato, di
incontrare ostilità da parte
di italiani?
(sorride, alza le spalle) «Qui ad
Anzolaho amici italiani di tutte
le età. La mia fidanzata è italia-
na. Certo, non tutti sono così.
Vogliodire,nontutti gli italiani

sono brave persone, e lo stesso
vale per i marocchini. È così in
tutto il mondo».
Cos’hai provato quando ti
hanno portato in caserma?
«Sapevo di essere innocente,
ma avevo ugualmente paura.
Pauradiperdere il lavoro.Pensa-
voamiopadreeamiapadre so-
li, pensavo alle rate da pagare
del mio motorino nuovo. Mi
chiedevo “perché tutto que-
sto?”».
Pensi di andartene da qui
dopo quello che è successo?
«Mi piacerebbe cambiare zona.
Ma voglio continuare a vivere
inItalia: ilmiofuturoèqua.Vie-
ni, ti voglio presentare qualche
mio amico».
Usciamo, e subito un ragazzo
(italiano) s’affaccia da un bar e
chiede a Mehdi «se è tutto a po-
sto». Risposta affermativa. Po-
chipassiesbuchiamonellapiaz-
zetta principale di Anzola. Arri-
va un vecchietto tremolante
con bastone e cappello, si illu-
mina,abbracciaMedhi.«Ragaz-
zo, come stai? - gli dice, con ac-
cento bolognesissimo - . Ricor-
dati: a far delbene, alla fine,pri-
mao poi si riceve del bene». Po-
co più in là, seduto sul muretto,
ecco Mohamed, il più grande
amico di Medhi, insieme a una
coetanea italiana. Mohamed,
che dire di questa storia? «Ba-
sta, ègià statodetto troppo -è la
saggia risposta - . Meglio stare
zitti. E tu, Medhi, attenzione,
ché la prossima volta ti accusa-
no di omicidio…»

Si scava e non solo tra le macerie della palazzina di contrada
Torre di Gaffe dove si è consumata la tragedia di Spiridon Mir-
cea, l’operaiorumenodi32anni,mortodopoun’angosciosaago-
niasotto lemaceriecrollateaddosso.Si scavapercapiredichiè la
responsabilitàdiunastoria indecente.Due lepersoneche iscritte
nel registro degli indagati: Antonio Di Vincenzo, l'imprenditore
pr ilquale lavorava l’operaiorumeno,e ildirettoredei lavoriVin-
cenzo Marchese Aragona. Per entrambi i magistrati ipotizzano i
reatididisastroedomicidiocolposo. Il legaledelprimosièaffret-
tato a dichiarare, in nome e per conto del suo cliente, che Spiri-
don Mircea non stava lavorando alla palazzina, ma era lì per un
caso. Vittima della “sfiga”. Ma non spiega perché l’imprenditore
ha dichiarato che non vi era nessuno nella palazzina al momen-
to del crollo e si è dovuto attendere l’intervento della moglie del
rumenoper far scattare l’allarme.Orepreziosechesi sonoperdu-
te. E intanto i vigili del fuoco continuano a scavare: le dichiara-
zionidell'imprenditore - secondo il quale l'operaio era solo - non
tranquillizzanonessuno e si scava ancora per essere certi che sot-
to le macerie costruita abusivamente non vi siano altre vittime
di questa tragedia. La moglie di Mircea ha affermato di non esse-
re stata informata della drammatica decisone assunta dai medici
di amputare i piedi al marito nel tentativo disperato di estrarlo
dalle macerie. Tentativo che non ha evitato la morte. E non si
placano lepolemiche suscitate dallavicenda. Durissimo il sinda-
cato che insieme al comune di Licata sta organizzando i funerali
dell’operaioinRomania. «Nonesitoadefinirevigliaccoerespon-
sabilepenalmente -hadettoSantinoSpinella, segretarioregiona-
le degli edili della Cisl siciliana - il comportamento del datore di
lavoro che, per diverse ore, ha negato la presenza di un operaio
sotto le macerie del cantiere».  w.r.

Mehdi, l’incubo è finito: «Che bello, mi dicono che sono onesto»
Bologna, accusato ingiustamente di stupro: «Vorrei che la ragazzina mi chiedesse scusa in tv»

SchiavinellevignedelMarsala
Operazione dei carabinieri trapanesi contro il caporalato: 18 denunce, tre i capatàz

Immigrati tunisini e rumeni sfruttati, ammassati in casolari diroccati e spesso nemmeno pagati

■ di Walter Rizzo / Marsala

Alla Festa dell’Unità, Mastella difende l’indulto
«Omicidi in calo, pochi tornano in carcere»

LICATA
Crollo palazzina, indagato imprenditore

Il Pm Caleca e il Procuratore capo di Bologna Di Nicola Foto di Benvenuti/Ansa

Ha cominciato
il Ramadan: «È
passato a salutarmi
il maresciallo...
I genitori? Loro no»

Fra le colline siciliane
un vero e proprio
business messo su
da imprenditori agricoli
senza scrupoli

«IO AMICO dei delinquenti? Se
fossecosì lo sarebbero i due terzi
del Parlamento», così ha rispo-
sto il ministro della Giustizia
Clemente Mastella, intervenu-
to alla Festa dell’Unità a Napoli,
quandoungiornalistagliharife-
rito di essere così considerato a
causa dell’indulto. Il provvedi-
mento approvato quest’estate
dal parlamento è ancora argo-
mento di discussione, e a rinvi-
gorirla ieri è una lettera del pm
della procura di Napoli Ivana
Fulco in cui ha ufficialmente
chiesto al procuratore Giando-
menico Lepore, l’assegnazione
diun’autodi servizio. «Quiè co-
me stare a Guatemala City», co-

sì ilpmhadefinito la cittàparte-
nopea dopo essere stata vittima
di due furti in pochi mesi. «An-
darea lavorare èormai pericolo-
sissimo, Napoli ha sempre avu-
to questo tipo di problemi ma
penso che l'indulto abbia peg-
giorato la situazione», conclude
la Fulco.
«L’anno scorso ci sono stati più
morti di quando c’era l’indul-
to», risponde a tono il ministro
della Giustizia in riferimento al-
le dichiarazioni del pm napole-
tano. «E solo il 2 per cento di re-
clusi che ha lasciato il carcere
per l'indultovi ha fatto rientro»,
ha chiarito ancora il ministro. E
mentre nel Lazio il provvedi-

mentosembraaverrisolto ilpro-
blema del sovraffollamento, co-
me ha dichiarato in questi gior-
ni il provveditore regionale dell'
amministrazione penitenziaria,
Ettore Ziccone, l’associazione
nazionale magistrati, parla di
Amnistia: «Rischiamo di lavora-
reaprocessi perpoidirealla fine
alcondannato: leibeneficiadell'
indulto»,hasostenutoil segreta-
rioNelloRossi,durante il suoin-
tervento al direttivo centrale
dell'Anm. «L'amnistia è una
sconfitta - ha aggiunto Carlo
Fucci, ex vicepresidente del sin-
dacato -masiamodi fronteaun
datooggettivo:per iprossimi10
anni lavoreremo a vuoto».
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IN ITALIA
Il dubbio è che questa rete

non si limiti all’intermediazione
di manodopera ma gestisca
l’arrivo dei lavoratori dall’Est

Bellissime e assolate file
di vigneti che poggiano
sul mare: ci lavorano fantasmi
senza nome né diritti
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BASTA CON IL SILENZIO Giorgio Napoli-

tano ha preso carta e penna. Poche righe af-

fettuose, sentite, che rompono un tabù. «Ca-

ro Welby - scrive il presidente - ho ascoltato

e letto con profonda

partecipazione emoti-

va...Serve un dibatti-

to e qualunque sia la

sua conclusione, qualunque sa-
rà la scelta approvata dai più»,
una risposta si deve. «Lei ha mo-
stratopienacomprensionedei li-
miti del mio ruolo...- spiega - e
quindiraccolgo il suomessaggio
consinceracomprensioneesoli-
darietà. Esso può rappresentare
un’occasionedinonfrettolosari-
flessione su situazioni e temi...».
La lettera è stata annunciata ieri
dal Quirinale e letta durante i la-
vori della direzione nazionale
della Rosa nel Pugno. Prima pe-
ròerastataconsegnatapersonal-
mente a Welby costretto a letto
da mesi a causa della distrofia
muscolare.Èstato lui stessoavo-
lere che fosse resa pubblica dal
segretario dell’associazione Co-
scioni, Marco Cappato, durante
i lavori del partito che si svolge-
vanoaRoma.Adessosiapre ildi-
battito che appare tutt’altro che
scontato: sonoannichesenedi-
scute, ci sono cinque proposte
di legge presentate al Parlamen-
to e le posizioni sono bipartisan.
Per alcuni parlamentari di An
chehannoavanzatoapertureal-
l’eutanasia, c’è la preoccupazio-
ne - ad esempio di diessini come
Luciano Violante - che si dice
contrarioaunaleggesull’eutana-
sia perché teme «che diventi
una legge per far morire i malati
poveri». Eppure bisogna parlar-
ne, perché in Italia ci sono circa
6milapersone incomavegetati-

vo, senza parlare dei malati ter-
minali,diquanti - comeWelby -
chiedono di poter morire in pa-
ce. Anche la Consulta di bioeti-
ca, dopo il suo caso, ha sollecita-
to un intervento legislativo al-
meno per quanto riguarda il te-
stamento biologico.
Ieri, le reazioniall’appellodiNa-
politano sono state tiepide. Un
sostanziale sì al dibattito, per-
plessità invece sulla dolce mor-
te. Così il ministro della Salute
Livia Turco: «Apprezzo la sensi-
bilità umana su questi temi del
presidenteNapolitanoeapprez-
zo l'indicazione di affrontarlo
con pacatezza e serenità. Sono
personalmente contraria a que-
sta soluzione e penso che ci sia
tanto da fare su come rendere
veramente dignitose le fasi ter-
minali della vita, la morte; pen-
so al lavoro da fare per estende-
re l'esperienza degli ospedali
senza dolore, all'estensione del-
le terapie antidolore, alla diffu-
sione delle cure palliative; inol-
tre all'opportunità di una nor-
mativa sul testamento biologi-
co».
Così Mazzoni dell’Udc: «Non si
può sferrare un attacco contro
l’accanimento terapeutico con
l'accanimento ideologico. Con-
divisibile l’appello del Presiden-
te Napolitano ad un confronto
approfondito sul temadell’euta-
nasia». Decisamente contrario
l’exministroGiovanardi chepe-
rò dice: «Decidano i medici il
confine tra accanimento e giu-
sta terapia». «Tutela della vita
senzaaccanimentoe senzaeuta-
nasia», dice Luca Volontè, capo-
gruppo dell’Udc alla Camera.
Per Riccardo Pedrizzi di Alleanza

Nazionale il caso di Piergiorgio
Welby«spingeabatterci conan-
cora più convinzione contro la
legalizzazione dell'eutanasia, in
ragionedelprincipiodella sacra-
lità, dell'indisponibilità e dell'in-
tangibilità della vita umana, e a
favoredi investimentinelle cure
palliativeenella terapiadeldolo-
re».
La prossima settimana, in com-
missionesanitàdelSenato, si fis-
serà il calendario delle audizioni
sul testamento biologico, cioè il
testamento in vita sull’accani-
mento terapeutico. Dice il presi-

dente della commissione, Igna-
zioMarino:«Èuntemachevaaf-
frontato con attenzione per col-
mare un grave ritardo normati-
vo. Occorre dare dignità a chi ri-
tiene di non dover affrontare al-
tre terapie che per la propria vi-
sione si configurano come acca-
nimento terapeutico. Va chiari-
to tuttavia che se si riuscirà a da-
realPaeseintempibreviunaleg-
gebenapplicatasull’accanimen-
to terapeutico le problematiche
relative all’eutanasia non dico
che scompariranno ma divente-
ranno di gran lunga inferiori».

UMBERTO VERONESI L’ex ministro e oncologo da sempre favorevole a una legge sulla materia

«Dal Quirinale parole di grande importanza»

Napolitano: «Sull’eutanasia
confronto in Parlamento»
Il presidente, commosso dal messaggio di Welby, invita le Camere
ad occuparsi del tema che divide: «Il silenzio sarebbe ingiustificabile»

■ / Segue dalla prima

Equindi raccolgo il suo messaggio di tragi-
ca sofferenza con sincera comprensione

e solidarietà. Esso può rappresentare un'occa-
sione di non frettolosa riflessione su situazio-
ni e temi, diparticolare complessità sulpiano
etico, che richiedono un confronto sensibile
eapprofondito,qualunquepossaessere inde-
finitiva la conclusione approvata dai più.
Mi auguro che un tale confronto ci sia, nelle
sedi più idonee, perché il solo atteggiamento
ingiustificabile sarebbe il silenzio, la sospen-
sione o l'elusione di ogni responsabile chiari-
mento.
Con sentimenti di rinnovata partecipazione
 Giorgio Napolitano

In AmericaPaesi europei

«Parole di grande im-
portanza, l’invito del
Presidente della Re-
pubblica deve essere
accolto». Umberto
Veronesi, oncologo e
già ministro della Sa-
nità nel governo
D’Alema-dasempresostenitoredi leg-
gichesioccupinodellaquestione -vie-
ne a conoscenza del messaggio di Na-
politano mentre è impegnato nella
conferenza mondiale sulla scienza che
terminava ieri a Venezia. «Non è que-
stionediessere favorevolio contrari al-
l’eutanasia - fa ilprofessore,cheènoto-
riamente fra i favorevoli - ma è impor-
tante che il Parlamento discuta della

cosa e ascolti la gente». Oltretutto un
sondaggio della Doxa del 2005 - sulla
scia del caso di due donne; Terri Schia-
vo, in America e di Eluana, ragazza di
Lecco rimasta per 13 anni in coma ve-
getativo permanente, attaccata ad un
sondino (si pronunciò anche la Cassa-
zione: non staccate quel sondino) - di-
mostrò come il 60% degli italiani fosse
favorevole ad una legge che legalizzas-
se l’eutanasia, se richiesta dal paziente
maanchedalla famiglia,qualora laper-
sona interessata non fosse in possesso
delle facoltà per farlo. Quel sondaggio
svelòancheunaconoscenzanonbana-
ledegli italianidel“testamentobiologi-
co” (in breve: la possibilità di esprime-
re anticipatamente la propria volontà

conunadichiarazionescrittacheauto-
rizzi il ricorso all’eutanasia). Il 73%del-
la gente si dichiarava favorevole a que-
sta introduzione che in verità era stata
affrontata dai parlamentari in almeno
cinque proposte di legge presentate
nelcorso della scorsa legisltura,da sini-
stra a destra, da Rifondazione ad An.
Dalle soluzionipiù radicali aquellepiù
mediate, con il tratto comune di so-
spendere lecurequandononcipuòes-
sere più soluzione positiva alla malat-
tia.
«Un buon inizio», ha sempre definito
il testamento biologico l’ex ministro
Veronesi, che di questo si occupò an-
che nel suo libro di successo, dedicato
proprio all’eutanasia: Il diritto di mori-
re, dove si vede il problema su scala
mondiale, se ne percorrono le tappe

storiche (co. E sul testamento biologi-
co martedì prossimo la commissione
sanità del Senato approverà il calenda-
rio delle audizioni e sicuramente verrà
ascoltata l’associazione Coscioni, co-
me ha anticipato il presidente della
commissione Ignazio Marino. E men-
tre la Consulta di Bioetica, «dopo aver
lettola letteraapertadiPiergiorgioWel-
by al Presidente della Repubblica, con-
divide il tipo di richiesta e sottolinea
che sono numerosi i casi analoghi che
non possono aspettare», Veronesi
ascolta queste novità con la soddisfa-
zione di chi «ancora una volta vede
porsi il problemadi discutere dei diritti
dellepersone ingravestatodi sofferen-
za. È tempo di rispondere a queste ri-
chieste, il Parlamente è il luogo adat-
to».

Nel recente passato due avvenimenti che
hanno contribuito ad aprire il dibattito
sull’eutanasia negli Usa.Il primo è la storia di
Terri Schiavo, la donna morta nel marzo 2005
dopo aver passato quindici anni in stato
vegetativo. La vicenda fu al centro di una
battaglia legale che vedeva contrapposti il
marito Michael, che alla fine si è visto
riconoscere dalla giustizia americana il diritto a
sospendere le cure, e i genitori di Terri che
invece volevano mantenere la figlia in vita.
L’altro episodio nel 2004, con l’uscita del film
«Million dollar baby», del regista dichiaratamente
repubblicano e conservatore Clint Eastwood.
Nella pellicola interpreta un vecchio allenatore di
pugili. L’uomo prende sotto la sua guida una
promettente boxer che durante un incontro si
procura una lesione alla spina dorsale e rimane
paralizzata. La ragazza chiede al suo allenatore
un ultimo favore: toglierle la vita per non farla più
soffrire. L’uomo, che cerca e non trova risposte
in Dio, si decide a farlo.

Una foto di anni fa di Piergiorgio Welby con la moglie Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Marino, presidente della
commissione Sanità:
«Una legge sul testamento
biologico potrebbe
essere una soluzione»

OGGI

In Olanda, l’eutanasia è praticabile a
condizione che sia richiesta ripetutamente
dal paziente al medico. La richiesta include
la compilazione di un questionario di 50
domande. Dal 2000, l’Olanda è divenuta il
primo paese al mondo ad aver legalizzato
pienamente l’eutanasia.

In Austria, una legge permissiva
sull’eutanasia è stata abrogata nel 1977.

In Svizzera, è previsto e tollerato il
suicidio assistito; esso viene praticato al di
fuori dell’istituzione medica, da
un’associazione privata chiamata Exit.

In Belgio, nel 2002, il Parlamento ha
varato un progetto di legge per la disciplina
dell’eutanasia.

In Svezia, l’eutanasia non è perseguita
penalmente.

In Germania, il suicidio assistito non è
reato, purché il malato sia capace di
intendere e di volere e ne faccia esplicita
richiesta.

Due anni per scrivere una sentenza: boss lascia il carcere
La Corte non deposita le motivazioni e scadono i termini di carcerazione: fuori l’assassino di Graziella Campagna
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LA LETTERA
Comprensione e solidarietà

■ / Roma

LE REAZIONI

Il ministro Livia Turco:
«Personalmente sono
contraria: c’è tanto da
fare per rendere
la morte dignitosa»

Graziella aveva 17 anni e lavo-
rava in una lavanderia di Villa-
franca Tirrena, nel messinese,
stirando camicie e pantaloni.
Nel dicembre dell’86 trovò
nella tasca di una giacca del-
l’ing. Cannata un agendina
con nomi di mafiosi e magi-
strati. La sequestrarono e la uc-
cisero con cinque colpi di fuci-
le a canne mozze, uno sparato
in faccia.
Adesso il suo assassino, Ger-
lando Alberti jr. rampollo di
una delle famiglie mafiose
doc di Palermo, quella di Dani-
sinni, condannato all’ergasto-
lo dai giudici di Messina usci-
rà dal carcere, perchè gli stessi
giudici da un anno e nove me-
si non depositano le motiva-
zioni del verdetto di condan-
na impedendo l’avvio del pro-
cesso di appello e provocando
la scadenza dei termini di cu-

stodia cautelare. Uscirà per-
chè, nonostante i termini sia-
no scaduti, il boss resta in car-
cere ancora un mese, per scon-
tare il residuo di un’altra con-
danna accorciata dal provvi-
denziale indulto che, di fatto,
gli spalancherà le porte della
cella.
«È una vicenda scandalosa -
denuncia il legale della fami-
glia Campagna, l’avvocato
messinese Fabio Repici - su cui
deve intervenire il ministro
della Giustizia Mastella. Inve-
ce di inviare gli ispettori nelle
procure che fanno le indagini,
come accaduto in passato, il
Guardasigilli cerchi di capire
come, nonostante le decine di
sollecitazioni da me fatte alla
corte d’assise, dopo un anno e
nove mesi, non è ancora stata
depositata la sentenza».
Un ritardo incredibile, anche
per i tempi della giustizia mes-
sinese, che già una prima vol-

ta, nel 1989, aveva prosciolto
in istruttoria Alberti jr. e il suo
presunto complice Giovanni
Sutera. Ora Repici si chiede:
«Non se è solo ignavia o se vi
sia altro - dice il penalista - cer-
to è che se qualcuno poteva
sperare che Alberti jr. parlasse
sulle sue complicità eccellenti
di quel periodo messinese,
adesso questa speranza si è dis-
solta».
Complicità eccellenti e prote-
zioni istituzionali sfociate in
veri e propri depistaggi emersi
dal processo ai due mafiosi,
nell’ambito del quale altre
due donne, la proprietaria del-
la lavanderia e una collega di
Graziella, sono state condan-
nate per favoreggiamento.
Quell’agendina ritrovata in
una tasca del sedicente ing.
Cannata, in realtà Gerlando
Alberti, rischiava di far scopri-
re la rete di mafiosi, magistrati
e investigatori che avrebbero

garantito gli equilibri nella ge-
stione degli affari nel territo-
rio di Villafranca affidato al ca-
pomafia don Santo Sfamemi,
un ex infermiere del reparto
di neurologia dell’ospedale Re-
gina Margherita di Messina
tra le cui braccia, negli anni
‘60, morì il mitico boss paler-
mitano Paolino Bontade, il pa-
dre di Stefano, il principe di
Villagrazia che, secondo la sen-
tenza confermata dalla Cassa-
zione, avrebbe incontrato Giu-
lio Andreotti. E dopo la sua
morte quell’infermiere amore-
vole si sarebbe trasformato in
un abile imprenditore ed anco-
ra più abile capomafia.
Imputato di associazione ma-
fiosa nel processo Witness, Sfa-
memi ha visto il giudizio nei
suoi confronti sospeso a causa
di una malattia. Si procede in-
vece nei confronti di Marcello
Mondello, il gip che nel 1989
prosciolse Alberti jr. e Sutera

ammettendo poi di conoscere
Santo Sfamemi e di avergli an-
ticipato l’esito del prosciogli-
mento che tanto stava a cuore
al boss. Ed anche ad un colon-
nello dei carabinieri che ma-
neggiò i reperti balistici senza
averne titolo, ad un marescial-
lo che andava a cena con il
boss e che tentò di indirizzare
le indagni verso il tradizionale
movente passionale e alla pro-
prietaria della lavanderia, con-
dannata per favoreggiamento
e sospettata di avere restituti-
to la famigerata agendina al
boss. Che tra un mese uscirà
dal carcere. «Avendo già scon-
tato una condanna per traffi-
co di droga - dice l’avvocato
Repici - e potendo beneficiare
dell’indulto per gli altri reati
di cui è stato ritenuto colpevo-
le tra un mese tornerà un uo-
mo libero. Per tutto questo
dobbiamo ringraziare anche il
Parlamento».

Il caso di Terri e il film da Oscar di
Eastwood sulla pugile tetraplegica

■ di Marzio Tristano / Palermo

■ di Anna Tarquini / Roma / Segue dalla prima

Le legislazioni: dal suicidio assistito
alla legalizzazione della «buona morte»
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DODICI MESI durante i

quali la madre di Federico

non si è arresa a una prima

verità «ufficiale» che voleva

il figlio morto per un malore,

poi per un’overdose, infine

fermato da quattro da poli-
ziotti perché sbatteva la te-
sta contro muri e lampioni
sotto gli effetti di stupefacen-
ti.
Patrizia ha aperto un blog,
diventato in breve uno dei
più cliccati in Internet, per
gridare il suo bisogno dispe-
rato di verità e giustizia. Da
allora molte cose sono cam-
biate.
I quattro agenti intervenuti
quella notte sono stati inda-
gati per omicidio preterin-
tenzionale, si è formata
un’associazione, «Verità per
Aldro», che per mesi è scesa
ogni sabato in piazza per te-
stimoniare con sit-in solida-
rietà alla famiglia, fino alla
manifestazione nazionale di
ieri pomeriggio.
Quando ottomila persone -
queste le stime degli organiz-
zatori - provenienti da ogni
angolo d’Italia si sono incon-
trate a Ferrara per sfilare ac-
canto a questa madre corag-
gio. Accanto a lei ieri c’era
anche Heidi Giuliani, un’al-
tra donna, un’altra madre
che ha perso il figlio. Due
storie e due donne diverse
ma uguali.
Heidi perse cinque anni fa
suo figlio, Carlo. Erano i gior-
ni del G8 a Genova, giorni
nei quali si scatenò l’inferno
e Carlo perse la vita, colpito
al viso da una pallottola spa-
rata da un carabiniere. L’in-
chiesta che ne seguì si fermò
sul binario morto dell’archi-

viazione, ma lei e suo marito
stanno ancora cercando una
verità giudiziaria secondo lo-
ro distante da quella ufficia-
le.
Così è per Patrizia che un sa-
bato di un anno fa vide Fede-
rico salutarla prima di uscire
di casa per l’ultima volta.
Ieri erano una al fianco del-
l’altra e reggevano un stri-
scione. Sopra la scritta, «Veri-
tà grido il tuo nome perché
non succeda mai più».
Ieri più che mai le loro storie
erano uguali nel dolore e nel
coraggio. «Qui siamo più di
due madri - dice Heidi Giu-
liani -, siamo ottomila. Io e
Patrizia siamo due madri

che si incontrano, e purtrop-
po scontrano, con un pezzo
dello Stato che, anziché di-
fenderli, ha ucciso i nostri fi-
gli e nega la realtà dei fatti».
Ecco allora che agli occhi di
due madri orfane del figlio
un defender che schiaccia in
retromarcia un corpo e il vol-
to tumefatto fotografato nel-
la morgue assumono lo stes-
so significato. Ecco allora
che agli occhi di due madri
quella pallottola non poteva
essere stata deviata da un cal-
cinaccio e quel ragazzo non
poteva essersi ferito in preda
ad atti di autolesionismo.
Ecco allora che agli occhi di
due madri non è giusto che
il ricordo del proprio figlio
venga infangato in qualsiasi
modo.
«Tutte e due - aggiunge Patri-
zia - vogliamo che chi ha fat-
to del male ai nostri figli pa-
ghi per le sue azioni. Tra me
e Heidi non c’è nessuna dif-
ferenza. La morte di Carlo e
di Federico ci rende uguali».
 Marco Zavagli

UN CONCORSO AD HOC È una storia che

risale al febbraio 2005. Un concorso su cui

nell’università di Pisa si è accentrata un’atten-

zione particolare e che ha acceso un vivace

dibattito nella seduta

del Senato accademi-

co dell’8 febbraio del-

lo scorso anno. Un

concorso per un posto da ricerca-
tore, che ha visto vincere Leonar-
doPasquali, il figliodel rettoredel-
l’ateneo. L’unico che, in ogni ca-
so,avessepresentato i titolineces-
sari.
È andata così. Per la seduta dell’8
febbraio l’ordine del giorno era
statodistribuitoaimembridel Se-
nato accademico nella mattina
del 2. Ma nello stesso pomeriggio
era stata recapitata ai senatori
una piccola aggiunta, che porta-
va tra gli oggetti l’assegnazione di
personalealla facoltàdigiurispru-

denza. Due le richieste, sottopo-
ste all’assemblea dell’8 dallo stes-
so rettore Marco Pasquali: una è
lachiamatadi unprofessoreasso-
ciato per la disciplina IUS 15 (ov-
verodirittoprocessualecivile) l’al-
traè ilbandoperunconcorsonel-
la disciplina IUS 13, leggi diritto
internazionale, per un posto di ri-
cercatore. Fin qui niente di stra-
no. Non fosse che, in seguito alle
disposizionidelgovernoBerlusco-

ni, tutti gli atenei sono tenute a
stabilire una programmazione
triennale dei concorsi, prima di
dare il via a nuovi bandi: e a Pisa
si era deciso di rimadare l’emana-
zione di tutti i bandi ad aprile al
termine della fase di programma-
zione.Per ilconcorsodaricercato-
re in diritto internazionale si trat-
terebbe dunque di un’eccezione,
un bando «anticipato». Alle spal-
lec’è il trasferimentoaFirenzedel
professore associato richiesto dal-
ladisciplina: giurisprudenzadun-
que si accontenta di un ricercato-
re, senza rimpiazzare il docente
che se ne è andato con un altro di
fascia equivalente. Ma la faccen-
da del nuovo concorso a molti
non va giù. Tanto che in Senato
qualcuno chiede al rettore il per-
ché di un’anticipazione che in se-
guitoalbloccodeiconcorsistabili-
to dal ministero sarebbe comun-
querimastasenzaeffetti.EquiPa-
squali scivola: perché, forse senza
troppopensarci, spiega chepochi
giorni prima, nel corso di un in-
contro della conferenza dei retto-
ri universitari italiani, è stato in-
formato che i concorsi approvati
inquellasedutasarebberostati co-
munque pubblicati in Gazzetta
Ufficiale: stabilendo dunque una

sorta di sicuro (ma immediato)
impegno dell’ateneo in proposi-
to.
Un’informazione disponibile so-
lo per il rettore, che però non la
hafornitaa tutti ipresididell’uni-
versità. I quali, venendone a co-
noscenza,avrebberomagaripotu-
to fare richieste analoghe. Un’in-
formazioneche, a conti fatti, fini-
rebbe per influenzare le sorti di
quell’unico concorso. La conclu-
sione della seduta porta ad una
mediazione: la richiesta del con-
corso viene approvata (ma con 9

astenuti),purrinviandonel’attua-
zione al momento dell’approva-
zione delle richieste di tutte le al-
tre facoltà. Il concorso dunque
nonvieneanticipato, ma inqual-
che modo viaggia su binari tran-
quilli, viene bandito (in modo
perfettamente regolare) l’11 apri-
le 2005, dopo che la programma-
zione era stata completata. L’uni-
co candidato a presentare titoli e
pubblicazioni è appunto Leonar-
do Pasquali. Suo padre, cercato al
telefono per chiarire la vicenda,
non risponde.

■ / Segue dalla prima Le indagini

IN ITALIA

In tribunale è attesa per il
27 ottobre la discussione
della perizia ordinata dal gip
Silvia Giorgi per stabilire le
cause della morte del
ragazzo. Il percorso
giudiziario è ancora fermo
alle indagini preliminari, che
vedono indagati per omicidio
preterintenzionale i quattro
poliziotti intervenuti la notte
del 25 settembre 2005. In
incidente probatorio sono
stati sentiti due testimoni
oculari, madre e figlio
camerunensi. La donna ha
raccontato di aver visto i
quattro poliziotti «trattenere a
terra e picchiare il ragazzo
fino a quando non si è più
mosso». Riguardo alle cause
della morte, durante le
indagini preliminari si erano
sovrapposte le conclusioni
dei consulenti della famiglia
Aldrovandi e quelle della
procura. Per i consulenti del
pm Federico sarebbe morto
per infarto provocato da un
mix di stress psicofisico alcol
e droghe, mentre per quelli
nominati dagli Aldrovandi il
decesso è da ricondurre
all’asfissia posturale per
l’immobilizzazione forzata del
ragazzo protratta per diversi
minuti. Conclusioni
opposte. Rilevante è anche il
capitolo droghe: Federico
quella notte assunse alcool e
sostanze stupefacenti, fatali
per i consulenti della procura,
insufficienti a causare il
decesso per la famiglia.
L’ultima parola spetta al
medico legale Roberto Testi
e al tossicologo Emanuele
Bignamini che dovranno fare
chiarezza tra le opposte
versioni. m.zav.

Pisa, un concorso
per un candidato

È il figlio del rettore
Storia di ordinaria mala-università

Regole cambiate, era l’unico ad avere titoli

«Un anno dopo la verità su Aldro»
In ottomila al corteo per il ragazzo morto a Ferrara dopo le botte degli agenti

■ Cinquecolpidipistola spara-
ti sulla sua auto. Cinque colpi
nel silenzio della notte, arrivati
come un messaggio inquietante
aturbare il sonnoelavitadel sin-
daco di Rosignano, Alessandro
Nenci, 69 anni. Il primo cittadi-
no, infatti, è stato vittima di un
chiaro atto intimidatorio la not-
te scorsa, intorno alle 23, quan-
doalcunisconosciutihannopre-
so di mira la sua macchina par-
cheggiata sotto casa, a Casti-
glioncello.«Ho sentito gli spari e
sono sceso in strada - ha raccon-
tato Nenci ai giornalisti - ho ap-
pena fatto in tempoa udire il ru-
more di un' auto che si allonta-
nava, senza riuscire a scorgere il
tipo di veicolo». Ci si interroga
sui motivi alla base dell’episo-
dio:Nenci ipotizza lamatricepo-
litica. «Abito in una strada con
poche auto - ha detto - e chi ha
sparato ha colpito solo la mia.
Così come credo che gli autori
possano avercela con me solo
permotivipolitici,maquesta in-
timidazionenoncambierà lano-
stra azione di governo». Nel Co-
mune di Rosignano sono aperte
molte questioni delicate. In pri-
mis quella riguardante il proget-
todiunrigassificatore,chehasu-
scitato aspre polemiche negli ul-
timi mesi. «Mai, però, si era arri-
vati a tanto», afferma il sindaco
cheaggiungedinonaver ricevu-
to telefonate o lettere minatorie.
Ora,unapattugliadipoliziaeca-
rabinieri sosterà nei pressi della
sua abitazione e Nenci dovrà co-
municare preventivamente agli
agenti tutti i suoi spostamenti.
«La mia vita non cambierà o al-
meno me lo auguro - ha spiega-
to il primo cittadino di Rosigna-
no - ma certo, quanto accaduto
mi ha tolto un po' di serenità».

Proiettili
contro l’auto
del sindaco
di Rosignano

L’episodio accaduto
nel febbraio 2005
a Giurisprudenza
La protesta del Senato
accademico

Il cortile interno dell’Università di Pisa Foto archivio Unità

■ È stato arrestato dalla polizia
di Savona con l'accusa di pedofi-
lia Biagio Spolitu, 50 anni, psico-
logodell'Asl di Savona, allenatore
di squadre giovani. Secondo
quanto accertato dalla polizia
avrebbe approfittato di un giova-
ne toccandolo nelle parti intime.
La storia in parte sarebbe già stata
confermata dall'autore della vio-
lenza. È stato il giovane a raccon-
tare presentando una denuncia
in questura le avances subite dal
professionista, dipendente della
Asl.
L'inchiesta è coordinata dal sosti-
tuto procuratore Giovanni Batti-
sta Ferro e dal procuratore capo
Vincenzo Scolastico.
Spolitu, infaticabile organizzatore
di eventi benefici anche attraver-
so la Nazionale cantanti e altri so-
dalizi,èunpersonaggiomoltono-
tonelsocialeperchèdaanni impe-
gnato nelle campagne di sensibi-
lizzazione anti-alcool, campagne
che anche quest'estate lo hanno
visto all'uscita delle sagre e davan-
ti alle discoteche per disincentiva-
re i giovani a mettersi al volante
instatodiebbrezza.Le indaginisa-
rebbero partite da una denuncia
presentata da una donna che ac-
cusava il professionista di aver
commesso abusi sui suoi figli. So-
no emerse le abitudini dell'uomo
che era solito baciare, accarezzare
etoccarenelleparti intimei ragaz-
zi che si rivolgevano a lui per un
aiuto psicologico. Tuttavia è stato
accertato che non è mai stata usa-
taviolenza.Gli incontri avveniva-
no sempre nell'abitazione o nello
studio di Spolitu e riguardavano
ragazzi dagli 11 ai 16 anni.
Spolitu, che non ha confessato, si
è giustificato dicendo che quelli
che ha fatto ai ragazzi erano solo
gesti d'affetto.

Pedofilia
Arrestato
psicologo Asl
di Savona

Manifestazione a Ferrara per la verità sulla morte di Aldrovandi Foto di Luciano Nadalini

Accanto alla madre
di Salvatore Aldrovandi
anche Heidi Giuliani,
la madre di Carlo, il
ragazzo ucciso al G8

Quattro poliziotti
indagati per omicidio

■ di Valeria Giglioli / Pisa
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AGITAZIONI Finita l’estate e la franchigia

annessa, tornano gli scioperi nei trasporti.

Uno dopo l’altro e per diversi motivi. In Alita-

lia per le note e gravi condizioni della compa-

gnia, nel trasporto lo-

cale per il contratto,

nelle ferrovie per la si-

curezza sul lavoro.

Il sito web del ministero delle In-
frastrutture e trasporti aggiornato
all’altroierinehacensitiundici fi-
no al 14 novembre, concentrati
in sei giornate. Il calendario - che
potrebbeessereparziale -daunla-
to ci riconsegna un’emergenza,
un inizio autunno che metterà a
duraprova lapazienzadeipendo-
lari. Dall’altro chiama in causa
vertici aziendali e politici visto
cheiproblemiallabasedegli scio-
peri non sono nuovi, anzi.
Si parte mercoledì 27 settembre
conlostop diotto orenelleFerro-
vie proclamato dall’Assemblea
nazionale dei ferrovieri e dal Sult.
Siprotestaper lamancatariassun-
zione dei colleghi licenziati da
quasi 3 anni a seguito dell’inchie-
sta sulla sicurezza ferroviaria del
programma televisivo «Report» e
del macchinista De Angelis, che
si era rifiutato di condurre un tre-
no dotato del dispositivo «uomo
morto», un pedale che il ferrovie-
re deve spingere spessissimo per
mantenersi vigile, ma che a detta
di alcune procure e Asl genera
stresse insicurezza.Ancheilmini-
stero del Lavoro ha aperto un’in-
chiesta in proposito, ma Trenita-
lia non ne vuole sapere di tornare
sullesueposizioni.Esecontinuas-
se così i ferrovieri dell’Assemblea
e il Sult sarebbero pronti ad altre
72 ore di sciopero da farsi entro la
finedell’anno.Ai licenziamenti si
aggiunge il timore che l’azienda
voglia acuire i problemi esistenti
«con ulteriori progetti di smem-
bramento e societarizzazione del
gruppo, con preoccupanti analo-
gie con le vicende Alitalia».
La vita dell’ex compagnia di ban-

diera è travagliata da anni e col
tempi i problemi si sono aggrava-
ti.Lenotiziediquestigiornibatto-
no sulla cessione di due rami
d’azienda: l’informaticae l’ammi-
nistrazione. Venerdì l’incontro
tra management e sindacati
(Filt-cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Ugl, Sult e Up) è di fatto fallito e
siccome è tutto il trasporto aereo
ascontare l’assenzadiregoleepia-
ni industriali, i sindacati unitaria-
mentehanno proclamato lo scio-
pero di 24 ore dell’intero settore
per venerdì 29 settembre. Si chie-
de l’intervento del governo.
Non va meglio per il trasporto
pubblico locale. Gli autisti di bus,
tramemetrodiCgil,CisleUil,Ci-
sal e Ugl si fermano per 24 ore il 6
ottobre per il contratto scaduto
che le imprese associate nell’As-
stra pare non intendano
“mollare” nonostante il governo
abbia preso l’impegno a coprire i
costidel rinnovo del biennioeco-
nomico. I sindacati addebitano la
protesta alle aziende «come ogni
rinnovo - dicono - cercano la gaz-
zara e il conflitto da usare stru-
mentalmente». L’Asstra si dice
«stupita» per la proclamazione
del quinto sciopero nell’ambito
di questa vertenza e rimanda la
palla al sindacato che però ha un
facile argomento: fintanto che il
modello contrattuale è quello in
vigore, ogni due anni le retribu-
zioni vanno quantomeno ade-
guate all’inflazione che continua
a correre, «gazzarra» o non. In-
somma, sarebbe il caso di rinno-
vare icontratti alla loroscadenza.
Il 9 ottobre saranno gli assistenti
di volo di Alitalia e il personale di
volo delle società di trasporto ae-
reo a fermarsi per 4 ore, mentre il
personale del gruppo Sea di Lina-
te e Malpensa sciopererà, ancora
per 4 ore, il 3 novembre. Infine il
14novembre sarà di 8 ore l’asten-
sionedal lavorodelpersonaledel-
la società Aeroporti di Roma.

■ / Milano

■ / Milano

Crisi e contratti, è emergenza trasporto pubblico
Il 27 stop di 8 ore delle ferrovie. Aerei a terra per 24 ore il 29. Bus, tram e metrò fermi il 6 ottobre

MANOVRA Per il varo della

Finanziaria 2007 i prossimi

saranno giorni decisivi. Il la-

voro dovrebbe essere con-

centrato soprattutto sulla

questione del conteni-

mentodellaspesa:unapartitadiffi-
cile e soprattutto corposa, da
18-20 miliardi, sui 30 complessivi
dellamanovra. I taglinonsarebbe-
roancorastatidefiniti,mal'obietti-
vo sarebbe quello di risparmiare
3-4 miliardi dal comparto dei mi-
nisteri e circa 4-5 miliardi da quel-
locomplessivodelleautonomielo-
cali.
Per quanto riguarda la partita con
i ministeri, tutto sarebbe ancora

aperto e fino all'ultimo ci sarebbe
lavolontàdiarrivaread«unadeci-
sione concertata». Ma allo stato
delle cose le varie amministrazio-
nisonoancoraal lavoropermette-
re a punto la loro lista di risparmi.
Quasi scontate ancora restrizioni
nel turn-over nella pubblica am-
ministrazione, con 1 sostituzione
ogni 4 uscite. Si punta molto, poi,
agliaccorpamentidi funzioneeuf-

fici, soprattutto sul territorio, per
evitare duplicazioni e sprechi.
Èstatochiestopoiallevarieammi-
nistrazione di ottimizzare l'utiliz-
zo del proprio personale, dai do-
centi alle forze dell'ordine. E poi si
dovrebbe intervenire, ancora una
volta sulla spesa corrente, sulle
consulenzeesugliorganismi inter-
ni come comitati e commissioni.
Quest'ultima voce, che compren-
de dalle spese di organizzazione ai
gettonidipresenza,potrebbesubi-
re un'ulteriore decurtazione, dopo
il taglio del 30% rispetto a quanto
speso lo scorso anno già deciso
con la manovra di luglio.
Ai3-4miliardicircasiaggiungereb-
be una cifra fino a 1-1,5 miliardi
con l'eliminazione di enti o comi-
tati inutili.
Si prospetta delicato anche il con-
frontoapertoconleautonomie lo-
caliper lequalisipotrebbeprospet-

tareuntagliodi trasferimentonell'
ordinecomplessivodi4-5miliardi
di euro: 1,8 miliardi sarebbe la ci-
fra che interesserebbe le Regioni;
unaltro 'contributò(dai500milio-
ni a 1 miliardo di euro) dovrebbe
arrivare dalle autonomie a statuto
speciale.Piùcorposoil taglioaiCo-
muni quantificato, sempre sui ta-
voli tecnici, in 2,4 miliardi. Ma la
riduzionedei trasferimentidovreb-
be essere sostituita dallo sblocco
delleaddizionali,dalla tassadi sco-

po (tassadi soggiornoo ticket per i
turisti) e dalla devoluzione del ca-
tasto ai Comuni, già a partire dal
febbraio 2007 senza dunque ulte-
riori rinvii. E in prospettiva c'è an-
che il meccanismo della «compar-
tecipazione dinamica» al gettito
delle entrate, come ha detto qual-
che giorno fa il vice ministro dell'
Economia Vincenzo Visco.
Sempre sul fronte risparmi, ci so-
no i capitoli sanità e pensioni. Per
la spesa sanitaria il risparmio è già
stato quantificato in 3 miliardi.
Per le pensioni ancora si lavora,
masedovessepassare la lineamor-
bida(mettere inFinanziaria solo la
chiusura di una finestra, il prelie-
vo del 3% sulle pensioni d'oro e
l'aumento dei contributi di 3 pun-
ti per i parasubordinati) la cifra
complessiva da questa voce si do-
vrebbeaggiraresui2miliardidieu-
ro.

Posto fisso. Rivedere la leggeBiagie tornarea farprevalere il rap-
portodi lavoroatempoindeterminato.Ariaffermarloèstato ilmi-
nistro del Lavoro, Cesare Damiano, che ha precisato come, dopo
la Finanziaria, il governo sia intenzionato ad istituire «un grande
tavolo di concertazione per le riforme del mercato del lavoro».
«Il tavolo - ha spiegato Damiano, nel corso di un incontro a Bre-
scia - affronterà tutti gli argomenti del mercato del lavoro: dai pro-
blemi relativi al part time alla cessione del ramo d'impresa, dagli
appaltidiopereeservizialla legge30,masoprattuttogli ammortiz-
zatori sociali».Conunobiettivopreciso:dotare ilmercatodel lavo-
ro di ammortizzatori adatti ai cambiamenti avvenuti negli ultimi
anni.Evistochedalmercatodel lavoro,oggi, rischianodi rimane-
re fuorideterminati tipidi lavoratoriprecarichenelle fasidi transi-
tohannobisogno diadeguateprotezioni. Il che, in altreparole, se-
condoilministro significa tornare a farprevalere il lavoro a tempo
indeterminato, oggi, ormai sotto il 46 per cento.
In questo quadro il ministro è tornato a puntare il dito sulla legge
30 (altrimenti denominata «legge Biagi»), che, afferma,«dovrà es-
sere rivista». Il ministro del Lavoro - che ha ribadito la proposta
avanzata sul cuneo fiscale ed è tornato a negare di aver mai pensa-
toaduninnalzamentoa62annidell’etàpensionabile -hapoigiu-
dicato «interessante» la proposta del presidente di Confindustria,
Luca di Montezemolo, che ha rilanciato l'esigenza di una nuova
concertazione, o di un nuovo «patto per la produttività», come lo
ha definito.

Manifestazione ieri davanti ai cancelli dell'Iveco-Sofim di Fog-
gia. I lavoratori hanno protestato contro la decisione aziendale di
mettere in cassa integrazione a zero ore, nel mese di ottobre, per
150 dipendenti, mentre gli altri lavoratori saranno messi incig per
2-3 giorni alla settimana.
«L'elementodi rottura è stato determinato dallaposizione di estre-
ma rigidità sostenuta dall'azienda - informa la Rsu - nell'individua-
zionediunalistadi150 lavoratoridacollocare inmodopermanen-
teazeroore dalmesediottobre, con un dannoeconomicodi circa
500 euro mensili, insostenibile per gli interessati al provvedimen-
to». Le soluzioni alternative proposte dal sindacato, come la spal-
maturadieventualigiornidi cigaggiuntivio la rotazionedigruppi
di lavoratori con medesime mansioni, in percentuali molto basse
e compatibili con le esigenze tecniche, organizzative e produttive,
sono state respinte - secondo i sindacati - in modo pregiudiziale.
Allo stesso tavolo è stato chiesto alla direzione aziendale il rientro
dell'intera lineadi lavorazionedelbasamento inferiore,attualmen-
te in produzione per il motore F1 nello stabilimento foggiano, ac-
quistataconi finanziamentidella legge488incontoSofimedevia-
ta in «prestito d'uso» presso la Lames di Vallata, in provincia di
Avellino.Venerdìprossimosi svolgeràun'assembleadovesaranno
decise le prossime iniziative di lotta.

Finanziaria, nel mirino le spese dei ministeri
Nel complesso la pubblica amministrazione dovrebbe realizzare risparmi tra i 7 e i 9 miliardi

Sono oltre 82mila i lavoratori che, hanno
chiesto all'Inps il bonus in busta paga a
fronte del rinvio della pensione di anzianità.
È quanto emerge da un'analisi delle
richieste pervenute sino ad ora all'istituto
previdenziale. A fronte delle 82.288
richieste arrivate all'istituto dall'ottobre del
2004 al 19 settembre del 2006, le domande
accolte sono state 73.787 con una
percentuale schiacciante per gli uomini
(88,58%) rispetto alle donne (11,42%).

Il Comune di Collecchio ha premiato con
la cittadinanza onoraria l'attuale
amministratore delegato della Parmalat
Enrico Bondi, l'ex ministro delle Attività
produttive Antonio Marzano e il segretario
nazionale della Flai-Cgil Antonio Mattioli,
I tre sono stati scelti dalla giunta e dal
sindacato quali i principali artefici del
salvataggio della multinazionale
dell'agroalimentare dopo il clamoroso crac
del 2003.

LAVORO
Damiano: è tempo di rivedere la legge Biagi

Nuovi rincari in vista per le bol-
lette elettriche che potrebbero
registrare, dal primo ottobre,
un nuovo aumento dell'1,5%.
Notizie più rassicuranti, invece,
per quel che riguarda il gas, le
cui tariffe dovrebbero rimanere
ferme.
È quanto prevedono gli esperti
in vista dell'aggiornamento tri-
mestrale atteso dall'Authority
dell'energia entro fine mese. Se
le prime indicazioni fossero
confermate, per la famiglia tipo
-225Kwhconsumati inunme-
see3kwdipotenzaelettrica im-
pegnata- lavariazionesi tradur-
rebbeinaggraviodellaspesaan-

nua dell'elettricità intorno ai
6,5 euro. Se, comunque, le quo-
tazioni del greggio dovessero
continuare il trendribassistade-
gli ultimi tempi, qualche alleg-
gerimento è atteso dagli esperti
per l'inizio dell'anno prossimo.
Le variazioni tariffarie dipendo-
no dalle decisioni dell'Autorità.
In particolare da quanto si deci-
derà di recuperare per quanto
concerne i cosiddettioneridi si-
stema che negli ultimi trimestri
erano stati utilizzati per com-
pensare le forti impennate del
greggio sui mercati petroliferi
internazionali. Una voce, quel-
la degli oneri di sistema, che

avevano già inciso negli ultimi
aumenti di luglio.
Sul fronte del prezzo del petro-
lio, invece, la situazione tendea
migliorare. Anche se sulle pros-
simevariazionitariffariepotreb-
beancoraincidereuneffettotra-
scinamento delle forti impen-
nate che il barile ha registrato
tra luglio e agosto, mettendo a
segno nuovi picchi storici. Per i
prossimi mesi le stime prevedo-
nocomunqueunproseguimen-
to della tentenza ribassista con
una quotazione del greggio che
a fine anno potrebbe assestarsi
intorno ai 55 dollari. E per l'ini-
zio dell'anno prossimo il qua-
dro dovrebbe permettere una
previsionedialleggerimentoan-

che sul fronte delle bollette
Meno ottimiste le associazioni
deiconsumatori.«Dopolestan-
gateestive su prezzi e tariffe, au-
mentatepiùdell'inflazione,arri-
va la prima stangata autunnale
sulle bollette elettriche: dal 1˚
ottobre, con i prezzi del barile
in calo, ci sarà una ulteriore
mazzata di 6,5 euro al mese sul-
le bollette della luce» - afferma
l'Adusbef. Mentre Federconsu-
matori - parlando di 2006 re-
cord per la bolletta elettrica -
chiede col proprio presidente,
Rosario Trefiletti, l’intervento
delministrodelloSviluppoEco-
nomico, Pierluigi Bersani, per
l’attuazione di un «serio piano
energetico».

In ottobre luce più cara dell’1,5 per cento
Per le famiglie un aggravio medio annuo di 6,5 euro, ma i consumatori temono aumenti più consistenti

IVECO-SOFIM
Protesta a Foggia contro la cassa integrazione

INPS, SONO PIÙ DI 82MILA
LE RICHIESTE DI SUPERBONUS

Il gigante energetico russo Gazprom sta
valutando la possibilità di incrementare
le sue forniture di gas all’Europa. Lo ha
detto il presidente della Russia, Vladimir
Putin. Putin ha anche precisato che non
vi è alcuna intenzione da parte russa di
ridurre gli approvvigionamenti energetici

PARMALAT, COLLECCHIO PREMIA
BONDI, MARZANO E MATTIOLI
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Nessuna scure,
il governo mira
a una decisione
«concertata» con
i soggetti interessati

Il provvedimento
verrà varato
alla fine della prossima
settimana per iniziare
poi l’iter parlamentare

Un passeggero attende un treno durante uno sciopero alla stazione Termini di Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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LA RINCORSA del Milan si ferma a Livorno.

Dopo tre vittorie consecutive, ieri i rossoneri

hanno pareggiato per 0 a 0 in Toscana. Un ri-

sultato che, vista l'iniziale penalizzazione di 8

punti, li lascia a quo-

ta 2, ossia a - 7 dal

Palermo capolista. Il

Milan parte con Inza-

ghi e Oliveira in attacco e Seedorf
incabinadi regia.Acausadelcon-
sueto turn over vanno in panchi-
na Cafu, Pirlo e Gilardino. Dopo
tre minuti di gioco, Maldini si
blocca per un problema muscola-
re. Ancelotti lo sostituisce con Ka-
ladze. Il contrattempo non frena i
rossoneri, che alzano subito i rit-
mi.All'8 ilMilansfiora ilgol: l'otti-
mo Seedorf serve in area Inzaghi,
che smarca Oliveira. Il brasiliano,
completamente solo, tira però ad-
dosso ad Amelia in uscita. I rosso-
neri controllano il gioco, il Livor-
no riparte in contropiede. Un mi-
nuto dopo Lucarelli viene ferma-
to da Nesta in piena area. Al 39'
Ambrosini cade inarea dopoesse-
reentratoincontattoconGrando-
ni. L'arbitro Ayroldi fa proseguire,
mal'interventodeldifensoreama-
rantoèquantomenodubbio. IlLi-
vorno si vede solo al 42' con uno
sbilenco tiro di Lucarelli da posi-
zione decentrata. Il secondo tem-
po riparte sulla stessa falsariga del
primo: il Milan spinge, il Livorno
controlla. Kakà ci prova un paio
di volte da fuori, senza fortuna.
All'11esceLucarelliperunproble-
ma muscolare. Al suo posto entra
Bayakoko, che si rivela l'arma in
più dei toscani. La velocità dell'at-
taccante mette infatti in grande
difficoltà il Milan, e al 14' propizia
la prima, clamorosa palla gol del
Livorno: Morrone, con Dida già
in terra, prende la traversa da po-
chi passi. Ancelotti corre ai ripari
inserendo Jankulovski al posto
dello spento Favalli. Un minuto
dopo Inzaghi manca la rovesciata
da ottima posizione. Il ritmo si fa
moltoalto, purcontanti errori.Al
23'Ancelotti sigioca l'ultimocam-
bio, mettendo Pirlo al posto di
Gattuso. I rossoneri rimangono
così con un unico incontrista a
centrocampo,Ambrosini. IlLivor-
no,trascinatodaMorrone,guada-
gna metri. Al 31' Inzaghi cerca di
sfruttare un errore di Rezaei in
area, portandosi avanti la palla
con la mano: arbitro e guardali-
neenonvedono.Al35'Kakàstop-
pa in area,ma il tiro alvolo finisce
a lato. Il Milan non decolla, com-
plice l'abuliadi Oliveira.La partita
si sfa spezzettata e scivola senza
troppeemozioniversola fine.L'ul-
timaoccasioneèancoradei rosso-
neri. Al 90' Pirlo azzecca il primo
lancio della serata, mettendo Oli-
veira da solo davanti ad Amelia: il
portiere però è molto bravo nel
bloccarloinuscita.Neicinquemi-
nuti di recupero non succede nul-
la. Il Livorno festeggia, gli ospiti
masticano amaro: la vetta della
classifica è più lontana.

Milan, solo rimpianti: brusca frenata a Livorno
Dopo tre vittorie rossoneri bloccati sullo 0-0. Rigore negato ad Ambrosini, nella ripresa traversa di Morrone

CATANIA: Pantanelli; Silvestri, Stovini,
Sottil, Falsini; Baiocco, Biso (40’ st Mile-
si), Caserta; Mascara, Spinesi (23’ st
Sardo), Corona (43’ st Del Core).

MESSINA: Storari; Rea, Zanchi, Iulia-
no, Parisi; Coppola, Cordova, Masiello,
Alvarez (20’ pt Floccari); Iliev (39’ st Di
Napoli); Riganò (25’ st Zoro).

ARBITRO: Farina di Novi Ligure

RETI: nel pt 32’ Floccari; nel st 13’ Ma-
scara, 16’ Spinesi, 19’ Cordova

NOTE: espulsi Mascara e Iuliano. Am-
moniti: Coppola, Caserta, Parisi, Spine-
si, Biso.

Catania 2

Messina 2

LIVORNO: Amelia; Grandoni, Rezaei,
Galante; Balleri (48' st Pavan), Filippini,
Passoni, Morrone, Pfertzel; Vigiani; Lu-
carelli (11' st Bakayoko). Allenatore: Ar-
rigoni.

MILAN: Dida; Bonera, Nesta, Maldini
(4' pt Kaladze), Favalli (19' st Jankulo-
vski); Gattuso (24' st Pirlo), Ambrosini,
Seedorf; Kakà; Inzaghi, Oliveira. Allena-
tore: Ancelotti.

ARBITRO: Ayroldi di Molfetta

AMMONITI: Nesta, Passoni, Balleri,
Ambrosini, Bonera

NOTE: Spettatori 11 mila circa

Livorno 0

Milan 0

I numeri

Serie A
Classifica: Palermo 9;
Messina 8 (*); Inter 7;
Roma e Siena 6; Atalanta
ed Empoli 5; Catania (*) e
Livorno 5 (*); Udinese 4;
Sampdoria 2; Milan 2 (*);
Parma, Torino, Cagliari,
Chievo ed Ascoli 1; Lazio
-8; Reggina -12; Fiorentina
-16.
(*) una partita in più

Oggi in campo
ore 15

Ascoli-Sampdoria
(Sky calcio 7, La7 Dt)
Empoli-Palermo
(Sky calcio 6, La7 Dt)
Inter-Chievo
(Sky calcio 2, Mediaset Dt)
Lazio-Atalanta
(Sky calcio 4, Mediaset Dt)
Parma-Roma
(Skycalcio5, Mediaset,
La7)
Reggina-Torino
(Sky calcio 3, Mediaset Dt)
Siena-Cagliari
(Skycalcio8, Mediaset,
La7)

ore 20,30
Udinese-Fiorentina
(Skysport1, La7 Dt)

Serie B
Albinoleffe-Arezzo .......0-0
Bari-Vicenza ............... 0-0
Cesena-Pescara .........3-3
Frosinone-Spezia ........2-2
Genoa-Piacenza .........2-0
Juventus-Modena .......4-0
Mantova-Crotone .......3-0
Napoli-Triestina ..........1-1
Verona-Brescia ...........0-1

Domani:
Treviso-Lecce (ore 19)
Bologna-Rimini (ore 21)

Classifica: Brescia 10;
Genoa 9; Cesena 8; Lecce
e Mantova 7; Bologna 6 (*);
Piacenza 6; Napoli,
Albinoleffe, Bari, Spezia 5;
Rimini (*) 4; Modena,
Triestina e Verona 4;
Crotone 3; Frosinone 2;
Treviso, Pescara e Vicenza
1; Arezzo -2; Juventus -7.
(*) Una partita in meno

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 23 39 52 75 81 65 86

Montepremi 4.107.602,52
Nessun 6  Jackpot € 2.040.695,16 5 + stella

Nessun 5+1 € 4 + stella € 42.765,00

Vincono con punti 5 € 37.341,85 3 + stella € 1.137,00

Vincono con punti 4 € 427,65 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,37 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Il milanista Ambrosini e il livornese Balleri durante un contrasto Foto di Franco Silvi/Ansa

Dopo quattro giornate la serie B
ha un solo padrone: è il Brescia
diMarioSomma,capacedianda-
re a sbancare il Bentegodi di Ve-
ronagraziealgoldiMannininel-
le battute iniziali. Le rondinelle
hanno staccato il Cesena, salva-
tosi con affanno (da 1-3 a 3-3)
contro il Pescara, in attesa che il
Lecce giochi il primo dei due po-
sticipi a Treviso. In un turno che
ha visto la Triestina rimontare al
SanPaolo ilNapoli (al solitoBuc-
chi ha risposto nel finale Kyria-
zis), il Mantova rifilare tre sberle
alCrotoneeilGenoarisalireal se-
condo posto grazie al 2-0 a spese
del Piacenza, la Juve ha innesta-

to la terza (vittoria consecutiva),
rifilando quattro gol al Modena.
I bianconeri hanno sofferto per
mezz'ora, contro un'avversaria
molto ben chiusa a protezione
delportiereFrezzolini,mapoiso-
no stati sufficienti due lampi di
Trezeguet, il gol dell'1-0 e l'assist
per il raddoppio di Del Piero
(199 reti in carriera con la Signo-
ra) per mettere il risultato in cas-
saforte già alla fine della prima
frazione.Nella ripresagliuomini
di Deschamps hanno arroton-
dando il punteggio grazie al soli-
to Trezegol e a Nedved, mentre
la curva Scirea ha attaccato Gui-
do Rossi e l'Inter, trovando pure
il tempo di dedicare due striscio-
ni ai protagonisti juventini. Do-

poaversrotolatounenorme"La-
po sei l'anima della nostra cur-
va", dedicato al giovane Elkann,
lacurvapiùcaldadel tifobianco-
neroèstatamoltoseveraneicon-
fronti del presidente Cobolli Gi-
gli: "Badoglio Gigli capo di un
cda di conigli".
Dopo aver ridotto la penalizza-
zione sotto la doppia cifra, la Si-
gnora adesso è attesa da tre sfide
delicate: sabato prossimo la tra-
sfertadiPiacenza,domenica8ot-
tobre la sfida all'Olimpico con-
tro il Brescia e a seguire l'arbitra-
to:sedovesseottenereunsignifi-
cativoscontodell'handicap,que-
sta Juve cha ha imparato come si
gioca in B può puntare alla pro-
mozione diretta.

SERIE B Trezeguet (doppietta) lancia i bianconeri: 4-0 al Modena. Al San Paolo beffa triestina

Juve a valanga, Napoli bloccato. In testa c’è il Brescia

■ 4,00 Italia1
Moto, Gp Giappone125
■ 5,15 Italia 1
Moto, Gp Giappone 250
■ 7,00 Italia1
Moto, Giappone Motogp
■ 9,00 Rai3
Maratona di Torino
■ 10,25 Rai2
Ciclismo. camp. mondiali
■ 13,00 Italia1
Guida al campionato
■ 15,00 SkySport1
Reggina-Torino

■ 16,55 Italia1
Domenica Stadio
■ 17,00 SkySport1
Sky Calcio Show
■ 18,00 SkySport2
Volley, Roma-Trento
■ 18,20 Italia1
Ultimo minuto
■ 20,30 SkySport2
Rugby, Parma-Calvisano
■ 22,30 Rai2
Domenica Sportiva
■ 22,35 Italia1
Controcampo

Ciclismo 10,25 Rai3

CATANIA-MESSINA 2-2 I tifosi catanesi lanciano bombe carta e pietre contro la polizia: tre agenti feriti. Il questore: «Sembrava di essere in Libano»

Gol ed emozioni, il derby siciliano accontenta tutti

Moto Gp 7,00 Italia1

■ di Luca De Carolis

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 23 settembre
NAZIONALE 86 33 21 22 8
BARI 81 67 72 7 53
CAGLIARI 9 13 57 44 16
FIRENZE 52 1 38 82 29
GENOVA 59 5 26 22 52
MILANO 39 36 2 83 11
NAPOLI 8 68 23 57 7
PALERMO 75 72 56 38 53
ROMA 23 4 41 77 28
TORINO 88 30 75 8 82
VENEZIA 65 42 16 31 84

«La Federcalcio chiederà negli arbitrati
integrale conferma delle sanzioni
inflitte dalla Corte Federale». La prima
nota ufficiale del neo commissario
Pancalli ribadisce la volontà di non
cancellare Calciopoli, smentendo
accordi su sconti per le penalizzate
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■ Non poteva essere una partita
come le altre. A Catania il derby
piùsentitoèquellocolPalermo,a
Messina si pensa sempre a quello
dello Stretto. E tuttavia Cata-
nia-Messina è da sempre una sfi-
da appassionante e sentita. Lo era
sul palcoscenico con poche luci
della serie C, quando la rivalità
tra leduetifoserie si èaccesaper la
morte di un tifoso del Messina,
ToninoCurrò,uccisodaunpetar-
do esploso nella curva nord del
vecchio stadio “Celeste”. Lo è sta-
ta inB,quandoleduesquadrelot-
tavano per un posto al sole. Quel-
lo di ieri, il quinto in assoluto in
serie A, non è stato da meno. Ca-
tania e Messina hanno regalato
spettacolo, gol ed emozioni ai 22

mila del “Massimino”. Emozioni
sportive rovinate dalla violenza:
due poliziotti e un agente della
Gdfferitiprimadell’iniziodell’in-
contro, lancio di bombe carta e
pietre contro la polizia, al termi-
ne del match, da parte dei tifosi
catanesi con risposta a suon di la-
crimogeni da parte degli agenti:
28 i tifosi fermati, tre gli arresti in
flagranza. Il questore Michele Ca-
pomacchia ha commentato:
«Sembrava di essere in Libano».
Tornando allo sport, ha giocato
meglio- a trattidivertito - ilCata-
nia, stava per vincere il Messina,
che è rimasto a guardare a lungo
maalla prima occasione ha colpi-
to.Lo hafattoa sorpresaconl’uo-
mochenontiaspetti. SergioFloc-

cari non aveva ancora giocato
quest’anno, colpa di un proble-
ma muscolare. Giordano lo ha
gettato nella mischia quando si è
fatto male Alvarez (guai muscola-
ri), e Floccari ha colpito al primo
affondo.ColpadelladifesadelCa-
tania, distratta e poco fortunata
sul corner di Iliev, e di un rimpal-
loche loha portato adue passi da
Pantanelli. Lo 0-1 era un risultato
immeritato per i rossazzurri di
Marino,chehannoiniziatoadat-
taccare a testa bassa cercando il
pari. Il forcing ha riportato sotto
il Catania nel secondo tempo,
con Mascara grande protagonista
cheprima hacolpitouna traversa
(al 5’) e poi ha realizzato di testa il
col del pari. La partita poteva

prendere una piega diversa, inve-
ce Mascara si è lasciato trasporta-
re dalla felicità, per la gioia ha tol-
to la maglia e Farina è stato co-
stretto a tirar fuori il secondo gial-
lo. Catania in dieci, ma determi-
natoa ribaltare il risultato.Eal16’
èarrivatoancheil2-1conunapu-
nizione di Spinesi, deviata dalla
barriera. Il Messina si è svegliato:
azioneinvelocità, spondadiRiga-
nò per Cordova e gol del 2-2 che
fa saltare definitivamente tutti gli
schemi. Al 23’ si torna in parità
numerica, perché Iuliano prote-
sta con Farina per un fallo che di-
ce di non aver commesso e l’arbi-
tro lomandanegli spogliatoi, sen-
za che accada più nulla.
 Maurizio Licordari

Alex Del Piero Foto Ap

■ di Massimo De Marzi
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ECCOCI alla prova più importante dei cam-

pionati mondiali di ciclismo che termineran-

no oggi con la sfida riservata ai professioni-

sti. Teatro di competizione il circuito di Sali-

sburgo da ripetere 12

volte per coprire una

distanza complessi-

va di 266 chilometri,

all’apparenza abbastanza impe-
gnativo, dotato di due salite che
via via dovrebbero far selezione e
di strade strette, tali da mettere le
ali a chi si troverà nelle posizioni
d’avanguardia con l’obiettivo di
castigare i velocisti. Naturalmente
tutto dipenderà dall’andamento
della corsa, ben sapendo che più
delle qualità dei percorsi conta
l’impegno dei concorrenti. Ecco
perchétra imaggioriattaccantido-
vrebbero figurare gli italiani nel-
l’intento di togliersi dalle ruote ti-
pi come il belga Boonen (campio-

ne uscente), il norvegese Husho-
vd, il tedesco Zabel ed altri ancora,
cioè gli uomini capaci di emergere
in un finale connumerosi concor-
renti ingobbiti sul manubrio.
Agitare leacque,promuovereazio-
ni tambureggianti, tali da far sele-
zione: questo il compito della Na-
zionale azzurra che avrà in Paolo
Bettini il numero uno e in Di Lu-
ca, Pozzato e Paolini tre alternati-
ve. Chiaro che nessuno dei nostri
ragazzi dovrà sgarrare a comincia-
re da Rebellin per continuare con
Ballan, Tosatto, Bruseghin e No-
centini. Tutti uniti, insomma, tut-
ti fratelli nell’intento di cogliere il
bersaglio a danno di avversari as-
sai pericolosi come il tandem del
KazakistancompostadaVinokou-
rov e Kaschechken, come lo spa-
gnoloValverde, il tedescoSchuma-
cher e l’australiano O’Grady.

TornandoaTomBoonen,alpeda-
latore che nello scorso mese di
marzo ha superato in bellezza i
muridelGiro della Fiandre, c’è chi
gli assegna il ruolo di massimo fa-
vorito e in sostanza gli elementi
più quotati sono una decina, forse
di più che di meno nel contesto di
unagarachehailsaporediun’affa-
scinante lotteria e il torto di asse-
gnare il prestigioso titolo dopo ap-
penasetteoredisella.Unerrorein-
sistere con la formula della prova
unica, è un insulto alla logica con-
ferire la maglia iridata al termine
di una sola competizione e co-
munque buona domenica, buona
fortuna a Bettini e compagni, ad
una squadra che è tra le più dotate
e che ha l’obbligo di ben figurare,
di battersi al meglio per cogliere il
massimo alloro o quantomeno di
perdere con l’onore delle armi.
UNDER 23 E DONNE Ieri intanto
gli azzurri hanno collezionato due
quarti posti. Bronzo sfumato al fo-
tofinish per Noemi Cantele, giun-
ta quarta nella corsa vinta dall’ol-
landese Marianne Vos. Nell’Un-
der 23 quarto Francesco Gavazzi,
chedopo averproposto la fugade-
cisiva non è riuscito ad andare sul
podionella corsavinta dal tedesco
Gerald Ciolek.

DOPING L’Unione ciclistica:
«Via il numero 1 dell’agenzia»

Guerra ciclismo-Wada
L’Uci chiede la testa
di Dick Pound

MOTO GP Capirossi in pole
poi Rossi e Melandri. Hayden 7˚

In Giappone
alba italiana
Tre per vincere

LO SPORT

TENNIS Nadal-Verdasco superano Bracciali-Galimberti in 4 set

Coppa Davis, doppio azzurro sprecone
Spagna sul 2-1, oggi serve un miracolo

Oggi il Mondiale
Bettini ci crede
nonostante Boonen
Ciclismo, a Salisburgo tocca ai professionisti
Gli azzurri devono evitare l’arrivo in volata

■ È scontro sull'antidoping tra
l'Unione ciclistica internazionale
(Uci) e la Wada, l'Agenzia interna-
zionale deputata ai controlli sull'
usodellesostanzeproibite. Ilpresi-
dente dell'Uci, l'irlandese Pat Mc-
Quaid, ha definito il collega della
Wada, Dick Pound, il killer del ci-
clismo.«Adora la pubblicità ed ha
scelto di uccidere il nostro sport -
ha detto McQuaid a Salisburgo - e
primasarà sostituitomeglio sarà».
Secondo il presidente Uci,
«Poundhaperso la suacredibilità.
Luiconosce ilnostro impegnoper
la lotta al doping e invece conti-
nua a criticarci: non capisco que-
sto atteggiamento». A dimostra-
zione di questo il presidente ha ri-
cordatodiaverpropostoallesqua-
dre inserite nel Pro Tour di inseri-
re nei controlli antidoping anche
il test del Dna. «Vogliamo anche
istituire - ha spiegato l'irlandese -
una commissione che studi il fe-
nomeno composta da fisiologi,
psichiatri e sociologi».

■ È tutta italiana la prima fila
del Gp del Giappone, classe Mo-
toGp,chesicorredomani sulcir-
cuito di Motegi. Loris Capirossi
su Ducati ha ottenuto la pole
con il tempo di 1'45”724. Valen-
tinoRossi (nella foto) suYamaha
è dietro di 0”267, mentre Marco
Melandri su Honda ha un ritar-
do dal primo di 0”526. Il leader
delMondiale, lo statunitenseNi-
cky Hayden su Honda, è settimo
conun ritardo di 0”765. Valenti-
no ha quindi l’opportunità di ri-
durre lo svantaggio, ora di 21
punti,neiconfrontidell’america-
no della Honda con altre due ga-
re (Portogallo 15 ottobre, Valen-
cia 29 ottobre) da disputare. In
250 pole per Lorenzo (Aprilia)
davantiaDoviziosoche inclassi-
fica deve recuperare 24 punti al-
lospagnolo. TerzoDeAngelis. In
125 AlvaroBautista,giàmatema-
ticamente campione del mon-
do,è stato ilpiùvelocedavantial
finlandese Mika Kallio su Ktm.

FINCHÉ C’È VITA c’è speranza,
recita un antico proverbio. Mica
vero, in certe occasioni. Quello
del doppio era punto irrinuncia-
bile, per far tremare la Spagna e
dar vigore all’Italia. La missione
è fallita, improbabile la clamoro-
sa rimonta. Daniele Bracciali e
Giorgio Galimberti il bis di Torre
del Greco non l’hanno centrato,
sconfitti in4setdaFernandoVer-
dasco e Rafael Nadal, la coppia
che non t’aspetti, con il re della
terra rossa spedito in campo da

capitan Sanchez al posto di Ro-
bredo, tramortito dalla lezione
firmata Volandri. Non uno spe-
cialista, il maiorchino, più spalla
dell’altro mancino di Spagna
cheautenticomattatoredeldop-
pio iberico. Facevano quasi im-
pressioni,avederli incampo.Co-
lui chenon ha paura di nessuno,
il fuoriclasse che conduce anche
su Federer nei confronti diretti, a
vestire gli umili panni del com-
primario,avolte timidoeimpac-
ciato, spesso inefficace nei suoi

turni di servizio. E l’altro, uomo
da panchina, preso in considera-
zione solo per il doppio, a indos-
sare levestidi autenticoprotago-
nista, re per un giorno della Spa-
gna di Coppa Davis. Era lui il mi-
gliore in campo, una spanna so-
pra gli altri, Fernando Verdasco,
sia nel primo set, quando ha
mandato in fuga la Spagna, sia
nel secondo, quando ha provato
a recuperare lo svantaggio, pri-
ma chegli azzurri lo conducesse-
ro inporto. Certo, poiNadal si sa
di che pasta è fatto, un guerriero
del tennis, uno che si esalta nella
lotta, quando un match assume
le infuocate sembianze di una
corrida. Come nel quarto set, coi
padroni di casa in vantaggio per
2-1,quandoBraccialieGalimber-

tihannomesso la testaavanti (fi-
no a condurre per 5-2), accarez-
zando il sogno di portare il ma-
tchal quinto.E invece no, la cor-
rida l’hanno inventata gli spa-
gnoli mica per caso: loro sanno
esaltarsi nella lotta e nelle diffi-
coltà, sanno come fare a tornare
in partita, a risalire la china, a
esaltare la folla. Recuperato lo
svantaggio, il tie-breakeragiàbel-
lo che segnato. E il pomeriggio
di Santander s’è chiuso male,
una brutta sconfitta, forse decisi-
va (6-2 3-6 6-3 7-6 il punteggio).
Se prima serviva un miracolo,
ora ne servirebbero un paio: Vo-
landri con Nadal, Seppi con Ro-
bredo.Davvero troppoperconti-
nuare a crederci.
 Ivo Romano

■ di Gino Sala
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«Stalin, ti odio ma guai a dirlo»

D
mitrij Sostakovic, volenti o meno, è uno che dif-
ficilmente avete dribblato. Il compositore russo
nato il 25-9-1906 e morto il 9 agosto ’75 (secon-
do il calendario occidentale) infatti è stato sac-
cheggiato o esplicitamente ripreso dal cinema:
tanto per ricordare un film, il tema di Eyes Wide
Shut di Kubrick è una delle sue «jazz songs». Ma
oltre a essere uno dei principali autori del ’900 è
uno dei più - politicamente - complicati. Per i
suoi rapporti con il regime staliniano, per pagi-

nechepiùd’unoconside-
ra di regime e più d’uno
lesentecorrosedaunsar-
casmo feroce verso il po-
tere. «Ha sempre odiato
Stalin»,puntualizzaElisa-
beth Wilson, violoncelli-
sta inglese di casa nella
provincia torinese, allie-
va di Rostropovic che per
il Saggiatore ha raccolto,
nel volume fresco di
stampa Dmitrij Sostako-
vic. Trascrivere la vita inte-
ra (510 pagine, 25 euro),
300letteredelcomposito-
re scritte tra il ’23 e il ’75
alla madre e agli amici.
Che personalità emerge da questi scritti?
Una persona complessa, con una fortissima ca-
pacità di osservare, di sentire i suoi tempi me-
glio dei compatrioti. Allo stesso tempo prova
gran compassione per la gente: come quando si
addolora e arrabbia sapendo di un vecchietto
che deve fare due chilometri a piedi per prende-
re l’acqua in un pozzo.
In una lettera del libro però ringrazia
direttamente Stalin.
In realtà lo odia. I suoi riferimenti sono ironici,
dicono il contrario di quanto afferma, lui non
può scrivere altrimenti, è importante saperlo e
chi riceve le sue lettere lo sa. Scrive quella lettera
dopo che Stalin gli chiede di andare a un con-
gresso per la pace del mondo a New York, So-
stakovic chiede di non partire o, se deve, di an-
darcicon lamoglie,poidicedinonstarbene,al-
lora Stalin lo chiama a casa. Per «sollecitarlo».
Si avverte paura, in queste missive?
La paura segna tutta la sua vita. Il cognato è sta-
to arrestato e poi è morto, la suocera arrestata,
tanti amici vengono uccisi in modo brutale, co-
me non avere paura? Non ne parla in modo
esplicito perché è controllato e il solo dire di
averpaura significa,per le autorità, essere colpe-
vole. Non a caso però nel ‘62 scrive a Evtusenko
che, per la Tredicesima sinfonia, sceglie una sua
poesia sulla paura per esprimere la speranza che
il terrore stia finendo. Anche se nel ‘60 è dovuto
entrare nel Pcus perché Krusciov ha bisogno di
intellettuali per dimostrare che, con il disgelo,
c’è un partito comunista rinnovato.

L’INSOSTENIBILE SHOW DELLE GIOVANI BELLE
TRA SPONSOR, MASCHILISMO E CALO D’ASCOLTI

Stallone? Un pupazzone di gomma, un bolzo patatone con l’aria
stordita. La nuova Miss Italia? Una tremenda mammona che ha
ricattato i suoi conterranei trentini coi sentimenti patriottardi, e
che sembra uscita da Matrix (nel senso del film di fantascienza, non
del talk show di Mentana), con quel capello corto, l’espressione da
Sylva Koscina e il fisico giunonico, mentre la sua principale

contendente sembrava una
bimba, troppo piccola per essere
ammessa al concorso... Carlo
Conti? Insostenibile nel non
arginare in nulla la valanga

anomala di banalità, maschilismo e sadismo della kermesse, con i
primi piani delle piccole schiave sull’orlo di una crisi di nervi a ogni
televoto. I momenti più imbarazzanti? La panoramica sui faccioni
rubizzi degli sponsor, degna della più trucida fiera paesana («ed
ecco il dottor..., l’ingegner... applausi!») e tutti i primi piani di Del
Noce e del capostruttura De Andreis (in quale paese del mondo i
principali dirigenti di una tv pubblica appaiono di continuo nei
programmi di varietà?). La cosa più prevedibile? Il crollo degli
ascolti, che ieri veniva venduto dalla Rai come un gran successo,
ma in realtà è stato un tonfo di quasi dieci punti percentuali
rispetto all’anno scorso, con 7,3 milioni di ascoltatori per la
finalissima, e 3 milioni e spiccioli per le serate precedenti (cioè più o
meno quanto un varietà qualsiasi). Morale? Buttate, se potete, la tv.
 Roberto Brunelli

■ di Stefano Miliani

MUSICA & POTERE Domani

ricorrono i cento anni dalla na-

scita di Sostakovic e un libro di

300 lettere riapre la questione

dei suoi rapporti con il regime

staliniano. «Lo odiava, aveva pa-

ura ma non poteva dirlo», sostie-

ne la curatrice Elisabeth Wilson

Il compositore Dmitrji Sostakovic; nella foto piccola Stalin

A
cent’anni dalla nascita (e un trenten-
nio dalla morte), Dmitrij Sostakovic è
ancoraunpersonaggioenigmatico.Co-

me musicista sta a sé: estraneo alle avanguar-
die, e del pari lontano dall’ottuso conservato-
rismo.Costrettoacompromessicol regimeso-
vietico, si salva con umilianti dichiarazioni,
cercando di proteggere quel che può della sua
originalità artistica. Come uomo, è costante-
mentedivisotra ildisperatobisognodicontat-
ti umani e la solitudine del debole, inerme tra
mille agguati.
Subisce il primo trauma nell’adolescenza.
Quando,tredicenne,èammesso inConserva-
torio, infuria laguerra civile.Tre annidopo, la
mortedelpadre lascia la famigliaprivadimez-
zi in un paese ridotto alla fame. Unica risorsa,
laborsadellaFondazioneBorodincheilpater-
no Glazunov riesce a fargli assegnare. L’arro-
tondano i magri proventi di pianista-accom-
pagnatore di film muti negli scalcinati cine-

matografi di Leningrado. Poi la svolta folgo-
rante: la Sinfonia (Prima di una lunga serie)
trionfa nella Gran Sala della Filarmonica.
Il pubblico entusiasta acclama il maestro del-
la nuova generazione, capace di legare passa-
toeavvenire.LaRussia rivoluzionaria loacco-
glie e Sostakovic si unisce alla corrente rinno-
vatrice. Nella seconda produzione di quegli
anni, le novità formali si sposano ai temi del-
la nuova società e alla satira della burocrazia.
Non è un «futurista» e non è iscritto al Parti-
to, ma dedica la sferragliante Seconda Sinfonia
aldecimoanniversariodell’Ottobree laTerza
alPrimoMaggio.Contemporaneamentescri-
velemusicheper laCimicediMajakovskijeri-
vela un’originale carica corrosiva nella prima
opera teatrale Il Naso. Nel 1934 la Lady Mac-
beth del Distretto di Mzensk conferma il suo ta-
lentoscenico.Perunbiennio il lavoro trionfa
a Mosca e a Leningrado. La gloria dell’artista
è al culmine, e la caduta precipitosa. Non oc-
corre ricordare la ben nota serie degli avveni-
menti: dalla famigerata stroncatura della Pra-
vda alle condanne per «formalismo».
Per Sostakovic - nota Rostropovic - comincia
la doppia vita: «si rifugia nella clandestinità...
Nonpuòesserepiùunmusicista libero,eque-
stoper lui èunaquestionedivitaodimorte».
Ildilemma èrisolto dallaQuinta Sinfonia, bat-
tezzatadauncritico«rispostapraticadiunar-
tistasovieticoaunagiustacritica». Il composi-
tore fa sua la frase, giustificata dal finale
«trionfalistico». Almeno in apparenza, sotto-
lineaRostropovicche individua,«tra le righe,
un dolore infinito, un’enorme sofferenza».
Quel che è certo è che, d’ora in poi, Sostako-
vicnon avrà rivalinel nascondere l’autentico
significatodelle suapartiture,nutritedipessi-
mismo sotto l’etichetta dell’ostentato ottimi-
smo.
Hacompreso la lezione: laminacciaèsempre
nell’aria. Nel ‘48, dopo la «fratellanza di guer-
ra», l’offensivacondottasotto ilnomediZda-
nov ristabilisce un ferreo controllo su tutte le
manifestazioni dell’intelligenza.
L’Unione dei Compositori viene affidata al
servizievole Tichon Chrennikov. I maggiori
artisti sono messi sotto accusa. La «clandesti-
nità» di Sostakovic diventa totale: tiene nel
cassetto lepagine incriminabili e sforna quel-
le celebrative: Il canto delle foreste, Il sole splen-

de sulla nostra patria, e via inneggiando.
Soltanto dopo la morte di Stalin, nell’illuso-
rio periodo del «disgelo» chruscioviano, la
cautela dell’inguaribile pessimista sembra at-
tenuarsi. Le Sinfoniededicate all’Anno1905e
al1917 suggerisconoun ritorno, formalmen-
te ripulito, ai temi della giovinezza.
Si iscrive persino al Partito COmunista. Ge-
sto inutile: qualcuno dice forzato. Se c’è idil-
lio, esso finisce con la Sinfonia n. 13 sui versi
di Evtusenko che rievocano il massacro nazi-
sta di Babi Yar, i crimini dello stalinismo, la
miseriadelpopolorusso.Giudicata«inoppor-
tuna» da Chruscev, la sinfonia viene ritirata.
Ilcerchiosi richiude,pocodopolostessoCru-
scev è spodestato e Sostakovic torna alla
«clandestinità».
Firmaarticolicompostidaburocrati,dichiara-
zioni«stupide» (come quella a favoredell’esi-
liodi Solzenitzijn).All’amicoEdison Denisov
che gli chiede perché acconsenta a tutto ri-
sponde:«Hansuonatoilcampanelloamezza-
nottechiedendomidi leggeree firmare,hori-
sposto che volevo dormire, ho firmato senza
leggere e ho chiuso la porta».
Non è un atteggiamento da eroe: piuttosto
quello di un uomo sfiduciato a cui è rimasta,
però, un’ultima verità in cui credere: la musi-
ca. Negli ultimi anni la scrittura si fa spoglia e
essenziale. L’artista, nato con la rivoluzione,
si chiude in desolata melanconia, veneta di
sarcasmo e di rabbia. L’amarezza gli detta gli
ultimi cicli lirici culminatinella Quattordicesi-
maSinfonia e nei Versi di Michelangelo Buonar-
roti. Scegliepoeti ribelli, testimoni di situazio-
ni terribili. A costoro, al loro pessimismo sen-
za scampo, affida l’estremo messaggio: quel-
lo di un artista ormai convinto che non si de-
ve adattarsi sempre.

SUGGERIMENTI I dischi da cercare

IN SCENA

Pubblichiamo alcuni passi delle lettere da «Dmitrij
Sostakovic.Trascrivere la vita intera» (su concessione
del Saggiatore). La curatrice Elisabeth Wilson segna-
la che dietro le espressioni di ortodossia politica e di
«lealtà» verso Stalin il musicista cela «un’ironia cau-
stica» ben chiara ai suoi interlocutori.

a I.I. SOLLERTINSKIJ
Mosca, 17 novembre 1935

Caro amico mio, Ivan Ivanovi ... Oggi ho avuto
la fortunadiassisterealla riunione finaledel con-
gresso degli stachanovisti. Ho visto nel presi-
dium il compagno Stalin, i compagni Molotov,
Kaganovi ,Vorošilov,OrdŽonikidze,Kalinin,Kas-
sior, Mikojan, Postyšev, ubar', Andreev e
ıdanov. Hoascoltato idiscorsidei compagniSta-
lin, Vorošilov e Švernik. Sono stato catturato dal
discorsodiVorošilov,madopoaverascoltatoSta-
lin ho perso qualsiasi senso della misura e ho gri-
dato con tutta la sala «Urrà!» e ho applaudito a
non finire. Il suo storico discorso lo leggerai sui
giornali,cosìnonmimetteròariassumertelo.Na-
turalmenteoggi è il più felicegiornodella miavi-
ta: ho visto e ascoltato Stalin.

al COMPAGNO I.V. STALIN
Mosca, 17 marzo 1949

Caro Iosif Vissarionovi, per prima cosa La prego
di accettare la mia sentita gratitudine per il collo-
quio avvenuto ieri. Lei mi ha molto confortato,
poichéil futuroviaggioinAmericamipreoccupa-
va moltissimo. Non posso che essere orgoglioso
della fiducia inme riposta. Compirò il mio dove-
re. Parlare a nome del popolo sovietico in difesa
dellapaceèpermeungrandeonore.Lamia indi-
sposizione non sarà di intralcio all’adempimen-
to di una missione di così alta responsabilità.

a E.A. EVTUŠENKO
Mosca, 8 luglio 1962

CaroEvgenijAleksandrovi , ... Ildirettored'orche-
stra S.A. Samosud mi raccontò una volta di un
suocolloquioconunagrandepersonalità,unuo-
mo ora defunto, che in vita occupava una carica
pubblicamolto importante. Il corifeodella scien-
zadisseaS.A.Samosud:«Nonbisognarappresen-
tare il Boris Godunov. Sia Puškin sia dopo di lui
Musorgskij hanno deformato il personaggio di
Boris Godunov, che era un grande statista. Egli è
ritratto nell'opera come un tal piagnucolone, un
tapino.Soloper il fattodiaversgozzatounqualsi-
asi ragazzinosi tormentava la coscienza, sebbene
lui, Boris Godunov, essendo un sommo statista,
potesse capire benissimo che una misura simile
era indispensabile per portare la Russia sul cam-
mino del progresso e dell'autentico umanesi-
mo». S.A. Samosud dimostrò il suo entusiasmo
per l'inconsueta saggezza del Capo.

LE LETTERE A un amico, al
dittatore, al poeta Evtusenko

«Ho ascoltato
Stalin: come
sono felice»

■ Per conoscere e amare Sostakovic, ecco qual-
che suggerimento discografico dal vastissimo re-
pertorio del compositore.
■ «Lady Macbeth di Mzensk», dirige
Wyung-Whun Chung, Orchestra e coro del-
l’Opera Bastille, Deutsche Grammphon.
■ «I Giocatori» e «Il Naso», dirige Gennady
Rozhdestvenskj, Coro e orchestra del Teatro
da camera di Mosca, Melodia/Bmg.
■ «Le 15 sinfonie», dirige Mstslav Rostropo-
vic, London Symphony Orchestra, Teldec.
■ «Le 15 sinfonie», dirige Rudolf Barshai,
Wdr, Brilliant.
■ «Quartetti», Hagen Quartet, Deutsche
Grammophon.
■ «Die Orchesterlieder», Gutenborg Sym-
phony Orchestra, direttore Neeme Jarvi.
■ «Complete Songs», due cd, Delos.
■ «Jazz Music», dirige Riccardo Chailly, Ro-
yal Concertgebouw Orchestra, Decca.
■ «Concerti per violoncello e orchestra n. 1
e2»,MichaMaisky,dirigeM.T.Thomas,Lon-
don Symphony Orchestra, Decca.

in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

ANDRÈS SEGOVIA

Dmitrij fu costretto a
umilianti compromessi
col regime: era diviso
tra il bisogno estremo
di contatti umani e la
solitudine dell’inerme

in edicola il cd
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La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

ANDRÈS SEGOVIA

L’avvio fu folgorante e
la Russia rivoluzionaria
lo acclamò felice: ma
l’accusa di formalismo
negli anni 30 lo obbligò
a una sua clandestinità

CHI ERA Ostentava ottimismo
sovietico ma era disperato

Sostakovic
il pessimista
mascherato
■ di Rubens Tedeschi
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«È
una vergogna. La tv italiana
non fa nulla per il grande cine-
ma italiano. I giovani non san-
no neanche chi siano Visconti
o Germi perché i loro film non
sono mai messi in onda, oppu-
re li trasmettonoinorari impos-
sibili». Lo sfogo, e non è nean-
che la prima volta, viene pro-
prio da uno dei grandi padri del
nostro cinema: Francesco Rosi.
E il «pulpito» è stato offerto dal
«Premio Visconti», consegnato
l’altra sera ad Ischia al regista di
Lemanisullacittà, aCittoMasel-
li, Ettore Scola e Marco Belloc-
chio.Lacerimoniadipremiazio-
ne è stata una sorta di prologo
alle celebrazioni per il centena-
rio della nascita di Luchino Vi-
sconti (cade il prossimo 2 no-
vembre) che prevedono festi-
val, iniziative, mostre per tutto
il 2007.
In fondo, la questione è tutta
qui.«Purtroppo in Italia -prose-
gue Francesco Rosi - di premi e

festivalini forse ce ne sono fin
troppi. Certo, sono occasioni
per ricordare i grandiautori,ma
non bastano. Se si vuole davve-
roonorareunregistaquelloche
serveèmostrare i suoi film,non
lechiacchiere.O,almeno,quel-
le vengono dopo. La cosa im-
portante è che ci siano le occa-
sioni per presentare le loro ope-
re. E chi può farlo meglio della
tv?». Ipalinsesti, invece, traboc-
canti di reality show e veline, il
cinema l’hanno da tempo di-
menticato. Affidato ormai uni-
camenteaicanali tematici. «Co-
sì i giovani - prosegue Rosi -
non sanno chi era Zampa, Ros-
sellini, chi è Comencini. Si con-
tinuano a tralasciare e a dimen-
ticare il fior fioredeinostri auto-
ri.Oppure si programmano alle
nove di mattina come è succes-
so recentemente per tre miei
film». Cosa ci vuole, s’interroga
ancora Rosi, «a mettere nei pa-
linsesti in orari decenti i grandi
titoli del nostro cinema?». Si
tratta, oltretutto, aggiunge l’au-
tore di Salvatore Giuliano, «di
pellicole che hanno raccontato
almondolastoriadelnostropa-
ese. Il Neorealismo ha fatto
scuola a tutti, ha saputo rappre-
sentare e analizzare la realtà ita-
lianacome anche il cinema che
l’ha seguito. Certi film, oltretut-
to,potrebberoessereunostraor-
dinario supporto didattico».
Francesco Rosi, del resto, com-
batte da sempre per introdurre
il cinema nelle scuole. «Sono
anni - conclude - che auspico la
creazione di un canale satellita-
re culturale europeo destinato
alle scuole. Allora sì il cinema
potrebbe avere il suo spazio ne-
cessario.Enonsoloquelloitalia-
no, ma penso a quello polacco,
tedesco, spagnolo. Tutta quella
cinematografia, insomma, che
ha saputo raccontare la realtà».

«Tv vergognati, ignori il cinema italiano»

Rod Steiger in una scena di «Le mani sulla città» di Francesco Rosi

F
lavioInsinnahal'aria serena
di chi prende la vita senza
farsi venire il fiatone. Attore

di teatro, fiction e sit-com (sta gi-
randolanuovaseriediCotti eman-
giati), non si tira indietro davanti
alle sfide professionali. E per uno
che ha vinto il provino alla scuola
di Gigi Proietti confrontandosi
con uno dei cavalli di battaglia di
Gassman, cosa vuoi che sia con-
frontarsi con il cavallo di battaglia
di Bonolis e col cavalluccio a don-

dolo di Pupo?
PerRai Uno il di-
scorsononècosì
semplice. Affari
tuoi è il format
sul quale la rete
gioca tutte le sue
carte: un flop
nei dati d’ascol-
to sarebbe una
tragedia. Tant’è

che, con Fattore C di Bonolis (for-
mat Mediaset che Endemol accu-
sadiplagio)oratraslocatodallado-
menica al preserale del lunedì al
postodiAmadeus, laRai haantici-
pato a stasera la prima puntata del
gioco. Aggiungendo qualche ne-
cessaria novità: la scenografia sarà
divisa in tre prosceni (Nord-Cen-
tro-Sud)e i familiaridelconcorren-
tepotrannoaiutarlo. Il restoè laso-
lita cerimonia con delega in bian-
co al conduttore.
Insinna, non è che
affidandole i pacchi di Rai
Uno le hanno tirato un
pacco?
Sicuramentemihannodatolaclo-
che di un aereo niente male. E
non so se mi hanno anche dato il

librettodi istruzionicompleto.Ma
avrò l’aiuto di chi lavora con me:
sono tutti molto preparati, vengo-
no dal teatro o da cose attinenti.
Poi, non avessi accettato mi sareb-
be sempre rimasto il dubbio.
Come è nata la proposta di
condurre la trasmissione?
Il set di «Cotti e mangiati» è di
fronte a quello di «Affari tuoi». Un
giornomihannochiamato.Miso-
no presentato e ho premesso:
«Guardate che non credo di essere
adatto». Invece è andata come è
andata.
Lei è un attore, sfrutterà il
sottofondo da commedia
dell’arte del gioco?
Nonsono néunpremioNobel, né
Dario Fo. Ma ho sempre lavorato
con gente che ti porta sul filo. È
una bella scuola. In più continuo
a curare la forma, che per me vuol
dire artigianato. Cioè provare e ri-
provare, senza chiudersi in un cli-
ché. I concorrenti del gioco saran-
no sempre il mio punto d’appog-
gio. Se uno pretende di andare lì
per fare l’one-man-show sbaglia.
Bonolis scavicchiava i
pacchi, lei invece?
Ho chiesto: ma non si potrebbe
semplicemente dire «apri ’sto pac-
co»?
Da spettatore, che rapporto
ha con la tv?
Se vedo uno bravo mi incanto. Lo
guardo per capire. Mi affascinano
le cose belle e ho l’entusiasmo da
vecchio ragazzo.
Le manca il teatro?
Mi manca sì. Prima o poi farò co-
me Cincinnato: mi defilerò dalla
tv e tornerò sul palcoscenico.

■ di Gabriella Gallozzi

REGISTI «Nel cinema nulla è mutato»

Bellocchio:
deluso da Rutelli

Organizzato da Cristiano sociali news

ASSISI 29-30 SETTEMBRE E 1OTTOBRE 2006 CITTADELLA OSPITALITÀ,VIA ANCAJANI, 3

4 ° C O N V E G N O  N A Z I O N A L E D I S T U D I
C R I S T I A N O  S O C I A L I

Ore 16.30 Presiede 
Cosimo Durante
Apertura dei lavori
Riccardo della Rocca
Testimoni della speranza 
Meditazione di
Domenico Maselli
Pastore valdese

PRIMA SESSIONE
UN PROCESSO
POLITICO REALE? 
DENTRO IL CANTIERE:
A CHE PUNTO SIAMO 

Ore 17.00 
Un nuovo soggetto
per una buona politica 
Relazione di
MIMMO LUCÀ

Ore 18.00 Interventi di
Gianni Cuperlo
F. Saverio Garofani
Savino Pezzotta
Conduce
Claudio Sardo

VENERDÌ
29 SETTEMBRE

Ore 9.00 Presiede
Fabio Protasoni 

Cristiani e laicità.Testimoni
della speranza in politica
Meditazione di
Rosanna Virgili

SECONDA SESSIONE
L’URGENZA DI UNA
NUOVA CULTURA
POLITICA. DENTRO
IL CANTIERE:
LA DIFFICILE UNITÀ 

Ore 9.30 
Cattolicesimo democratico
e partito dell’Ulivo
Comunicazione di
Giorgio Tonini

Ore 10.00 Dibattito 

Ore 10.30 
In dialogo per unire
Interventi di
Paola Binetti
Marcella Lucidi
Ignazio Marino
Fabio Mussi

Ore 11.45 Dibattito 

Ore 12.30
Intervento di
PIERO FASSINO

TERZA SESSIONE
PARTITO NUOVO
NUOVE FORME.
DENTRO IL CANTIERE:
FEDERARE, DECIDERE,
ATTUARE

Ore 15.30 Presiede
Emilio Gabaglio

Quale partito: la forma
democratica e le sue regole 
Comunicazione di
Stefano Ceccanti

Un partito aperto e plurale 
Comunicazione di
Franco Passuello

Ore 16.20 
Interventi di
Mario Barbi
Guido Formigoni
MaurizioMigliavacca
Achille Passoni
Antonello Soro

Ore 17.45 Dibattito 

Ore 18.30 
Crescita economica
ed equità sociale
Interventi di
Pierre Carniti
Cesare Damiano
Pietro Modiano

Conduce
Goffredo De Marchis

SABATO
30 SETTEMBRE

QUARTA SESSIONE
PARTITO DELL’ULIVO:
QUALI ATTESE,
QUALI PROPOSTE

Ore 9.00 Presiede
Silvio Lai

La buona politica: persona,
comunità, bene comune

Introduce
Donata Lenzi
Interventi di
Raffaele Bonanni
CISL
Luigi  Marino
Confcooperative
Andrea Olivero
ACLI

Ore 11.00 Dibattito

Ore 12.00
Conclusioni di
MIMMO LUCÀ 

Sono previsti inoltre
gli interventi di
Tarcisio Barbo
Pier Paolo Baretta
Fabrizio Bracco
Renata Brovedani
Nicola Cacace
Massimo Campedelli
Rino Caviglioli
Franco Chiusoli
Guido De Guidi
Claudio Della Porta
Maria Delogu
Lauredana Ercolani
Dino Gasparri
Luciano Guerzoni
Marilina Intrieri
Giuseppe Lumia
Nicola Molè
Edo Patriarca
Adriano Poletti
Aldo Preda
Nanni Russo
Vittorio Sammarco
Mauro Sanzi
Ferdinando Siringo
Sergio Soave
Claudio Stanzani
Sandro Tesini
Luigi Viviani

DOMENICA
1 OTTOBRE

Chi sono i relatori

Mario BARBI
Parlamentare Ulivo
Paola BINETTI
Parlamentare Ulivo
Raffaele BONANNI
Segretario Generale CISL
Pierre CARNITI
Stefano CECCANTI
Docente universitario
Gianni CUPERLO
Parlamentare Ulivo
Cesare DAMIANO
Ministro del Lavoro
e Previdenza sociale
RiccardoDELLAROCCA
Responsabile Formazione
Cristiano sociali
Goffredo DE MARCHIS
Giornalista de La Repubblica
Cosimo DURANTE
Assessore Provincia di Lecce
Piero FASSINO
Segretario Nazionale DS
Guido FORMIGONI
Pres. Ass.“Città dell’Uomo”
Emilio GABAGLIO
Già Segretario Generale CES
F. Saverio GAROFANI
Parlamentare Ulivo
Silvio LAI
Presidenza Cristiano sociali
Donata LENZI
Parlamentare Ulivo

Mimmo LUCÀ
Coordinatore Cristiano sociali
Pres. Commissione
Affari Sociali Camera
Marcella LUCIDI
Sottosegretario
Ministero dell’Interno
Ignazio MARINO
Pres. Comm. Sanità Senato
Luigi MARINO
Presidente Confcooperative
Domenico MASELLI
Docente universitario
Pastore Valdese
Maurizio MIGLIAVACCA
Coordinatore Segreteria DS
Pietro MODIANO
Direttore Gen. S. Paolo IMI
Fabio MUSSI
Ministro Università e Ricerca
Andrea OLIVERO
Presidente nazionale ACLI
Achille PASSONI
Segreteria nazionale CGIL 
Franco PASSUELLO
Savino PEZZOTTA
Fabio PROTASONI
Esecutivo Cristiano sociali
Claudio SARDO
Giornalista de Il Mattino
Antonello SORO
Coord.Esecutivo naz.Margherita
Giorgio TONINI
Vice Pres. Comm. Esteri Senato
Rosanna VIRGILI
Biblista

Note logistiche

Il Convegno si terrà presso 
Cittadella ospitalità
Via Ancajani, 3 - Assisi 

Le adesioni dovranno pervenire
direttamente alla Cittadella
ospitalità ai seguenti numeri:
tel. 075813231 fax 075812445
ospitalita@cittadella.org
Le prenotazioni dovranno 
contemporaneamente essere
segnalate anche alla
Sede Nazionale
dei Cristiano sociali
Piazza Adriana, 5 - 00193 Roma 
tel. 0668300537/8
fax 0668300539 - movcs@tin.it 

Le quote giornaliere 
di soggiorno sono a carico
dei partecipanti.

Pensione completa
al giorno a persona:
Camera singola euro 58,00 
Camera doppia euro 50,00 
La mezza pensione costerà
euro 5,00 in meno.

Per coloro che non pernottano
il costo di ogni singolo pasto
è di euro16,00

www.cristianosociali.it

Partito dell’Ulivo. Ca   ere aper
Un nuovo soggetto per una buona politica

tonti

IN SCENA

POLEMICHE Al pre-

mio Ischia, Francesco

Rosi solleva il coper-

chio su un problema

vero: la tv ignora o con-

fina in ore assurde il ci-

nema dei maestri co-

me Visconti, Germi...

AFFARI TUOI Il quiz anticipato alla domenica

Flavio Insinna:
«Oggi apro io i pacchi
le istruzioni dove sono?»
■ di Bruno Vecchi

P
er quello che ho visto fin
qui, almeno in ambito ci-
nematografico, non mi

sembra che questo governo si
stia comportando diversamente
dal precedente».
Marco Bellocchio parla da «citta-
dino e da autore» e come tale si
diceallarmato, inparticolare,da-
vanti alle nuove nomine del ci-
nema pubblico. «Le due presi-
denze, quella di Cinecittà Hol-
ding - ad Alessandro Battisti - e

dell’Istituto Luce - a Stefano Pas-
sigli - spiega Bellocchio - sono
emblematichediunaindifferen-
za verso il cinema italiano. Sono
politici che poco sanno di cine-
ma. Magari sono stati messi lì
per accontentarli dopo una
mancata elezione? Mi sarei
aspettato di vederci gente di ci-
nema, magari produttori bravi
ed onesti».
Eprosegue: «Hanno fattobene a
confermare Luciano Sovena -
amministratore delegato del Lu-
ce -, una personadi destra messa
dall'altrogovernomache è stato
molto capace. Ma Alberoni al
Centro sperimentale, cosa ci fa?
Eppure il ministro per i beni cul-
turaliFrancescoRutellièunaper-

sona intelligente, ma sono delu-
so». In procinto di portare alla
Festa di Roma la sua ultima fati-
ca,Sorelle,MarcoBellocchiodice
di «comprendere le circostan-
ze»: «un governo debole come
questo si regge su piccoli ricatti e
compromessi. Ma noi dobbia-
mo essere meglio degli altri».
E per «noi» Bellocchio specifica:
«noi di sinistra. Le mie simpatie
vannoallaRosanelpugnoper la
sua difesa del laicismo e a Rifon-
dazione. Certo, se i Ds conflui-
rannodavveronelPartitodemo-
cratico, davvero non potrò più
condividere nulla con loro. Co-
me si può pensare di suicidarsi
per diventare la Dc?».
 ga.g.
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CINEMA TEATRI MUSICA

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 info
0644340262

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 18.00 IL PARADISO PUÒ ATTENDERE scritto, diretto e
interpretato da Mimmo La Rana

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Domani ore 21.00 CASIMIRO E CAROLINA regia di P. Magelli

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITALIA-
NA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - Tel.
067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 info:
06/6795130

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 info
0637513571

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore n.d. COLLOQUI INFORMATIVI per l'Accademia Teatra-
le dell'Orologio. Info allo 066875550

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 18.30 KILIMANJARO regia di Giulio Costa, con
Marta Bettuolo e Stefano Eros Macchi

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 17.00 PALCOSCENICO di Riccardo Cavallo

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 ora-
rio del botteghino: dal lunedì al sabato ore 10.00 - 20.00

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 orario
botteghino 11.00-13.00 e 16.30-20.00 (dal lunedì al saba-
to) - info 0644233649

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 orario
botteghino: 09.30 / 15.00 - 15.30 / 19.30. Domenica
riposo

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 sono in
vendita i nuovi abbonamenti; orario botteghino: dal lunedì
al venerdì ore 10.00-19.00, sabato ore 10.00-13.00

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 sono in
vendita i nuovi abbonamenti. Info 0668803794

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 17.00 BANG...CHE BOTTA! di Ray Cooney, regia di
Vito Boffoli

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

Roma

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La stella che non c'è 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il mercante di pietre 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 2 162 Cars - Motori Ruggenti 15:20-17:40 (E 7,5)

Slevin - Patto criminale 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 356 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-23:00 (E 7,5)

Sala 4 512 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 5 319 Ti odio, ti lascio, ti... 15:10-17:20-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 6 244 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-18:00-21:00 (E 7,5)

Sala 7 258 Profumo - Storia di un assassino 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5)

Sala 8 95 Dreamer 15:20-17:40-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 9 95 Ant Bully - Una vita da formica 14:45-16:30-18:20 (E 7,5)

Superman Returns 20:05-22:50 (E 7,5)

Sala 10 Le seduttrici 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

The Queen - La regina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 Nuovomondo (The golden door) 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5,5)

Sala 3 135 The Queen - La regina 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:15 (E 6,5)

Sala 2 220 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 3 99 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:15 (E 6,5)

Il mercante di pietre 20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 La stella che non c'è 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 6 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:15 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Sala 2 120 Cars - Motori Ruggenti 17:00-19:30 (E 7)

Superman Returns 22:20 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il regista di matrimoni 20:30-22:30

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Volver 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B C.R.A.Z.Y. 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Un po' per caso, un po' per desiderio 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-17:45 (E 7)

Superman Returns 19:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 The Queen - La regina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 La stella che non c'è 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 6 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:30 (E 7)

Augustus c.so Vittorio Emanuele, 203 Tel. 066875455

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il cane giallo della Mongolia 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La storia del cammello che piange 17:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

La dolce vita (V.O) (Sottotitoli) 17:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

8 ½ (V.O) (Sottotitoli) 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Ti odio, ti lascio, ti...
 10:15-12:15-14:15-16:15-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 Profumo - Storia di un assassino
 11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 10:15-13:00-15:50-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 11:15-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Cars - Motori Ruggenti 11:00-13:20-15:50-18:10 (E 7,5; Rid. 4,5)

Friends with money 20:30-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:30 (E 6)

Sala 3 198 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:20-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Volver 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 La stella che non c'è 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495

Il diario di una cameriera 21:15 (E 3,00)

Molto divorzio per nulla 19:00 (E 3,00)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Notte prima degli esami 21:15

Sala Modus 485 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 1 144 La stella che non c'è 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-18:00-21:00 (E 7)

Sala 3 416 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Sala 4 171 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 171 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 446 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:45-19:45-22:45 (E 7)

Sala 7 147 Little Miss Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 8 154 Profumo - Storia di un assassino 16:10-19:10-22:10 (E 7)

Sala 9 154 Ant Bully - Una vita da formica 15:00-17:00-19:00 (E 7)

Slevin - Patto criminale 20:40-22:45 (E 7)

Sala 10 157 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 12 167 Superman Returns 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Dreamer 16:00-18:10 (E 7)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:20 (E 7)

Sala 14 152 Nuovomondo (The golden door) 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:30-17:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 16:10-19:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Garfield 2 16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Queen - La regina 20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Ant Bully - Una vita da formica 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mercante di pietre 22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Cars - Motori Ruggenti 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Superman Returns 16:00-19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 La stella che non c'è 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Dreamer 15:30-17:50-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-18:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 167 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 150 Dreamer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Il mercante di pietre 22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Garfield 2 15:30-17:00-18:30 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Volver 20:20-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

United 93 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Una magica notte d'estate 17:00 (E 3)

The Man - La talpa 18:30 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Sala 3 Cars - Motori Ruggenti 17:00-19:30 (E 7)

Superman Returns 22:20 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Little Miss Sunshine 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 As you like it 15:50-18:00 (E 7)

Nuovomondo (The golden door) 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Non è peccato - La Quinceañera 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La stella che non c'è 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Time 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:20 (E 6,5)

Sala Marte Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:10-22:20 (E 6,5)

Sala Mercurio Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30-20:30 (E 6,5)

Superman Returns 22:20 (E 6,5)

Sala Saturno Dreamer 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Lettere dal Sahara 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 La stella che non c'è 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Little Miss Sunshine 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 La stella che non c'è 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

The Road to Guantanamo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Profumo - Storia di un assassino 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Thank you for smoking 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Crossing the Bridge 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:15 (E 7)

Sala 2 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Thank you for smoking 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:50 (E 7,5)

Sala 2 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:15 (E 7,5)

Slevin - Patto criminale 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Dreamer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Superman Returns 17:00-20:00-22:45 (E 7,5)

Sala 5 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 6 Garfield 2 16:00-18:00 (E 7,5)

Pulse 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30-20:30 (E 7,5)

Il mercante di pietre 22:40 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Thank you for smoking 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7)

Sala 3 Il mercante di pietre 16:15-18:20-20:35-22:45 (E 7)

Sala 4 Cars - Motori Ruggenti 15:10-17:00-18:50 (E 7)

The Road to Guantanamo 20:45-22:45 (E 7)

Sala 5 Time 16.30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

Sala 6 Non è peccato - La Quinceañera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

Sala 7 Superman Returns 15:45 (E 7)

Volver 18:30-20:35-22:45 (E 7)

Sala 8 Garfield 2 15:20-16:50 (E 7)

C.R.A.Z.Y. 18.20-20:35-22:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:15 (E 7)

Sala 2 La stella che non c'è 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 The Queen - La regina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:10-22:15 (E 7)

Sala 2 148 Profumo - Storia di un assassino (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-19:10-22:15 (E 7)

Sala 3 94 The Road to Guantanamo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Little Miss Sunshine 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Belle Toujours - Bella sempre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio 18:20-20:35-22:30 (E 6,5)

Cars - Motori Ruggenti 16:30 (E 6,5)

Sala 2 Romance & Cigarettes 18:20-20:35-22:30 (E 6,5)

Garfield 2 16:45 (E 6,5)

Sala 3 Anche libero va bene 16:30-18:20-20:35 (E 6,5)

Ogni cosa é illuminata 22:30 (E 6,5)

Sala 4 Radio America 16:20-18:20-20:35 (E 6,5)

Le mele di Adamo 22:30 (E 6,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 The Queen - La regina (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala B 93 Little Miss Sunshine (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Belle Toujours - Bella sempre 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7)

Teatri

DAL BEST SELLER CHE HA EMOZIONATO
E SCONVOLTO MILIONI DI PERSONE.

ADRIANO - BARBERINI - EMBASSY - INTRASTEVERE - AMBASSADE - ANDROMEDA
CINEPLEX GULLIVER - CINESTAR CASSIA - DORIA - GALAXY - ROXYPARIOLI - SAVOY

STARDUST VILLAGE (EUR) - TRIANON - UCI CINEMAS MARCONI - WARNER VILLAGE MODERNO
WARNER VILLAGE PARCO DÉ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO) - PLANET (GUIDONIA)

UGC CINÉ CITÉ (FIUMICINO) - POLITEAMA (FRASCATI) - CINELAND (OSTIA)

AL CINEMA METROPOLITAN IN VERSIONE ORIGINALE sottotitolata
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ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Cars - Motori Ruggenti 18:00 (E 6,5)

Il mercante di pietre 20:15-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 The Road to Guantanamo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Ti odio, ti lascio, ti... 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Le seduttrici 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Profumo - Storia di un assassino 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Dreamer 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 4 143 Ti odio, ti lascio, ti... 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30

Sala 2 170 Profumo - Storia di un assassino 16:40-19:40-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

The Queen - La regina 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:00 (E 7)

Fellini Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Mastroianni Dreamer 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Quel nano infame 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-21:00 (E 7)

Tognazzi Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Troisi Slevin - Patto criminale 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La stella che non c'è 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino 16:15-19:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Superman Returns 15:45-19:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Dreamer 15:15-17:30-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Slevin - Patto criminale 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:15-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Queen - La regina 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-18:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Ti odio, ti lascio, ti... 11:20-13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5)

Profumo - Storia di un assassino
 10:20-13:20-16:20-19:20-22:20 (E 7,5)

Garfield 2 10:00-11:45-13:40-15:30-17:15-19:00 (E 7,5)

The Road to Guantanamo 20:45-22:45 (E 7,5)

Cars - Motori Ruggenti 10:00-12:25-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Dreamer 11:10-13:40-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

L'Orchestra di Piazza Vittorio
 10:00-12:00-14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Ant Bully - Una vita da formica
 10:00-12:00-14:00-16:00-18:00-20:00 (E 7,5)

Superman Returns 22:30 (E 7,5)

Cars - Motori Ruggenti 11:30-14:00-16:30-19:00 (E 7,5)

Slevin - Patto criminale 21:30 (E 7,5)

Little Miss Sunshine 10:00-12:10-14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 12:15-15:20-18:25-21:30 (E 7,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 12:45-15:50-18:55-22:00 (E 7,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 11:00-14:00-17:00-20:00-22:55 (E 7,5)

Profumo - Storia di un assassino 11:30-15:00-18:00-21:00 (E 7,5)

Nuovomondo (The golden door)
 10:50-13:10-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

The Queen - La regina 11:30-13:45-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5)

La stella che non c'è 11:40-13:50-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Thank you for smoking
 10:10-12:20-14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5)

Cars - Motori Ruggenti 10:30-13:30-16:00 (E 7,5)

Pulse 18:40-20:40-22:40 (E 7,5)

Il mercante di pietre 10:30-13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,5)

Quel nano infame 10:30-12:25-14:20-16:20-18:20 (E 7,5)

Friends with money 20:30-22:30 (E 7,5)

Superman Returns 11:25-14:30-17:30-20:30 (E 7,5)

Slevin - Patto criminale 11:10-13:40-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 10:15-13:20-16:20-19:25-22:30 (E 7,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 11:50-14:50-18:00-21:00 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Sala 4 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Profumo - Storia di un assassino 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Sala 6 Garfield 2 16:10 (E 7)

Dreamer 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:00-20:00 (E 7)

Superman Returns 22:00 (E 7)

Sala 2 Cars - Motori Ruggenti 15:30-18:00 (E 7)

La stella che non c'è 20:30-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Cars - Motori Ruggenti 16:30 (E 6,5)

La stella che non c'è 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Verde Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Little Miss Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 La stella che non c'è 15:40-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A3 Cars - Motori Ruggenti 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A5 Superman Returns 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Sala A7 Profumo - Storia di un assassino 16:30-20:00-22:50 (E 7)

Sala A9 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:50 (E 7)

Sala B2 The Queen - La regina 15:40-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B4 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-18:00-20:30-22:50-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B6 Ant Bully - Una vita da formica 15:00-16:50-18:40 (E 7)

Slevin - Patto criminale 20:30-22:50-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B8 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:20 (E 7)

Sala B10 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:20-18:10-21:00-00:00 (E 7; Rid. 5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:00-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

La stella che non c'è 17:30-19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:10-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:10-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Cars - Motori Ruggenti 16:00 (E 6)

Teatro 2 Il mercante di pietre 18:00-20:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-20:30 (E 7)

Sala 2 Dreamer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Ti odio, ti lascio, ti... 18:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Cars - Motori Ruggenti 16:30-18:30 (E 7)

La stella che non c'è 20:30-22:30 (E 7)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

Riposo

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-18:40-21:20 (E 6)

Sala Vesta Profumo - Storia di un assassino 16:00-18:40-21:20 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A La stella che non c'è 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Quel nano infame 16:00-18:10-20:15 (E 7)

Sala Gassmann Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala Sordi Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 16:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:00 (E 6,5)

Superman Returns 20:00-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Ti odio, ti lascio, ti... 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Dreamer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30 (E 7)

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-20:30 (E 7)

Sala 2 Cars - Motori Ruggenti 16:30 (E 7)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Profumo - Storia di un assassino 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:10 (E 7)

The Road to Guantanamo 20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Superman Returns 17:30 (E 7)

La stella che non c'è 20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Dreamer 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-19:45-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Mare nero 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 The Road to Guantanamo 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Il mercante di pietre 18:00-20:00-22:00 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 The Queen - La regina 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Ant Bully - Una vita da formica 16:30-18:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

La stella che non c'è 20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Fuori Roma

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:00-20:00-22:50 (E 7,5)

Sala 2 Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:40 (E 7,5)

Superman Returns 20:00-22:50 (E 7,5)

Sala 3 Garfield 2 16:30-18:30 (E 7,5)

Slevin - Patto criminale 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5)

� Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208

Sala 1 175 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Crossing the Bridge 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Nuovomondo (The golden door) 15:45-18:15-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 La stella che non c'è 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Non è peccato - La Quinceañera 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:00-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Nuovomondo (The golden door) 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Smeraldo Cars - Motori Ruggenti 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Topazio Garfield 2 16:00-17:45 (E 7)

Slevin - Patto criminale 20:30-22:40 (E 7)

Zaffiro Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-17:45 (E 6)

Superman Returns 19:30-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il mercante di pietre 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Sala 2 Il mercante di pietre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Dreamer 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:10 (E 7)

Slevin - Patto criminale 20:20-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Ant Bully - Una vita da formica 15:20-17:30-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Superman Returns 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Cars - Motori Ruggenti 15:40-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il mercante di pietre 20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:40-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Little Miss Sunshine 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 La stella che non c'è 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Slevin - Patto criminale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:10-22:20 (E 7)

Sala 3 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Thank you for smoking 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7)

Sala 5 Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:10 (E 7)

Il mercante di pietre 20:20-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Sala Rossa Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Verde Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:15-20:30 (E 7)

Superman Returns 22:00 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:15-18:30-21:45 (E 7,50)

Sala 2 133 Dreamer 15:20-17:40 (E 7,50)

Slevin - Patto criminale 20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 3 133 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:15-19:30-22:45 (E 7,50)

Sala 4 133 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:45-20:30-22:50 (E 7,50)

Ck Euphoria - Sala 5 135 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 6 135 Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17:30-20:00 (E 7,50)

Superman Returns 22:00 (E 7,50)

Sala 7 133 Profumo - Storia di un assassino 16:30-19:30-22:30 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Profumo - Storia di un assassino 16:05-19:05-22:05 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:20-18:20-21:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 130 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 7,50)

Sala 5 194 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:00-20:00 (E 7,50)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... (V.O) 22:00 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:30-19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Slevin - Patto criminale 14:40-17:00-19:20-21:50- (E 7,50)

Sala 3 Dreamer 15:20-17:50-20:10 (E 7,50)

Il mercante di pietre 22:50- (E 7,50)

Sala 4 Ant Bully - Una vita da formica 14:30-16:40-18:40-20:50 (E 7,50)

Pulse 22:50 (E 7,50)

Sala 5 Nuovomondo (The golden door) 14:20-17:10-19:40-22:20 (E 7,50)

Sala 6 La stella che non c'è 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,50)

Sala 7 Ti odio, ti lascio, ti... 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50)

Sala Madza - Sala 8 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 7,50)

Sala 9 Superman Returns 15:00-18:30-21:40 (E 7,50)

Sala 10 Ti odio, ti lascio, ti... 14:35-17:05-19:25-21:45 (E 7,50)

Sala 11 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:05-18:05-21:05 (E 7,50)

Sala 12 Profumo - Storia di un assassino 15:55-19:05-22:05 (E 7,50)

Sala 13 Little Miss Sunshine 15:25-17:55 (E 7,50)

The Queen - La regina 20:15-22:35 (E 7,50)

Sala 14 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:25-17:25-20:25 (E 7,50)

Sala 15 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:35-18:35-21:35 (E 7,50)

Sala 16 Cars - Motori Ruggenti 16:05-18:45-21:25 (E 7,50)

Sala 17 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15 (E 7,50)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:55-22:55 (E 7,50)

Sala 18 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:45-17:45-20:45 (E 7,50)

Teatri

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 LABORATORIO DI DANZA BUTOH "Eros
& Thanatos" con Daisuke Yoshimoto

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 CHIAVE PER DUE di J. Chapman,
regia di G. Imparato

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 17.00 e 21.00 CHE DANZA VUOI? "Suite da
Paquita - Luci e Riflessi Diversi" e "Caos"

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 info 064200711

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 in Sala Due ZERO 01 ISTALLAZIONE
PERFORMATIVA coreografia di Antonella e Alessan-
dra Sini

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 18.45 EDIPO A COLONO di Sofocle, regia di
Mario Martone

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 ARTESTATE 2006 "Bella! Come t'an-
titoli?"- tutte le domeniche e i giovedì con preno-
tazione telefonica

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 18.00 NOTTURNO PER ATTRICE GOLDONIANA:
DONNE DI VAPORE E DONNE DI SPIRITO di P. Puppa, regia
di F. Gilli

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario botteghino: dal lunedì al sabato
dalle ore 10.00 alle ore 20.00 - domenica dalle
ore 11.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore
20.00

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Domani ore 21.00 STORIA DELL'INQUISIZIONE "Gio-
vanna D'Arco", diretto da Franco Miseria

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario botteghini: dalle 10.00 alle 19.00
tutti i giorni. I rinnovi avranno termine il 30 set-
tembre

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 info su www.teatropegaso.net

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario del botteghino: 09.30 / 15.00 -
15.30 / 19.30. Domenica riposo

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Mercoledì ore n.d. TEATROTOUR "Iagonia. Rivisita-
zione grottesca dell'Otello di W. Shakespeare"

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario botteghino: dal lunedì al venerdì
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00,
sabato dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
19.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orari botteghino: dalle ore 10.00 alle ore
13.00 e dalle 15.00 alle 20.00

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 info 06/6794753

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 PRIMA DELLA PENSIONE di T. Ber-
nhard, regia di Renzo Martinelli

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 per info tel. 066798269

TEATRO DUE
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario estivo del botteghino: da lunedì a
domenica ore 10.30 / 13.00 e da martedì a saba-
to ore 17.00 / 20.00

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 18.00 RASSEGNA...MOCI - UNA GOVERNANTE
IN CASA LOTTO regia di S. Roccheggiani

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 orario botteghino: dal lunedì al venerdì
ore 10.00 - 13.00 e 16.00 - 19.00

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 gli abbonamenti possono essere acqui-
stati presso il botteghino del Teatro Olimpico tutti
i giorni dalle ore 11.00 alle ore 19.00

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Domani ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Domani ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Mercoledì ore 21.00 K FESTIVAL - IL GENIO DI MO-
ZART con l'Orchestra dell'Accademia Nazionale di
Santa Cecilia diretta da Christopher Hogwood

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 21.00 K FESTIVAL - IL GENIO DI MOZART
con l'Orchestra d'Archi Italiana diretta da Mario
Brunello

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2006-2007 abbonamenti per la 62a stagione con-
certistica. Dal lunedì al venerdì ore 10.00 - 13.00
e 14.00 - 17.00

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 21
domenica 24 settembre 2006



O
cchichiari.Capelli,basetteebaffibianchi.Nean-
chelacorporaturagracile riesceasmorzarequel-
l’aria tenace, da uomo della prateria, che Wil-
liam Least Heat-Moon irradia come una luce.
Parla con calma a voce bassa. I suoi modi mo-
strano la gentilezza estrema tipica di certi statu-
nitensi.Alsuofiancoc’è lamoglie Jan,piùgiova-
ne. Durante l’intervista si occuperà di riempire
amorevolmente ibicchierid’acquaposati sul ta-
volino dell’albergo, in questo torrido giorno to-
rinese di una fine estate che sembra non finire

mai.
Nel 1983 lei esordì con «Strade Blu», un
viaggio in furgone alla scoperta
dell’America più profonda. Quant’è diverso
oggi dall’uomo che fece quel viaggio e
scrisse quel libro?
«Difficiledire inchemodosonocambiato,èdif-
ficile notare i cambiamenti su di sé. Una grossa
differenza rispetto ad allora è che oggi ho un’al-
tra moglie. Sono sposato, molto felicemente,
conJan.Èstataanchelamiacompagnanelviag-
gio di cui sto scrivendo adesso. Il libro non ha
ancora un titolo, ma sarà un racconto on the
road un po’ a metà strada tra Strade Blu e Prate-
ria. È laprimavolta cheho unaltropersonaggio
all’interno di un libro, oltre a me intendo, ma
Jan è stata anche qualcosa di più. Mi ha aiutato
a estendere il mio punto di vista».
Con «Prateria» ha invece scritto il primo
libro «on the road ma da fermo» della storia
della letteratura (Least Heat-Moon ride di
gusto), dopo un’esplorazione palmo a
palmo della Chase County in Kansas,
l’ombelico degli Stati Uniti. Esiste ancora
l’erba della prateria alta tre metri? Esiste
ancora la Chase County che lei ha
raccontato?
«Dipende dai punti di vista. Ho viaggiato attra-
verso la Chase County alla fine degli anni ’80, e
ora lì c’è un parco nazionale. L’erba della prate-
ria, la bluestem, è tornata a crescere, la si può di
nuovoammiraredalontanomuoversicomeun
mare. Una volta questo era uno spettacolo diffi-
cile da vedere perché, a causa dei pascoli per gli
allevamenti, la prateria era stata rasata e l’erba
era alta pochi centimetri. E se penso alla città
principale della contea, ricordo che ero in piedi
sullastradaprincipaleeguardavounvecchiopa-
lazzochestava letteralmentecadendoapezzi.A
unochepassavadi lìdissi cheavrebbero dovuto
ristrutturarloe farneunBed&Breakfastper turi-
sti, invece che lasciarlo crollare. Quando tornai
nella cittadina scoprii che quell’uomo aveva
comprato il palazzo a un’asta giudiziaria per
4.000 dollari. Aveva poi investito 40.000 dollari
nelleriparazionie infine l’avevavendutoaunal-
tro imprenditore, il quale aveva poi speso altri

400.000 dollari per farne l’albergo a tre stelle
che è ancora oggi. Quindi, da quando avevo co-
minciato a scrivere Prateria a quando l’avevo fi-
nito, otto anni dopo, da una stamberga era ve-
nutofuori ilpiùgrandehoteldi tutta lacontea!»
In «Nikawa» racconta un lungo viaggio in
barca sui grandi fiumi che attraversano gli
Stati Uniti: ancor più che nelle sue opere
precedenti, lei sembra suggerire che sia
necessario imparare a vivere con una
marcia in meno, invece che con una marcia
in più. È la lentezza la risposta alle
complessità del mondo di oggi?
«Non so per gli altri, ma per Jan e me la lentezza
è un modo di vivere. Abitiamo poco fuori una
piccola città del Missouri che conta 90.000 per-
sone, e quindi viviamo nel mondo d’oggi, ma
circondatidaiboschi e dagli stagni delMissouri.
Quandoandiamoincittà,passiamodaunmon-

do all’altro. D’altronde, sono cresciuto a Kansas
City, che invece è una grande città con più di
un milione e mezzo di abitanti. Un posto dove
lagente vive veloce. Ma quando uno invecchia,
uno stile di vita così non è soddisfacente. È me-
glio imparare ad andare piano».
L’ultimo suo libro, «Colombo nelle
Americhe», l’ha voluto dedicare a un uomo,
il navigatore genovese che scoprì l’America
per errore. Cosa l’ha affascinata in questo
personaggio già così tanto raccontato?
«Mièstatocommissionatounlavoro.C’erauna
lista di personaggi storici che avevano avuto a
che fare con l’America e avrei dovuto sceglierne
unosucui scrivere.HosceltoCristoforoColom-

bo perché in fondo non sapevo molto di lui.
Non sapevo che avesse fatto quattro viaggi in
America e non uno, ad esempio. Non sapevo
nemmeno, e ben pochi negli Stati Uniti lo san-
no, che Colombo è stato nei fatti il precursore
della conquista militare spagnola. Basti pensare
che nel secondo viaggio, ad esempio, nei Carai-
bi aveva catturato 1.500 schiavi.Pochissimi era-
no riusciti a sopravvivere alla traversata atlanti-
cadel ritorno inEuropa. Scoprirequeste sempli-
ci verità è stato uno shock per molte persone.
Negli Stati Uniti, in un programma televisivo
nazionale in cui ero ospite, è persino intervenu-
ta un’italo-americana dicendo che questo libro
è insulto agli italiani e a tutto il loro patrimonio
culturale. Non lo è, ovviamente. Io non sono
uno stalinista. Ho solo raccontato una storia
che è sotto gli occhi di tutti. Come essere uma-
no invece Colombo aveva doti uniche. Era un
navigatore e un esploratore eccezionale, un uo-
mo interessante per moltissimi aspetti».
Oltre a essere analisi molto approfondite
del territorio, le sue opere sono anche
gallerie di persone straordinarie che lei ha
incontrato. Qual è stata la loro reazione
dopo essere diventate protagoniste dei suoi
libri? È ancora in contatto con qualcuno di
loro?
«Purtroppo, molti dei protagonisti dei miei libri
soprattutto quelli di Strade Blu, sono morti. Era-
no già anziani all’epoca del viaggio, nel 1978.
Comunque ero riuscito a rintracciarli tutti tran-
ne due. A ciascuno di loro avevo mandato una
copia del manoscritto di Strade Blu e chiesto di
controllare i fatti. Non lo stile di scrittura, o lo
sguardo con cui li avevo descritti, solo i fatti co-
m’erano andati. Con uno di loro, Arthur O.
Bakke, sono in contatto ancora oggi. Mi ha spe-
dito una specie di volantino di propaganda di
un setta neo-evangelista giusto una settimana
fa! Per quanto riguarda i miei personaggi co-
munque, la maggior parte di loro non è molto
felice di come è stata rappresentata nei libri. Di
solito il loro atteggiamento è del tipo: “Hai de-
scritto benissimo Tom, quello che abita giù al-
l’angolo della strada. Invece su di me hai scritto
un sacco di bugie!” Questa reazione mette alla

luce la sfasatura che esiste tra la percezione che
noiabbiamodinoistessiequellachedinoiha il
resto del mondo. C’è un tizio, un cowboy della
ChaseCountycheaddirittura,dopoessersi ritro-
vato in Prateria, non mi ha più voluto rivolgere
la parola. Un altro invece, un immigrato messi-
cano, era fierissimo di essere stato raccontato in
Prateria. Per la prima volta era stato trattato co-
me tutti gli altri, come un americano».
L’America profonda di cui tanto si è
occupato nei suoi libri e la terra che ha
eletto e rieletto George W. Bush, il
presidente degli Stati Uniti più detestato da
tutti i non americani nella storia. Cosa
pensa William Least Heat-Moon
dell’operato del Presidente?
«George W. Bush è il Presidente più detestato
anche all’interno degli Stati Uniti, non solo nel
resto del mondo. È importante per gli europei

capire che Bush non vinse la prima elezione
con ivoti popolari,ma con il giudiziodella Cor-
te Suprema, che era a maggioranza conservatri-
ce. Con il voto popolare avrebbe vinto Albert
Gore, il candidato democratico. Oggi, dopo
aver fatto perdere rispetto agli Stati Uniti, dopo
aver sperperato l’affetto che il mondo ci aveva
dimostrato dopo l’attacco dell’11 settembre
2001, Bush ha l’appoggio di non più del 30%
dei suoi vecchi elettori. Detto questo, è un erro-
re scaricare esclusivamente sulla gente che vive
all’interno degli Stati Uniti, la gente di Strade
Blu, la colpa di questa presidenza. È vero che gli
Statidellepianurehannovotatoadestra,maGe-
orge W. Bush ha raccolto voti anche in molte

grandicittà,graziealleposizioni sull’aborto, sul-
la preghiera a scuola o sull’assistenza pubblica.
Oggiperò molti dei suoi elettori, agricoltori e al-
levatori ad esempio, maanche tanti colletti blu,
hanno capito che quelle istanze che corrispon-
dono al loro punto di visto etico, non sono vali-
denel restodelmondo.Nonriesconoa influen-
zare positivamente l’andamento della storia.
Come se non bastasse poi, si sono anche resi
contocheisussidiall’agricolturasonostati ridot-
ti mentre invece gli investimenti per gli amici
petrolieri di Bush sono cresciuti».
Lei è qui a Torino perché ha partecipato a
Torino Spiritualità. Cosa pensa di un evento
dedicato a un tema così difficile?
«Penso che sia una cosa eccellente, è così diffici-
le al giorno d’oggi per l’uomo confrontarsi con
certi temi! Ogni azione che incoraggi questo at-
teggiamento nel segno della tolleranza di tutte
le spiritualità, è da appoggiare.Mi piace molto il
marchio di Torino Spiritualità, l’immagine che
c’è nei manifesti. Una mano aperta, il segno di
una atteggiamento pronto all’accoglienza e al-
l’ascolto.È il contrariodiunamanochiusaapu-
gno, che è invece un segno di chiusura e di vio-
lenza».
Nel corso del suo intervento a Torino
Spiritualità ha parlato del silenzio della
natura. Può riassumerlo per i nostri lettori?
«Ho spiegato che la natura è silenziosa, ma an-
che piena di rumori. Mia moglie e io viviamo ai
margini dei boschi e lì non ci sono suoni uma-
ni.Ci sonoperòduestagniaffollatidipiccole ra-
ne che hanno una voce molto acuta, sembra
quasi uno scampanellio. In primavera gracida-
no talmente tanto che dopo due minuti biso-
gna andare via dalla riva dello stagno, perché il
baccanoèassordante.Bastaallontanarsidiqual-
che metro però, e subito il canto delle rane tor-
naad esseremelodioso.È questo il silenzio della
natura di cui ho parlato qui a Torino. Una forza
chedàsignificatoallanostravita,perchèènelsi-
lenzio che possiamo interpretare gli stimoli del
mondo. Quando c’è troppo rumore diventia-
mo autistici. Il silenzio della natura è necessario
per la nostra salute mentale».

(Con la collaborazione di Vicky Franzinetti)

L’INCONTRO a Torino Spiri-

tualità con lo scrittore america-

no che ha raccontato nel best

seller mondiale «Strade blu»

un lungo viaggio in furgone at-

traverso la profonda provincia

d’America. Tornerà «on the

road» insieme alla moglie

Dal furgone alla barca
I viaggi di «Luna minore»

Con Least Heat-Moon
sulla strada. Ma in due

Targa d’automobile con il titolo del bestseller di Least Heat-Moon, «Blue Highways» («Strade blu»). Sopra, lo scrittore americano

EX LIBRIS

L’autore

La lentezza come
modo di vivere: «per
avere lunga vita e la
capacità di guardare
è meglio imparare
ad andare piano

Dalle «higways»
alle praterie
del Kansas
fino ai fiumi: le sue
opere sono sempre
in cammino

Apri la mente
a quel ch’io ti paleso
e fermalvi entro;
ché non fa scienza
senza lo ritener,
aver inteso.

Dante Alighieri

IDEE LIBRI DIBATTITO

Insegnante di lingua inglese formatosi
con John G. Neihardt, il biografo di Alce
Nero, William Trogon ha deciso di
riassumere il suo nome indiano di Least
Heat Moon - Luna del caldo, Least «minore»
per distinguersi dal padre - a trentotto anni,
quando ha iniziato il suo viaggio di tre mesi
da Columbia (Missouri) a Columbia
(Missouri) da cui è nato Strade Blu. Un
viaggio dentro l’America (Einaudi, 1988).
Diventato ormai un classico della letteratura
on the road, il libro ha venduto in America

più di un milione di copie ed è stato tradotto
in tutto il mondo. Il fascino della narrazione
di Least Heat-Moon sta nella scoperta di
personaggi periferici e dimenticati, abitanti
nel «diverso» continente della provincia
americana. Con Prateria. Una mappa in
profondità (Einaudi, 1994), invece, lo
scrittore ha scandagliato «verticalmente» il
territorio del Kansas e le sue distese di erba
altissima. Gli altri libri pubblicati in italiano di
William Least Heat-Moon sono: River horse
(Einaudi, 2000), Nikawa. Diario di bordo di
una navigazione attraverso l’America
(Einaudi, 2000) e Colombo nelle Americhe
(Einaudi, 2003).

■ di Silvio Bernelli

La rassegna

CULTURA

Con una fitta schiera di appuntamenti -
dalla lezione di padre Enzo Bianchi, «Il
silenzio e l’ascolto di Dio» all’incontro con la
scrittrice senegalese Ken Bugul a proposito
di «Uomini, donne e religioni» - si chiude
oggi a Torino la rassegna «Torino
Spiritualità». Per l’edizione di quest’anno,
Torino Spiritualità ha lavorato su tre
tematiche: «L’Oriente al di là dell’Occidente»,
«Conflitti, convivenze e riconciliazioni», «Le
nuove moralità: il valore del silenzio».
All’interno di ogni sezione lectio magistralis,
controversie, dialoghi e lezioni partecipate
con numerosi ospiti illustri, da James
Hillmann a Gustavo Zagrebelsky, da Roberto
Melloni a Vandana Shiva.
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UNIVERSITY OF MALTA

Roma • Via Nomentana, 335

Per i migliori,
le migliori opportunità

borse di studio

Le aziende hanno investito sulla
formazione internazionale della
Link Campus University of Malta.

Per te il futuro è ad un passo.
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E
ccoci dunque in presenza della
grande kermesse mantegnesca,
che, diciamolo subito, soffre pro-
prio della vastità di proporzioni
con cui è stata concepita. Senza
dubbio le tre città che hanno
ospitato ciascuna una propria
mostra,Padova,MantovaeVero-
na,vantanogiusti titoliperparte-
cipare alla festa, e tuttavia per un
pubblico normale tre appunta-
menti in luogo di uno solo, com-
patto e organico, potrebbero ri-
sultare indigesti, salvo il piacere
di andare a visitare altrettante
splendide località della bell’Ita-
lia.Perunconfronto, immaginia-
moci cosa sarebbe successo nel
caso di Antonello, se invece di
un’unicamostracomequellaam-
mirata a Roma i fruitori avessero
dovuto compiere un periplo tra
Messina, Napoli, Venezia, pur
tutteautorizzate a rivendicare un
pezzetto di eredità. Ancora più
grave la salomonica decisione di
coinvolgere non una sola casa
editrice, bensì tre, Skira, Electa,
Marsilio, nella produzione di
quattro pesanti cataloghi, che
benpochiutentiavrannoimezzi
per acquistare al completo.
Tanta vastità d’impianto stride
anche per il fatto che viceversa la
fortunacriticadelMantegnaèso-
lida, non richiede difficili prove
d’esame, egli appare a tutti come
ilcapofiladiquellachemagistral-
mente il Vasari ha riportato nei
confini della «seconda maniera»,
dei nati attorno al 1430. Una col-
locazione,vanotato,dinonparti-
colare attrattiva, dato che a quel
modo essi si sono trovati schiac-
ciati tra il fascinodei Padri fonda-
tori, imiticiMasaccioeBeatoAn-
gelico e Paolo Uccello cui si deve
lo sbarco nel territorio della divi-
naprospettiva,ed’altraparte l’in-
calzantemanipolodeiprotagoni-
stidella«terzamaniera»,conLeo-
nardo in testa, pronto a passare il
testimone a Raffaello, Tiziano,

Correggio, per dar corso tutti in-
sieme alla «modernità», cioè a
una pittura irrorata di valori at-
mosferici, con personaggi di car-
ne viva. Laddove lo squadrone
condottodalMantegnaera capa-
ce solo di elaborare manichini ir-
rigiditi inparvenzemortuarie, fat-
ti di cuoio, di lamierino, di mate-
rie comunque dure, silicee.
Ma andiamo per ordine, comin-
ciandodaPadova,vistoche l’arti-
stavieranonatoneidintorni, for-
se nel 1431, e soprattutto vi ave-
va esordito strappando nel 1448,
non ancora ventenne, una com-

mittenza di grande prestigio, co-
me il ciclo ad affresco della Cap-
pella Ovetari, nella Chiesa degli
Eremitani, non da solo, ma con
altricompagnidivia, tracuiNico-
lò Pizolo. Però era ben presto ap-
parso che solo lui possedeva la
marcia in più per giungere a dare
unaimprontadominante.Maso-
prattuttoaPadovasihail traman-
dochepiùconta,per la formazio-
ne mantegnesca, infatti vi era
giunto poco prima, da Firenze, il
grandeDonatello,colsuostileec-
cezionalechestabilisceuna oscil-
lazione continua tra le due e le

tre dimensioni: le figure si agita-
no, si inquietano sul piano, da
cui sporgono per sciorinare nello
spazioi lorogeroglificidi tormen-
to.
Il Mantegna fa tesoro di quell’in-
segnamento, ma lo risospinge
implacabilmente verso le due di-
mensioni, come se applicasse
una pressa allo «schiacciato» do-
natellianoobbligandoloarientra-
re nel piano. Succede allora che il
sovrappiù di ingombro plastico
dell’espressione scultorea in tal
modo si riduce a un intrico, a
unaragnateladipiegheminuzio-

se.Ebbene,questaè lacostanteci-
frastilisticadelMantegna,unain-
cessante riduzione al piano che
lascia teste, mani, corpi frementi
di solchi,di rughe,diattorcimen-
ti. Per cui è stolto pretendere di
andare a scoprire opere plastiche
delNostro,comeatortosiètenta-
to di fare nella sede mantovana.
Ma rimanendo per il momento
alla mostra padovana (a cura di
D. Banzato, A. De Nicolò Salma-
zo, A.M. Spiazzi, con cat. in que-
sto caso Skira), purtroppo non
funzionacomerimedioil tentati-
vo di andare ad applicare qual-
che frammento del ciclo origina-
rio, parzialmente distrutto in un
bombardamento del 1944, su
una riproduzione fotografica del
capolavoroperduto.Ècomeesse-
re di fronte a un puzzle dalle ma-
glietropporade, incapacediresti-
tuire una visibilità globale. Ma la
sezionepadovana,forse lamiglio-
re fra tutte, mostra convincenti
capolavori giovanili del Maestro,

e li confrontamoltobeneconpa-
dri e fratelli, c’è Jacopo Bellini,
che presto diverrà il suocero del-
l’artista,maconfermando diave-
re un piede ancora nella stagione
gotica.C’è ilmaestroSquarcione,
con le sue figure filamentose, ci
sonocomprimaridiottimaquali-
tàquali loSchiavone, lo Zoppo, e
soprattuttoCarloCrivelli, cherie-
sce perfino a battere il Mantegna
sul traguardodi immagini metal-
liche, taglienti. E c’è pure, giusto
omaggio, un disegno del Dürer,
ilvendicatorediquestiduriecru-
di esponenti della seconda ma-

niera, in quanto il Tedesco darà
luogo a una modernità ferrea,
acuminata, a sfida delle morbi-
dezze di Raffaello e compagni. Il
piatto forte è a Mantova, nella
dépendace del Palazzo Te, che a
dire ilveroèsedeangustae inade-
guata a ospitare eventi di grandi
ambizioni. La cura spetta a Mau-
ro Lucco, che senza dubbio vi ra-
duna un consistente nucleo di
opere mantegnesche, almeno
una ventina, esito da considerar-
si strepitoso, e che più lo sarebbe
se si fosse rimpinguato con i di-
pinti del Maestro piazzati altro-
ve. Vi si trova pure il celeberrimo
Cristo morto nel sepolcro, alquanto
superfluo in un contesto già ric-
co per conto suo, e dunque lo si
poteva lasciare nel Museo di Bre-
ra, il trasferimento, ahimé, sem-
bra dettato più che altro dal mi-
raggiodi staccarequalchebigliet-
tod’ingresso inpiù.Purtroppoin
questaoccasioneLucco,dimenti-
cando l’andamento asciutto da
luiadottatoperAntonello,havo-
lutoaggiungere tantiminori, che
certocostituisconounghiottosti-
molo per gli specialisti, ma po-
trebberoannoiare ilvastopubbli-
co. Inoltre un rispetto eccessivo
del contesto mantovano lo ha
portato a dare spazio ad altri, co-
me Lorenzo Costa, che remano
contro le secchezze mantegne-
sche e già tentano di aprire alle
dolcezze moderne di Correggio e
compagni.
Non poteva mancare, nell’itine-
rario, una capatina a Castel S.
Giorgio, nell’enorme coacervo
delPalazzoDucale,adammirarvi
quello che resta il più massiccio
contributo del Mantegna all’arte
di ogni tempo, la Camera degli
Sposi.Tantopernonlasciareisola-
ta la visita, questa è stata integra-
taconunaseriediutilidocumen-
ti sull’artista e la corte dei Gonza-
ga (che lo aveva chiamato a sé
nel 1460), attraverso medaglie e
codici miniati. Mentre, come già
accennato,èdaconsiderarsi inde-
bita la pretesa di aggiungere una
sezionededicata alla sculturadel-
l’epoca, dove, certo, fanno ma-
gnificamostra igruppi tormenta-
ti di Niccolò dell’Arca e del Maz-
zoni, mentre non si ammirano
troppocerti stanchiderivatidalla
bottega donatelliana, e costitui-
sceaddiritturaunacadutadi livel-
lo la pretesa assurda di cogliere
una qualche aura del Maestro in
un Compianto sul Cristo morto, di
fattura popolareggiante e di sfac-
ciata policromia.
Infine la tappa di Verona, Palaz-
zo della Gran Guardia (a cura di
S.MarinellieP.Marini,cat.Marsi-
lio), giustamente incentrata nel-
l’ossequio di una delle opere più
importanti dell’artista, la Pala di
S. Zeno: trionfo del linguaggio al-
gido, dell’alta oreficeria, dell’im-
placabile pittura a sbalzo che ne
sonoil trattoportante,peròadug-
giato da una troppo numerosa
schiera di minori.

AGENDARTE

■ di Renato Barilli

ISCHIA. Claudio Bonichi.
La Casa dei giochi.
Omaggio a Luchino
Visconti (fino al 12/10). ●

In occasione del centenario
dalla nascita di Visconti,
Claudio Bonichi gli rende
omaggio con una mostra a
lui ispirata, che prevede
installazioni realizzate con
frammenti di immagini di film
del regista, grandi carte e
sedici acquerelli. Forio, Villa
Visconti, Fondazione La
Colombaia, via Francesco
Calise, 130. Tel.
081.3332147

LA SPEZIA. Venezia.
Capolavori dal XIV al XVIII
secolo nella Collezione
Lia (fino al 1/10). ● Per la
prima volta offerta al
pubblico nella sua interezza
la sezione veneziana della
Collezione Lia, composta da
un centinaio di opere, tra
dipinti, sculture, arredi,
oggetti e miniature.
Museo Civico Amedeo Lia,
via Prione, 234. Tel.
0187.731100

POTENZA. Realidad. Arte
spagnola della realtà
(fino al 14/01/2007). ● La
rassegna narra la stagione
del realismo spagnolo del
secondo novecento
attraverso un centinaio di
lavori, tra dipinti e sculture,
di autori quali: Antonio
López Garcia, Francisco
López, Isabel Quintanilla,
Julio López Hernández,
Amalia Avia, Maria Moreno e
Carmen Laffón. Palazzo
Loffredo. Tel. 0971.27185

ROMA. Cina. Nascita di
un impero (fino al
28/01/2007). ● Attraverso
350 reperti di grande
raffinatezza e impatto, tra i
quali giade, bronzi e i famosi
soldati di terracotta, la
mostra ripercorre oltre dieci
secoli di storia, dall’ultima

dinastia pre-imperiale dei
Zhou (1045 – 221 a.C.) alle
due dinastie imperiali dei
Qin (221 – 206 a.C.) e degli
Han Occidentali (206 a.C. –
23 d.C.).Scuderie del
Quirinale, via XXIV Maggio,
16. Tel. 06.39967500
www.scuderiequirinale.it

TORINO. Cuba.
Avanguardie (1920 –
1940) e Alberto Korda.
Fotografo a Cuba (fino
all’8/10). ● Il palazzo
ospita una rassegna
dedicata ai protagonisti del
movimento moderno
cubano, sorto alla metà
degli anni Venti, e una
mostra fotografica con circa
40 scatti di Korda, passato
alla storia come il fotografo
del Che.
Palazzo Bricherasio, via T.
Rossi angolo via Lagrange.
Tel. 011.5711811
www.palazzobricherasio.it

VENEZIA. Where are we
going? Opere scelte dalla
collezione François
Pinault (fino al
1/10). ● Con una selezione
di 200 opere d’arte
contemporanea dalla
collezione di François
Pinault, attuale presidente
della Palazzo Grassi Spa,
riapre al pubblico il celebre
spazio espositivo restaurato
dall’arch. Tadao Ando.
Palazzo Grassi, San
Marco-San Samuele
Tel. 041.5231680
 A cura di Flavia Matitti

■ di Pier Paolo Pancotto

TRE MOSTRE E

TRE CITTÀ per cele-

brare il quinto cente-

nario della morte del

maestro che il Vasari

indicò come il capofi-

la della «seconda ma-

niera». Una vastità

d’impianto che non

facilita la fruizione

S
u una spiaggia, d’estate,
un bambino gioca con
secchiello e paletta; scava

nel terreno sul quale è rannic-
chiato, prende della sabbia, la
bagna con l’acqua che faticosa-
mente ha recuperato tra le on-
de del mare che sta lì, di fronte
a lui; alcuni passanti lo guarda-
no e gli sorridono mentre altri
incrociano appena i suoi occhi,
del tutto indifferenti allemano-
vre che egli, così piccolo, com-
pie con tanto impegno.
Le sue braccia appaiono irrico-
noscibili come le gambe, i pie-
di, la faccia poiché tutto il cor-
poèricopertodiqueigraniumi-
di e microscopici che lo circon-
danoeneiquali egli riponetan-
ta fiducia affidando loro la riu-
scitadella sua impresa ingegne-
ristica: costruire un castello. Si,
proprio uno di quegli edifici
che gli è stato descritto leggen-
do una fiaba o ha potuto vede-
re riprodotto sulle pagine di un

libro o, nel migliore dei casi, ha
ammirato egli stesso in compa-
gnia dei propri genitori nel cor-
so di una indimenticabile gita
domenicale. Si, uno di quelli.
Epoichéla fantasianonhalimi-
ti, e con essa l’ambizione che
sin dalla più tenera età mostra
con forza i segni evidenti della
propria presenza, tanto vale
pensare in grande e, dunque,
non solo costruire un castello
matuttigli elementiarchitetto-
nici che lo circondano, dalle
mura alle torri merlate fino al
ponte levatoiochelocollegaal-
laterrafermadallaqualeunpro-
fondo fossato lo separa.
«Che impegno! Che fatica!»,
ma anche «che soddisfazione!
Certo, ne valeva proprio la pe-
na» pensa il bimbo, madido di
sudore, le mani imbrattate
d’un misto di terre finissime,
scagliedi conchiglia e residuidi
catrame, guardando il proprio
lavoro. Che, una volta portato

a termine nelle sue parti essen-
ziali completa via via con una
infinità di decorazioni - molte
guglieepinnacoli realizzatigra-
zie alla formula di sabbia mista
ad acqua disposta a dripping -
che lo rendono più simile ad
unaimmaginariacattedralego-
tica che ad un complesso edili-
zio d’uso civile, al punto di tra-
visarne completamente i con-
notati tradizionali.
Ora, però, il sogno può dirsi fi-
nalmente completo. E con esso
l’orgoglio del bambino che
monta vieppiù al ripetersi dei
complimenti che egli riceve,
toccando il culmine al plauso
di mamma e papà.
Poi, tuttod’untratto,una«scia-
gura ambientale» spezza la ma-

gia recando al suo protagonista
pianto e disperazione: un’on-
da, appena più energica delle
precedenti ma quel tanto che
basta a distendersi meglio sul
bagnasciuga,colpiscelameravi-
glia architettonica distruggen-
dola in un sol colpo e mandan-
doall’ariaoreedoredipaziente
lavoro.
«Che rabbia, che dispiacere!»,
urla il bambino versando lacri-
me calde e appassionate, che
non sembrano avere più fine;
ma poi, con la stessa rapidità
con la qualehannofatto la loro
comparsa, s’interrompono. E il

bambino è di nuovo pronto ad
intraprendere una nuova av-
ventura, magari costruendo un
castello ancora più bello e più
grande di quello appena raso al
suolo, preparandosi - chissà
quanto - inconsapevolmente a
ciò che il destino gli riserverà in
futuro.
Quante volte, infatti, egli farà
progetti che verranno a scon-
trarsi con la dura realtà quoti-
diana? Quante volte circostan-
ze improvvise ed imprevisti va-
rimanderannoinfumogli sfor-
zi fisici ed emotivi che egli ha
investito in un suo piano
d’azione? Ché nel fondo tutto
èprecario, fugace,dibrevedura-
ta;conunrisvoltopositivo, tut-
tavia. Vale a dire: anche certe
difficoltà, apparentemente in-
sormontabili, come le barriere,
mentali e ideologiche che spes-
so gli individui pongono tra lo-
ro, cosìcomevengono innalza-
te con altrettanta semplicità si
possono sgretolare, per caso o
per volontà.

Come simbolicamente ricorda
Castelli di sabbia di Bruna Espo-
sito, una composizione plasti-
ca di carattere effimero esposta
nel 2000 alla mostra Zeitwen-
den di Vienna ed oggi testimo-
niata da una documentazione
fotografica.
Compostodisabbia, scarpevec-
chie eun bastoncino d’incenso
cheanimaunimmaginariovul-
cano posto all’interno delle pa-
reti difensive, Castelli di sabbia
rappresenta, in sintesi, l’espres-
sione visiva di un grande so-
gno. Quello che in età infantile
fa credere che, per gioco, tutto
sia possibile, anche costruire
un castello sulla spiaggia, du-
rante le vacanze estive; ed in
quella adulta lascia sperare che
nel futuro tante divisioni socia-
li e culturali vadano giù di col-
po, sotto la spinta del vento o
delle onde marine.
E proprio come un sogno, Ca-
stelli di sabbia appare e scompa-
re, rimanendo in vita giusto il
tempo di una mostra.

ORIZZONTI

Andrea Mantegna, «Madonna col bambino» (particolare). Sotto «Tre studi per un Cristo morto» e «Due Marie dolenti»

Mantegna
Padova-Verona-Mantova

Eremitani-Gran
Guardia-Palazzo Te

Fino al 14 gennaio
Cataloghi Skira, Electa, Marsilio

Balestriere con armatura
(Qin, III sec. a.C.)

Bruna Esposito
Castelli di sabbia

2000
sabbia, scarpe, incenso.

Arte

Ecco come Mantegna diventa una kermesse

Un collage
di terra,
scarpe vecchie
e un bastoncino
d’incenso
esposto a Vienna

ESTATE D’AUTORE Un bambino sulla spiaggia nell’opera realizzata nel 2000 come metafora delle frustrazioni della vita

Bruna Esposito: la vita adulta è solo un castello di sabbia
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SEGUE DALLA PRIMA

A
ncoraposseduto, inqualchemo-
do ancora abitato da quegli uo-
mini, ancora rinchiuso in quella
cella dello Stadio Nazionale, le
mani che disubbidivano agli or-
dini del cervello di placare il tre-
mito, il corpoincapacedidimen-
ticare quanto gli era stato fatto
così come, a molti decenni di di-
stanza, io non riesco a cancellare
dalla mia mente e dalla mia me-
moria quella vita devastata.
È stata, infatti, la sua immagine
cheè automaticamente riemersa
dal passato non appena mi han-
no chiesto un commento sul di-
battito in corso negli Stati Uniti
sulla– sì, incredibilmente–prati-
ca della tortura. Qualcosa in me
deveaver sentito l’urgenteneces-
sità di resuscitare quella vittima,
dicostringere i cittadiniamerica-
ni a trascorrere qualche minuto
con il gelo eterno che si era inse-
diato nella carne e nel cuore di
quell’uomo, di chiedere che lo
guardino con attenzione prima
che qualcuno osi affermare che,
per salvare delle vite umane, po-
trebbe essere necessario infligge-
re dolori insopportabili ad un al-
tro essere umano. Forse l’ottimi-
stachec’è inmesperavacheque-
sto sciagurato argentino potesse,
dopo così tanti decenni, contri-

buire a mandare in frantumi la
perversa innocenza degli ameri-
cani contemporanei così come
aveva sgonfiato la bolla di igno-
ranza che proteggeva il giovane
cileno che ero, qualcuno che fi-
no ad allora aveva incontrato la
tortura solamente sui libri, nei
film e sugli articoli di giornale.
Questa non è tuttavia l’unica le-
zionechelospietatomondocon-
temporaneo può imparare da
quell’uomo remotocondannato
a tremare per sempre.
Perchéquellavittimadella tortu-
raallora,nel lontano1973,conti-
nuava a muovere le labbra cer-
candodiarticolareunaspiegazio-
ne,bisbigliando lemedesimepa-
role in continuazione. «È stato
un errore», ripeteva incessante-
menteeneigiornicheseguirono
riuscii a mettere insieme i fram-
menti della sua triste e folle sto-
ria.Eraunrivoluzionarioargenti-
no che era fuggito dal suo paese
e, appena arrivato in Cile dopo
averscavalcatolemontagne,ave-
vacominciato avantarsi suquel-
lo che avrebbe fatto se i militari
avessero organizzato un colpo di
Stato,sulla suaesperienzaconar-
mi di ogni tipo, sul suo colossale
nascondiglio di armi. Millante-
rie e spacconate, non c’era di ve-
ro nemmeno una parola. Ma co-
me convincere questi uomini
che lo stavano picchiando, che
gliattaccavano glielettrodi alpe-
ne, che gli mettevano la testa
sott’acqua, come persuaderli che
aveva mentito, che si era fatto
bello davanti ai suoi compagni
cileni solo per cercare di fare col-
po sulle donne con il suo piglio
ribelle e fraudolento? Natural-

mentenonpoteva.Confessòtut-
to quello che volevano tirargli
fuori dalla gola riarsa e arrochita,
inventòcomplicie indirizziecol-
pevoli e in seguito fu sottoposto
a ulteriori pene quando apparve
chiaro che era tutto immagina-
rio.
Non c’era via di scampo.
Questa è la spaventosa situazio-
nedella vittima della tortura. Era
sempre la stessa storia come sco-
prii negli anni che seguirono
quando, pur non volendo, di-
venni un esperto di tutti i tipi di
afflizioni e degradazioni, la mia
vita traboccante di dolore da
ogni continente.
Ognunadiquestecolonneverte-
brali mutilate e vite spezzate, in-
donesiane, iraniane, cinesi, gua-
temalteche, uzbeke, egiziane –
ma debbo andare avanti? -, tutti
questi uomini e queste donne
raccontavano la medesima sto-
ria di essenziale asimmetria, nel-
laqualeunuomohatuttoilpote-
re del mondo e l’altro non ha
che il dolore, nella quale un uo-
mo può decretare la morte con
unmovimentodelpolsoe l’altro
può solo pregare che il polso si
muova subito, che la morte arri-
vi subito.
È una storia che la nostra specie
ha ascoltato con crescente repul-
sione, un orrore che ha portato
quasi tutte lenazionidella terraa
firmarenegliultimidecenni trat-
tati nei quali si diceva che questi
atti abominevoli erano crimini
contro l’umanità, trasgressioni
vietate in tutto il pianeta. È una
saggezza, nazionale e internazio-
nale, alla quale siamo pervenuti
dopo migliaia di anni di pati-

menti e vergogna. Queste sono
la saggezza e la legislazione che
ci si chiede di gettare via quando
formuliamo la domanda «la tor-
turafunziona?»,quandopermet-
tiamo a noi stessi di chiederci se
possiamo prenderci il lusso di
abolire la tortura se vogliamo
sconfiggere il terrore?
Lascerò ad altri il compito di so-
stenere che, in realtà, la tortura
non funziona, che le confessioni
ottenute con la costrizione – co-
mequellastrappataalcorpoansi-
mante del povero millantatore
argentinoinqualche letamaiodi
Santiago nel 1973 – sono inutili.
O di affermare che bene farem-
mo a non fare questo a nessuno

se non vogliamo che un giorno
un’altra nazione o organizzazio-
ne o gruppo decida di trattare i
nostri prigionieri allo stesso mo-
do.
Trovoqueste argomentazioni– e
ce ne sono molte altre – irrefuta-
bili. E non di meno non intendo
usarle nel timore di dare dignità
al dibattito partecipandovi.
L’America non riesce a capire
che quando permettiamo che
una persona venga torturata dai
nostriagentinonsonosololavit-
timael’aguzzinoadesserecorrot-
ti, non solo l’«intelligence» a es-
sere contaminata, ma tuttiquelli
chehannovoltato latestadall’al-
traparteehannodettodinonsa-

pere nulla, tutti quelli che han-
no consentito tacitamente quel-
la barbarie per dormire più tran-
quilli lanotte, tutti i cittadiniche
non sono scesi in piazza a milio-
ni per chiedere le dimissioni di
chiunque abbia suggerito o ma-
gari solo bisbigliato che la tortu-
ra ai giorni nostri è inevitabile,
che dobbiamo abbracciare le sue
tenebre?
Siamo talmente malati, talmen-
te sordi e ciechi da non capire
questo? Siamo talmente spaven-
tati, talmente innamorati della
nostra sicurezza e immersi nel
nostro dolore da consentire che
lagente venga torturata innome
dell’America? Abbiamo perso il

buonsensoalpuntodanoncapi-
re che ciascuno di noi potrebbe
essere quello sventurato argenti-
no che se ne stava seduto sotto il
sole di Santiago ed era talmente
possedutodalmaledanonriusci-
re a smettere di tremare?

* * *
Ariel Dorfman ha scritto molto

sulla tortura nel mondo
contemporaneo con i lavori

teatrali (Death and the Maiden), i
romanzi (Widows, Konfidenz) e i
saggi (Other Septembers, Many
Americas). Cura la Walter Hines

Page Chair presso
la Duke University.

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

ARIEL DORFMAN

Annientare l’uomo

L’indulto in cifre... poi giudicate

Lo strabismo folle
dei media
e la morte di un operaio

Cara Unità, scrivo per manifestare il mio sde-
gnoriguardoallamorte ingiustificatadell’ope-
raio rumeno, Spiridon Mircea, a Torre di Gaf-
fe. Nessuno poteva di certo prevedere il crollo
dellapalazzina,ma perchénascondere il fatto
che vi fosse ancora qualcuno sepolto sotto le
macerie? Forse perché il suddetto operaio, es-
sendo magari stato assunto in nero, poteva
creare guai aldatore di lavoro? Sta di fatto che
tre bambini non hanno più il loro padre e
unamoglie ilpropriomarito.Ciòchemifaan-
cora di più sgomento è il fatto che quando si
trattadi stupri oviolenze dialtro tipoda parte
di immigrati ( non sempre veritieri..) occupi-
no quasi sempre le prime testate dei telegior-
nali, mentre fatti come quelli di Torre Gaffe
vengano raccontati con meno clamore. Pro-
babilmente perché cercano di terrorizzarci, di

farci diventare diffidenti di tutti e di nessuno
soprattutto se diverso da noi. Penso al contra-
rio che la vera ricchezza in realtà sia nascosta
dietro le differenze che possiamo cogliere
l’unodaglialtri,quindinonfacciamoci travol-
gere dalla psicosi del diverso ma preghiamo
tutti insieme per Spiridon.

Giulia, Milano

L’infomazione
e il groviglio di potere
che l’attanaglia

Caro Padellaro,
il tuo editoriale di sabato ha illustrato senza
finzioni il groviglio di confitti di interesse che
strangola l'informazioneinItalia.Quinonesi-
stono (o quasi) mezzi di informazione che
non siano controllati da imprenditori indu-
striali, o da partiti politici, o meglio ancora da
imprenditori che si sonofatti anche il lorobel
partito politico. In una situazione simile, spa-
zio per un giornalismo libero ne rimane po-
chissimo,esoloquandononnuoceagli«inte-
ressi superiori». Ci si può affidare solo alla ca-
pacità dei singoli giornalisti di tenere la schie-
na dritta. Nel caso italiano, la schiena dritta è
damolti concepitacomeunatestardaposizio-
neinfantile, e infattici troviamol'informazio-
ne pubblica che conosciamo. Come risolvere
il problema? Non sarà facile, dal momento
che,mentre ipochigiornalistiveri sonoogget-
to di delegittimazione continua da parte dei
vari barbonicini del Padrone (chiunque esso

sia), editoripurinonsenevedonoall'orizzon-
te.ÈperquestochelaRainonpuònonrappre-
sentare una scialuppa necessaria per un'infor-
mazione non asservita ad interessi di parte
(imprese o partiti che sia): la proposta di Tana
de Zulueta e molti intellettuali consentirebbe
proprio di svincolare il CdA della Rai dalla
stretta dipendenza partitica. Speriamo che il
piùprestoilministroGentilonisimuovainta-
le direzione.

Alberto Antonetti

A voi, «ex» e «post»:
io, under-40, dico:
il presente è adesso

Cara Unità,
ho 38 anni, sono giovane ma non più giova-
nissimo; seguo con interesse e fiducia, talora
con sconcerto o delusione, il dibattito intor-
noallanascita delPartitoDemocratico. Ilmio
primo«atto politico» fu, nel 1989 (una valan-
ga di anni fa!) di danzare sulle rovine del Mu-
rodiBerlino,abbattutoacolpidimusica.Sap-
piano, coloro che hanno paura del passato,
del futuro e del presente, che per quelli della
mia età, ed ancora di più per coloro che han-
no meno anni di me (e non sono pochi), che
parlaredi«comunisti»o«democristiani»èco-
me discutere sull'attualità degli Orazi e Curia-
zi! Sappiano, lorsignori, che le nostre catego-
riepolitichesonototalmentediverse,e suona-
no più o meno così: destra estrema, destra, si-
nistra moderata, sinistra radicale. Semplice,

no? Sappiano, i «vecchi» o gli «ex» o i «post»,
che ci appaiono ridicoli e patetici quando
campano scuse assurde (tipo: ci iscriviamo al
Pseoppureno?)per ritardare lanascitadelPd.
Sappiano, essi, che se non fanno il Partito De-
mocratico,allora lo faremonoi,magari anche
fra10anni,alla faccia loro... Sipuòamareote-
mere il passato, capisco la nostalgia: ma per
gli under-40 il passato, che lo conoscano o lo
ignorino, è passato... è storia. Capite? Storia!
Sintonizzatevi, gente: life is now, under-
stand?

Paolo Zanibelli, iscritto Ds

Caro Bersani,
liberalizziamo anche
gli agenti immobiliari...

Caro ministro Bersani,
aproposito di liberomercato ee di liberalizza-
zione delle professioni e delle imprese, sono a
farti presente l'incongruenza, a mio avviso,
della incompatibilitàpergliagenti immobilia-
riversoaltreattività svolte inmodoimprendi-
toriale. Ho apprezzato l'eliminazione delle
commissioni provinciale e ministeriale e so-
prattuttogliagenti immobiliariall'internodel-
le commissioni giudicatrici. Credo che il pas-
so successivo dovrà essere proprio quello di li-
beralizzare anche questa attività, attuando in
questo modo, mi sembra di aver capito, an-
che le direttive comunitarie.Al momento so-
notitolarediunaagenziaturisticaedavrei i re-
quisiti professionali per esercitare anche l'atti-

vità di agente immobiliare, ma avendo già
una partita Iva, non posso esercitare. Fra l'al-
tro le due attività sono complementari, alme-
nodoveopero (Isolad'Elba). Sperochetupos-
saesaminarequantoespresso inquestepoche
righeebuonlavoro, l’inizioèstatomoltobuo-
no.

Luciano Puppo, Isola d’Elba

Una via per la Fallaci?
E perché nessuna
alle donne costituenti?

Cara Unità, leggo che si discute molto di una
via dedicata a Oriana Fallaci. Sembra che non
ci sia, a quanto mi è stato detto, ancora una
via intitolata a qualcuna delle 21 donne che
nell'Assemblea Costituente si batterono per i
nostri diritti e questo a sessant'anni da quell'
evento. Le loro biografie, che in grande mag-
gioranzahannotraversato l'opposizioneal fa-
scismo, la resistenza, l'impegno per la rinasci-
ta democratica, del resto sono ancora larga-
mente ignote; a suo tempo furono più ridico-
lizzate dalla stampa che riconosciute, come
erano, come modelli della nuova figura fem-
minile. Non sarà il caso di proporle alle italia-
ne prima di altre?

Paola Gaiotti de Biase

Cominciamo a trarre i primi,
provvisori bilanci. E parliamo

d'indulto, il tanto vituperato
provvedimento di clemenza, che
ha sollevato l'indignazione di
molti, ha dato corso a polemiche
aspre, ha messo in luce
interpretazioni opposte, eppur
coesistenti nella medesima area
politica, di cosa debba essere uno
stato di diritto e la stessa
concezione della pena. Fatte salve
le questioni di principio, tenuti a
mente i riflessi che quello
psicodramma legislativo ha avuto
sull'opinione pubblica, bisognerà
cominciare, con buona volontà e
senza pregiudizi, ad analizzarne gli
effetti concreti. Le carceri sono
infine agibili (seppure non ancora
vivibili) come mai lo sono state dal
lontano 1991 (all'indomani
dell'indulto del '90): al 31 agosto
2006, sono 21.411 (di cui 1.044

donne) le persone che hanno
riacquistato la libertà grazie
all'indulto. Al 30 giugno scorso i
detenuti presenti erano 61.246;
oggi sono 38.847. Per alcuni questi
dati suoneranno confortanti; per
altri costituiscono fonte di
allarme. Ma questo è il primo
effetto che si intendeva produrre,
dichiarato e apertamente
perseguito: ovvero ripristinare
condizioni strutturali di
detenzione, compatibili con le
nostre leggi e i nostri regolamenti
penitenziari; e riaffermare la
legalità negli istituti di pena. Lo
stato non può recludere 62.000
suoi cittadini (tra cui molti in
attesa di giudizio, dunque presunti
innocenti) in spazi nominalmente

destinati a 40.000. Ci sono altri
effetti determinatisi all'indomani
di quel provvedimento e per sua
conseguenza? Verrebbe da
rispondere di no, ché l'indulto è
stato approvato solo e solamente
per le finalità appena ricordate. È
così: e, tuttavia, non ci si vuole
sottrarre a ulteriori considerazioni.
La prima. Si è scritto con
preoccupazione che, di quei
21milla restituiti alla libertà, alla
fine di agosto erano tornati in cella
«già» 340. Come «già»? Le persone
nuovamente arrestate perché
accusate di aver commesso un
reato dopo la scarcerazione,
costituiscono circa l'1,6% di coloro
che hanno beneficiato del
provvedimento di clemenza. Sono

molti? Sono comunque troppi:
ma tutti gli studi sulla recidiva ci
dicono che negli anni successivi
alla liberazione commette nuovi
reati il 75% degli scarcerati (e, sia
detto per inciso, appena il 15% di
coloro che hanno goduto di
misure alternative alla
detenzione). Dunque, fatta salva la
presunzione d’innocenza fino a
condanna definitiva, siamo
ancora incomparabilmente
lontani dai livelli fisiologici di
recidiva.
Ma andiamo avanti e arriviamo al
18 settembre. A quella data, i
reingressi in carcere di chi ha
beneficiato dell'indulto hanno
raggiunto quota 609. Di questi,
271 sono stranieri; a 118 tra loro è

stato contestato esclusivamente il
reato di inottemperanza
all'obbligo di allontanamento dal
territorio dello Stato. Un mero
illecito amministrativo: quei
«recidivi» non hanno rubato,
aggredito alcuno, commesso
delitti che possano suscitare
allarme sociale. Se sottraiamo a
quel totale di 609 i 118 stranieri
sprovvisti di permesso (giacché la
legge sull'immigrazione andrà
riscritta quanto prima), avremmo,
tra i beneficiari dell'atto di
clemenza, un tasso di recidiva
dell'1,8%.
Ed ecco il dato più significativo.
Dal 1 agosto al 1 settembre 2006
sono entrate in carcere 6.337
persone, fra le quali quelle
beneficiarie dell'indulto, mentre
nello stesso periodo del 2005
erano state 6.923. Si tratta, in tutta
evidenza, di dati provvisori, riferiti

al primo periodo di applicazione
della legge, destinati
prevedibilmente a modificarsi in
senso negativo. Tuttavia, le
proiezioni che è possibile fare
consentono di prevedere che,
molto probabilmente, si resterà al
di sotto degli ordinari livelli di
recidiva, tradizionalmente
registrati in assenza di
provvedimenti di clemenza. E ciò
grazie anche (o soprattutto) a
quella norma del provvedimento,
che prevede la revoca dell'indulto
per chi commetta nuovi reati nei
successivi cinque anni.
Ci sono poi altri dati, ancora
parziali, sull'andamento della
criminalità nelle grandi città
italiane, dei quali anticipiamo
brevemente il senso.
Confrontando l'andamento della
criminalità nella aree
metropolitane, nei mesi di luglio e

agosto del 2006, con i dati relativi
allo stesso periodo del 2005, si
registra un trend sostanzialmente
stabile. E una certa tendenza alla
riduzione dei reati diffusi, così
detti di microcriminalità, per i
quali, più di ogni altra fattispecie,
si temeva un aumento
considerevole a seguito delle
scarcerazioni per indulto.
Cifre parziali, anche queste - lo
ripetiamo - e riferite a un arco
temporale limitato. Pure utili per
un primo - provvisorio,
provvisorissimo - bilancio.
Certamente degno della massima
considerazione e meritevole di
essere affrontato con strategie
radicali: ma da non piegare a
polemiche piccine. E crudelmente
strumentali: per Caino come per
Abele.

Scrivere a:
abuondiritto@abuondiritto.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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G
entile Direttore,
resto sbalordito nel leg-
gere, nel tuo editoriale

«Il premier, l’Unità e la giostra
del Corriere», nel quale ti do-
mandi «in che misura la pre-
senzadiMarcoTronchettiPro-
vera tra i principali azionisti
dellaRcspuòcondizionare l’in-
formazionedelCorrieredellaSe-
ra inmeritoalgigantescoscan-
dalo delle intercettazioni ille-
gali», questa tua affermazione,
che immagino ironicamente
allusiva nelle intenzioni: «Nel-
le quattro pagine dedicate il
primo giorno dal Corsera agli
arresti, del tutto fortuita deve
esserelamancatacitazionedel-
l’ordinanza dei magistrati là
dove si dice che nel suo opera-
re in Telecom il Tavaroli "non
riferiva sostanzialmente a nes-
suno se non al Presidente"».
Sbalordisco per quanto è gros-
solanoil tuoabbaglio:comein-
fatti ti sarebbe bastato leggere
negli articoli che dici di aver
letto, a pagina 5 del 21 settem-
bre riportavo l’affermazione
deipm(inbaseall'organigram-
ma spiegato dal responsabile
dell'auditing interno Arman-
do Focaroli) secondo la quale
Tavaroli«"inpraticanonriferi-
va a nessuno" in forza di "un
potere del cui uso Tavaroli ri-
spondeva sostanzialmente so-
loallaPresidenza", cioèaTron-
chetti Provera».
Ma c’è di più. Mentre questa
frase stava su tutti i giornali
perchéerastatadataanchedal-
le agenzie di stampa, sempre
in quel primo giorno proprio
sul Corriere ho scritto anche al-
tri passaggi che sono sicuro tu
concorderai non proprio favo-
revoli a Tronchetti o al suo
gruppo, passaggi che invece
quel giorno non ho letto sugli
altrigiornali (neppure sul tuo).
Te ne ricordo, allora, qualcu-
no.L’attivitàdiTavaroli è stata
possibile «"grazie a una gestio-
ne anomala, difficilmente
compatibile con quanto do-
vrebbe accadere in un settore
rilevante di una grossa multi-
nazionale".Dipiù: "Inspiegabi-
le", la qualifica il giudice, "sal-
vo non si pensi a reciproci fa-
vori tra Tavaroli e Cipriani"». E
ancora: «Per i pm Napoleo-
ne-Civardi-Piacente,"questevi-
cende portano ad affermare
chesipotrebbetrattarediunsi-
stema volto a nascondere l'esi-
stenzadi fondineridestinati al
pagamento di attività corrutti-
ve"».Oanche, sempreosserva-
to dai pm: «Stupisce che, in
strutturecomplesseedefficien-
ticomePirelli eTelecom,Tava-
roliavesseorganizzatounsiste-

ma autoreferenziale in cui, all'
interno del budget di spesa,
aveva sostanzialmente "carta
bianca"».
Non basta. Il secondo giorno,
22settembre, oltre a indicare a
pagina 8 e 9 ulteriori nomi di
politicie industriali «investiga-
ti» (nomi che quel giorno non
ho letto sugli altri giornali,
neppuresul tuo), conil collega
Paolo Biondani ho scritto tra
l’altro il passaggio nel quale i
magistrati esaminavano le di-
missioni di Tavaroli da Tele-
com: «Tavaroli va via da Tele-
com non come il dipendente
infedele licenziato, ma come
unpotentedirigentecheporta
consè segreti imbarazzantiper
l'azienda». Come ad esempio
il fattochedalsistemaazienda-
leRadarfosserostati estrattida-
ti su persone che la security ri-
teneva autrici di un tentato ri-
catto a Tronchetti sulla vicen-
da dei conti cifrati alla Banca
del Gottardo.
E infine il terzo giorno, cioè ie-
ri 23 settembre, avresti potuto
leggereallepagine5e6delCor-
riere (non sugli altri giornali,
neppure sul tuo) quanto ho
scritto sia sulle dichiarazioni
del detective privato che affer-
ma di aver effettuato in Brasile
per conto di Telecom paga-
menti a politici, lobbisti e poli-
ziotti nell’ambito dell vicenda
Telecom Brasil; sia sulle affer-
mazioni del consulente infor-
matico Telecom che ha accre-
ditatoaipml’esistenzaduean-
ni fadi un «cordone sanitario»
sui telefonini per proteggere
Tronchetti, Buora e Marco de
Benedetti da possibili intercet-
tazioni dei magistrati; sia sul-
l’accenno (fatto sempre da
questo consulente) a un siste-
ma aziendale di sorveglianza
telematica dei dipendenti po-
tenzialmente molto invasivo.
Eavrestianchepotutoappren-
dere l’emergere, dalle indagini
o dalle testimonianze, di «vere
e proprie operazioni di spio-
naggio industriale contro con-
correnti di Pirelli» come Mi-
chelin, Goodyear e Continen-
tal;diattività investigativadel-
la security Telecom ai danni
non solo di un giornalista ma
anche di un sindaco della so-
cietà; di dati sensibili attinti
presso i concorrenti Vodafone
e Wind; più un ulteriore elen-
co di personalità in qualche
modo spiate.
A differenza tua, non penso
cheil fattodinonaver lettone-
gli stessi giorni queste notizie
su l’Unitàsia fruttodicondizio-
namenti esterni, ma (sono si-
curo)soltantodiminoriomag-
giori fortune nei risultati delle
normalidinamichediundiffi-
cile e delicato lavoro quotidia-
no. Esattamente come quan-
do è capitato o capiterà ai cro-
nisti giudiziari del Corriere di
non avere una importante no-
tiziapubblicata inveceda l’Uni-
tà.
Tanto ti dovevo per la crona-
ca. E per i lettori de l’Unità, ai
quali confido vorrai oggi pro-
porre queste note. A correzio-
nedi quanto ieri tu hai errone-
amente prospettato loro.

 Luigi Ferrarella (giornalista
del Corriere della Sera,

Cronaca di Milano).
Nessun abbaglio, caro Ferrarella.
Le frasi vanno lette per intero. La
«mancatacitazione»dell'ordinan-
za (suTavaroli che riferivaaTron-
chetti) riguarda, comescrivo, i tito-
li e i sommari del primo giorno.
Noncerto il contenutodei tuoiarti-
coli ricchi di informazioni sull'ex
presidente della Telecom.
 A.P.

SEGUE DALLA PRIMA

L
a sua idea è la maleducazione
che il potere (e la benevolenza
o timore dei media) ti permet-
te.E, senonseialpotere,boicot-
ti, interrompi, butti massi dal
cavalcavia. Quanto agli insulti,
bisognadargliattochesonosta-
ti sempre il suo marchio di fab-
brica, al potere e fuori potere.
Calderoli non è quasi mai fer-
mo in un punto dell'Aula. A lui
importa che la pentola bolla. E
la pentola bolle. Democristiani
e"liberali", ForzaItaliadoceFor-
zaItaliaacquisti, i senatoridiAl-
leanza Nazionale, di Alleanza
Ospedaliera e di Alleanza Inter-
cettante si tengono pronti. Poi
c'è lapartecipazionestraordina-
riadel senatoreSchifani.Lo im-
pegna in interventi che sono -
bisogna dirlo - non solo fitta-
mente ripetuti (anche nel sen-
so che a distanza di minuti il
grande performer ripete esatta-
mente le cosa appena dette,
pur di aggiungere al tempo già
persoaltrotempoperso)maan-
che bene organizzati. Si fa così.
Schifani inizia una frase, dicia-
mo le prime tre parole, e parte
un furibondo applauso. Ma al-
la fine la frase - anche se è solo
meteorologica - è seguita da un
applauso molto più lungo che
copre l'inizio del segmento ora-
torio successivo e così via; fin-
ché dai banchi in delirio se ne-
cessario si alzano in piedi. L'ef-
fetto alla Petrolini (l'applauso
che precede e anticipa le paro-
le) è gustosa dal punto di vista
dello spettacolo (specialmente
per il fatto che il terzo interven-
todelsenatoreSchifaniè identi-
coalprimo;edunquesipuòca-
pire perché gli applausi posso-
no partire in anticipo), se non
fosse dannoso per la funzione
di questo ramo del Parlamen-
to. Ma il più delle volte Castelli
eCalderolinonnehannoabba-
stanza e spingono in sequenza
altri senatori di tutte le destre e
di tutti icentridisponibili inna-
tura a intervenire, ciascuno
conunpezzoocontuttol'inter-
ventogiàsvolto.Aloronontoc-
cano gli applausi a raffica che
sono riservati esclusivamente
almitodiSchifani (forse leparo-
le a mitraglia e l'impressione
che l'illustre statista stia pro-
nunciandolacondannadefini-
tiva e senza appello di qualcu-
no o qualcosa sono il vero mo-
torepsicologicodiquellareazio-

ne di folla). Ma - come Schifani
e come tutti coloro che, per
conto di Berlusconi, possono
dare una mano - servono a
mangiarsi il tempo.Sedute inte-
re vengono dissipate in questo
modo non per fare opposizio-
ne al punto a o al punto b di
qualcosa. Solo per fermare la
macchina.
Se aggiungete a questo rito -
non proprio nobile e non pro-
priotipicodeigrandiparlamen-
ti del mondo - l'altra liturgia,
checonsistenel far seguireaun
voto che li ha battuti, una se-
quenza di sgarbi e di espressio-
nimaleducateverso i senatori a

vita che non si sono prestati ad
essere comparse nel varietà di
Castelli e Calderoli, avete un'
immaginenitidadelSenatoita-
liano, oggi. Seduta dopo sedu-
ta.

* * *
Qualche lettore si domanderà
senonsto cercandoaltre strade
pur di non parlare del percorso
disagiatoincuisi trova ilGover-
no, e chi sostiene il Governo in
queste ore, frasi infelici, passag-
gi da chiarire, portavoci che
non portano voci (o portano
voci non chiare, non con la di-
retta semplicità che era giusto
aspettarsi, conoscendo i prota-
gonisti). L'obiezione è impor-
tante, il disagio esiste, anche
perché ci sono molte ragioni
per dare sostegno al Governo
(soprattutto iprimi interventi a
sostegnodeicittadiniconsuma-
tori, la politica estera, il Liba-
no). Ma ci sono anche alcune
ragioni di incertezza e di ansia.
Un governo così, eletto da gen-
te così, deve avere la pazienza,
ma anche l'impegno di spiega-
re uno per uno tutti gli eventi
dicuièprotagonista.Devesape-
re che alcuni di quegli eventi -
vistida lontanoeda fuori -non
si capiscono. Per esempio, le ar-
miallaCina, faciledacapireco-
mebusiness, difficile da ingoia-
re come valore morale. O l'in-
contro con Ahmadinejad, che
certo fa parte di un difficilissi-
mo percorso che cerca pace in-
vece di guerra, ma va spiegato,
specialmente sul punto che ri-
guarda la sicurezza di un paese
amico e feribile come Israele.

Per esempio, la questione Tele-
com, dove è facile stare dalla
parte di Prodi, ma c'è bisogno
di spiegare bene e di capire be-
ne per coloro che - da lontano -
vedono due scene opposte che
non decifrano: Governo con-
tro impresa. Oppure Governo
dentro impresa. Certo che non
ècosì,maditecelo.Però, seque-
sta è l'obiezione, essa rende an-
corapiùgravelascenadelSena-
to che ho narrato da non lieto
testimone oculare. Perché in
questi giorni una delle due Ca-
mere rinuncia al suo prestigio
non per alzare una barricata
contro ciò che fa - bene o male

- un governo. Ma contro la pu-
ra e semplice esistenza di quel
governo. E' bene non dimenti-
care che stiamo parlando di
quella Camera che tutto il cen-
trodestra,conlasuariformaco-
stituzionale, avrebbe voluto
abolire.
La vera conseguenza è una se-
quenza di atti ostili, continua-
mente ripetuti, contro il Sena-
todapartedimetàdeisenatori.
Innessunpunto innessunmo-
mento la nostra controparte
vuole dimostrare a noi - o per-

suadere l'opinione pubblica -
che ci sono gravi e urgenti ra-
gioni per fermare qualcosa al
Senato. L'idea sembra essere di
impedire qualsiasi efficacia isti-
tuzionaleaquestoramodelPar-
lamento e dunque liquidarlo
daognirilevanza.Gliargomen-
ti -o meglio ipretesti - sono po-
co importanti. Per qualunque
ragione, la fatica riprendeconti-
nuamente, sempre con la stes-
sa routine: Castelli che si alza a
proporre un alt, un rifiuto, un
fermo; Calderoli che incorag-
gia l'emiciclo, i parlamentari
che, nonostante la loro dignità

e il loro prestigio personale, si
presentano allo spettacolo, che
richiede un siparietto dopo l'al-
tro, un comizietto dopo l'altro,
e tutti partecipano, indifferenti
al ridicolo e alla mancanza di
senso. Anzi, si dotanodi "faccia
feroce" (penso all'editoriale di
Scalfari su La Repubblica di due
domeniche fa) e si scagliano
quasi con le stesse parole su
qualunque argomento all'ordi-
ne del giorno, pur di fermare -
o almeno di rallentare immen-
samente - il lavoro, come se la
sostaquasi ininterrottanell'Au-
la di un Parlamento fosse senza
costo.
Quandolatemperaturaconflit-
tualeèabbastanzaalta, entra in
scena Schifani, lo abbiamo già
detto. E subito, a raffica, parto-
no gli applausi; una sequenza
che deve essere stata provata
più volte per dare la sensazione
di una drammatica ma anche
euforica tensione. Evidente-
mente gli ordini di Berlusconi
non hanno subito variazioni.
Evidentemente l'importante è
che non si entri mai nel merito
dinulla, chenonsidiscutanul-
la.Anche perché la maggioran-
zarifiutadipartecipareaungio-
co così basso; e, quasi sempre,
sceglie di restarne fuori, salvo
denunciarlo con fermezza.
Unaprovadiciòchestoraccon-
tandoènellapazientebuonafe-
de del presidente Marini, che
continuaatentarenellasperan-
za che, lasciando spazio, venga
fuori, almeno da qualcuno, il
buon senso, la voglia di com-
portarsi in modo normale, par-
laredipolitica invecechearruo-

larsinellamaxisceneggiatasen-
za fine che tiene in ostaggio il
Senato ormai da mesi.
E così Marini continua a ridare
la parola, fingendo (o speran-
do) di non sapere che il prossi-
mo intervento sarà - come in
un happening dell'assurdo -
identico al precedente, ma con
la faccia e con la reputazione di
un altro senatore che però si
presta - perché questi sono gli
ordini di Berlusconi e gli ordini
di Berlusconi non li discutono
né i "fierissimi" di Alleanza Na-
zionale,né i "miti"democristia-
ni né gli "impavidi" liberali. E,

comunque, tutti attendono le
parole ispirate e stentoree del
tribunoSchifani,mentreaffon-
da - agitando i suoi fogli, scritti,
presumibilmente, una volta
pertutte - inunmarediapplau-
si. Regia a cura di Castelli e Cal-
deroli - cupi Garinei e Giovan-
nini di questa politica-varietà -
che proprio in questo hanno il
sensodel teatro: lo spettacolosi
deve ripetere sempre. Un'ulti-
ma speranza probabilmente
guida il presidente del Senato a
non chiedere perché uno o l'al-
tro o l'altro, nel cast fisso dello
spettacolo, si alzi di nuovo a
chiedere la parola, dopo avere
già parlato. Forse qualcuno sa
che è privilegio di chi presiede
una Camera di voler conoscere
sempre le ragioni per cui un
membrodiquellaCamerachie-
de laparola, specialmenteseha
già parlato molte volte. Il presi-
dente Marini preferisce scom-
metteresul latobuonodellana-
tura umana. Vuoi vedere che
uno si alza per dire una cosa
che ha a che fare con il mestie-
re di stare al Senato e di lavora-
re perché il Senato funzioni? Il
momento spettacolarmente
più alto e il più paradossale si
verifica quando il regolare
ostruzionismo di ogni giorno
al Senato viene interrotto dall'
ostruzionismo speciale contro
il presidente del Consiglio che,
per riferire al Parlamento, ha
sceltolaCamera(mapoihafat-
to sapere che si recherà anche
in Senato). È difficile restare se-
ri mentre loro, proprio loro,
chiedono «il rispetto di questo
ramo del Parlamento».
Pensate: il corodi indignazione
è composto dai quegli adorato-
ri di un primo ministro - Berlu-
sconi - che al Senato e alla Ca-
mera non si è presentato mai
in cinque anni di governo, for-
se per non dover parlare mai
del suo immenso conflitto di
interessi.Alloradiventainevita-
bile prendere un impegno so-
lenne. Del conflitto di interessi
parleremo noi, con le nostre
proposte di legge, con i nostri
dibattiti. Sarà la prima grande
occasione di ascoltare con at-
tenzione i nostri oppositori
non come protagonisti e com-
parse nel varietà Calderoli-Ca-
stelli; ma per proporre qualche
straccio di argomento che si
possa pubblicare e divulgare,
sul conflitto di interessi del pa-
dre-padrone di Forza Italia. È
unconflitto immensochehan-
no coperto, nascosto, curato,
usato, allargato fino a quando,
unbelgiorno, l'Italia legaleèdi-
ventata maggioranza. Dun-
que, a fra poco.

furiocolombo@unita.it

«L
ucio Gambi è il più
grande geografo italia-
no, il primo dell'Italia

democratica», cosìmelodefinì,
molti anni fa, un addetto ai la-
voriqualera FrancescoCompa-
gna, direttore di Nord e Sud.
Ebbene, questo scienziato di
straordinario valore è scompar-
so senza che i grandi giornali,
in tutt'altre faccende affaccen-
dati, gli abbiano dedicato, a
quanto ne so, una riga di ricor-
do.Cosìva l'Italia.EppureGam-
bi, legatoaigeografi francesi,cu-
ratore dei volumi sulla megalo-
poli americana di Jean Gott-
mann, impresse ai nostri studi
di geografia umana un'autenti-
ca svolta, a partire dagli anni
'50.«Lapolemicachedavarian-
nistoconducendocontrole im-
postazioni tradizionali di una
geografia calcificata in un anti-
quato schematismo...», scrisse
neiprimianni '60parlandodel-
le trasformazioni di Ravenna
dove era nato nel 1920. Nemi-
co quindi di una geografia co-
me «disciplina puramente de-
scrittiva e misurativa di oggetti
e fenomeni».

Lucio - posso chiamarlo così
per aver avuto lunga consuetu-
dine con lui - veniva dall'espe-
rienza formativa della Resisten-
za alla quale aveva partecipato
comeazionista.Di lui si ricorda,
prima che s'incamminasse ver-
so gli alti studi, la creazione in
Romagna di una radio popola-
recheseguivaindiretta iproces-
si ai gerarchi fascisti. Un impe-
gnopoliticoche,siapureespres-
so interminiculturali,nonven-
nemaimeno.Negliannicrucia-
li e febbrili del Movimento, do-
po il '68, Gambi fu, con Marino
Berengo e Franco Catalano, il
docente che più si espose, alla
StatalediMilano,nelpartecipa-
re al tentativo di dare un altro
senso all'Università sin lì «baro-
nale»,con lacattedra lontana, a
volte lontanissima, dagli stu-
denti.
Poi - pur mantenendo sempre
casa a Firenze - tornò nella sua
terra, cioè in Emilia-Romagna
avendo cattedra a Bologna. Do-
ve fu anche il primo presidente
dell'Istituto Regionale dei Beni
Culturali, che negli intendi-
menti dei fondatori doveva es-
sere un organismo di alta quali-
tà scientifica al servizio della

programmazioneedellapianifi-
cazione regionale. Uno dei dati
di fondodellavitaedelmagiste-
rodiLucioGambi,fra l'altroora-
tore suadente e lucido scrittore,
rimase sempre la visione larga,
planetaria, dei problemi della
geografiaumanae, insieme, l'in-
teresse puntato sui problemi
dellastoriaedell'esistenza, indi-
viduale e collettiva. Convissero
in lui gli studi sulla megalopoli
e quelli sulla casa rurale dell'Ap-
pennino o della pianura, la va-
sta monografia sulla Calabria,
oppure il lavorodigranmolesu
Milano(unadelle fatichepiùre-
centi)e lapartecipazionealcon-
vegno locale, per esempio sulla
marineria romagnola, adriatica
ingenerale,dalquale,graziean-
che alla sua regìa, doveva poi
scaturire, a Cesenatico, il solo
museo galleggiante dedicato al-
la gente del mare, alle sue bar-
che con le vele giallo ocra e ros-
so scuro, a losanghe, coi simbo-
li di famiglia.
Unavoltadisseche«difronteal-
la complessità della realtà uma-
na, la ricostruzione di un pae-
saggiotopograficoèpocopiùdi
un elementare schizzo». Un'
idea, quest'ultima, che riprese

mentrecomponeva il magistra-
leaffrescodella introduzioneal-
la Storia d'Italia di Einaudi. Un
modo laico di porsi di fronte al-
la storia. Lucio Gambi aveva
speso molte delle proprie ener-
gie nello studio del paesaggio
umano, osservandolo, studian-
doloinunafasedi trasformazio-
ne tanto profonda - per esem-
pio, la estirpazione della «pian-
tata» di pianura, risalente agli
EtruschieaiCelti -daprefigurar-
ne la scomparsa. Specie in quel-
la pianura resa dalle macchine
sempre più piatta e pelata. Era
uomo di improvvise accensio-
ni, con gli umori tipici delle sue
origini.
Un anno, al premio Cervia per
l'Ambiente, dove lui era in giu-
ria,dopolacerimonianelpicco-
lo,deliziosodellacittàdelle sali-
ne e delle pinete, proprio in un
enorme magazzino dei «pigna-
roli», alla Bassona, si tenne una
cena affollatissima. Siccome fa-
ceva già un freddo autunnale, il
sangiovese corse generosamen-
te. Alla fine, insomma, un coro
intonò la famosa canzona degli
«scariolanti» ravennati, i brac-
ciantidellabonifica,chegiànel-
lanotte si avvianoal lavorocon

le carriole («A mezzanotte in
punto/ si sente un gran ru-
mor») e, nell'attacco, il noto ge-
ografo Lucio Gambi, alzatosi in
piedi, esibì, da solista, una niti-
da voce tenorile.

LA LETTERA

Il caso Telecom
e il «Corriere»

VITTORIO EMILIANI

Intanto al Senato
FURIO COLOMBO

Addio Lucio Gambi, geografo democratico

COMMENTI

La tiratura del 23 settembre è stata di 132.531 copie

L’idea è quella di impedire
qualsiasi efficacia istituzionale
a questo ramo del Parlamento
Allora diventa inevitabile per noi
prendere un impegno solenne:
parlare del conflitto d’interessi

Castelli e Calderoli, cupi Garinei
& Giovannini di questa
politica-varietà, controllano
il Senato della Repubblica: insulti
interruzioni, cori, urla, una
sequenza continua di atti ostili...
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